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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

FINALITA' 
 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento ( PSC ) è redatto ai sensi dell’art. 100, comma 1 del 
D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'allegato XV e s.m.i. dello stesso decreto 
sui contenuti minimi dei piani di sicurezza, redatto dal sottoscritto  Ing. Arch. Massimo Mariani  
incaricato dal Comune di Castiglion del Lago in qualità di committente dell’opera di assolvere le 
funzioni di Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la progettazione dell’opera, collega le 
misure di prevenzione al processo lavorativo ed ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei 
rischi conseguenti; inoltre il piano coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere 
e rappresenta anche un valido strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza 
collettiva ed individuale, oltre ad avere funzioni operative. 
Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, durante l’esecuzione dei lavori, da parte del Coordinatore 
in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, che potrà recepire le proposte di 
integrazione presentate dall’impresa esecutrice. 
 
UTILIZZATORI DEL PIANO 
Il piano sarà utilizzato: 
 
 - dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansione di 
controllo; 
 - dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori; 
 - dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 
 - dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano; 
 - dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze; 
 - dalle altre Imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere; 
 - dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere. 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 
Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i 
ruoli e le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo. 
 
La politica di sicurezza attuata nel cantiere per il Ampliamento percorso museale di Palazzo della 
Corgna Bando PUC 2 Regione Umbria  - progetto esecutivo - si articola in un programma generale 
secondo i principi generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in attuazione delle 
direttive in materia e comprende: 
 
 1) L’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero 
suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni di 
rischio e la probabilità del verificarsi dell’infortunio; 
 
 2) la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 
l’informazione dei lavoratori operanti. 
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CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

A - IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 
 
anagrafe 
l’anagrafe contenente l'individuazione dell'opera, l’identificazione dei soggetti, l’organigramma delle 
figure operanti. 
 
notifica preliminare 
presenza di lavori comportanti rischi particolari secondo l'Allegato II. 
 
relazione 
la descrizione dell'opera, l'organizzazione del cantiere, le attrezzature presenti e l'analisi 
dell'interferenza con il contesto. 
 
allegati 
i documenti integranti il piano di sicurezza e coordinamento. 

B - SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
schede delle fasi lavorative 
analisi delle opere da realizzare, delle fasi lavorative e delle attrezzature utilizzate, nonché delle misure 
di tutela da adottare; 
 
pianificazione 
la schematizzazione temporale delle attività e della contemporaneità di azione delle imprese; 
 
costi 
l’analisi dei costi degli apprestamenti di prevenzione e protezione; 
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IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 

OPERA IN ESECUZIONE 

Ampliamento percorso museale di Palazzo della Corgna Bando PUC 2 Regione Umbria  - 
progetto esecutivo – 

NATURA DELL'OPERA 
Opere edili 

STAZIONE APPALTANTE 
Comune Di Castiglion del Lago 
Piazza Gramsci, 1 
06061 Castiglione del Lago 

COMMITTENTE 
nella persona del  
Sig. Ing. Stefano Torrini 
c/o Comune Di Castiglione del Lago 
Piazza Gramsci, 1 
06061 Castiglione del Lago 

RESPONSABILE DEI LAVORI 
nella persona del  
Sig. _________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 

ENTE TERRITORIALE DI VIGILANZA 
Asl n. 2  Distretto 4 Trasimeno  
PSAL Prevenzione Sicurezza Ambienti lavoro 
Via Belvedere, 16 06064 Panicale Pg 

DATI GENERALI 
 
Indirizzo cantiere Piazza Gramsci Centro storico Castiglio del Lago  
Collocazione urbanistica Area urbana 
Data presunta inizio lavori Da definire  
Durata lavori 180  
Numero medio presunto dei lavoratori 4  
Numero uomini/giorni ( su base 
lavorativa ) 

576  

Ammontare presunto lavori Euro  321.391,80  
Numero max presunto giornaliero dei 
lavoratori 

5  
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IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 
 
Stazione Appaltante Comune Di Castiglione del Lago - Piazza Gramsci, 1 

06061 Castiglione del Lago 
P.Iva Cod. Fisc. P.Iva 00366960540  
Recapiti Telefonici: 075- 96581 

Committente  nella persona del  
Sig. Ing. Stefano Torrini c/o Comune Di Castiglione del Lago 
Piazza Gramsci, 1 06061 Castiglioe del Lago 
Cod. Fisc.  
Recapiti Telefonici: 075- 96581 

Responsabile dei lavori  nella persona del  
Sig 
 
 
Cod. Fisc.  
Recapiti Telefonici 

Progettista 
Architettonico 

Arch. Antonio Corradi -  Via Vicolo dei Magazzini, 3  06059 Todi Pg  
Cod. Fisc. CRRNTN58D20L188J 
Recapiti Telefonici: 075-8944212/335-440676 
Ing. Arch. Massimo Mariani Ing. Paolo Anderlini 

Progettista  
Strutture 

 Ing. Arch. Massimo Mariani  Via Armonica, 6/B Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K Rec. Telefonici 075-5730640 

Coordinatore per la 
progettazione 

Ing. Arch. Massimo Mariani Via Armonica, 6/B Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K Rec. Telefonici 075-5730640 

Coordinatore per 
l'esecuzione 

Ing. Arch. Massimo Mariani Via Armonica, 6/B Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K Rec. Telefonici 075-5730640 

Direttore dei lavori 
architettonico 

Arch. Antonio Corradi  Via Vicolo dei Magazzini, 3  06059 Todi Pg  
Cod. Fisc. CRRNTN58D20L188J Recapiti Telefonici: 075-8944212/335-440676 

Direttore dei lavori 
strutture 

Ing. Arch. Massimo Mariani Via Armonica, 6/B Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K  Rec. Telefonici 075-5730640 

Direttore Tecnico di 
cantiere 

 

Capocantiere  

DATI IMPRESA Appaltatrice  
 
Impresa Da nominare 

 
Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera 
di Commercio 

 

Sede  
 

P.Iva /Cod.Fisc.  
Datore di lavoro  

 
 

Rappresentante Legale  
 
 

Direttore tecnico di  
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cantiere  
 

Responsabile del 
Servizio di prevenzione 
e protezione 

 
 

Rappresentante dei 
lavoratori per la 
sicurezza 

 
 

Addetti al servizio 
antincendio 

 
 
 

Addetti al pronto 
soccorso 

 
 
 

Medico competente  
 
 

Posizione Cassa Edile 
 

 
 
 

Posizione INPS 
 

 
 
 

Posizione INAIL 
 

 

LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI 
 

Lavori comportanti rischi particolari (ALLEGATO XI D.Lgs 81/2008) 
 
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a profondità 
superiore a 1,5 m., particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti attuati o dalle 
condizioni ambientali 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a 2,0 m., 
particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti attuati o dalle condizioni 
ambientali 

no 
 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi 
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di 
sorveglianza sanitaria. 

no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, 
quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione. no 
Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. no 
Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 
Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 
Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 
Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 
Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. no 
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DESCRIZIONE  DELL’OPERA 
 
Descrizione esistente, 
dell’intervento, 
Tipologie adottate 
Opere di fondazione 
Opere strutturali 
Tecnologie adottate 
Materiali impiegati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente progetto, nella sua configurazione esecutiva, conferma i contenuti generali che 
caratterizzavano il progetto definitivo, nella fattispecie un articolato di interventi di adeguamento 
e valorizzazione di alcune zone dei piani terra e primo di Palazzo Della Corgna, finalizzati ad 
ampliare non solo l’area, ma più propriamente la funzione museale del palazzo, oggi confinata 
entro l’ala est del piano nobile, consolidando ulteriormente la destinazione del manufatto a luogo 
di fruizione collettiva e strumento di attività in ambito culturale, riducendo altresì la sua funzione 
di contenitore delle attività amministrative che saranno per la quasi totalità opportunamente 
delocalizzate in altra sede, con l’eccezione di quelle di massima rappresentanza politico-
amministrativa.   E’ questo uno “stralcio” del più vasto disegno di recupero del complesso 
monumentale costituito dal palazzo ducale, dalla cinta muraria difensiva, dalla piazza e dai 
giardini e dalla Rocca del Leone, un percorso progettuale di valorizzazione  dei beni culturali e 
della loro funzione che l’Amministrazione Comunale ha intrapreso da oltre dieci anni con 
obiettivi strategici tanto importanti ed efficaci per la conservazione del patrimonio storico 
artistico, quanto propedeutici per destinarlo definitivamente a luogo di attività culturali.  
Il contesto di intervento del presente progetto è di indiscutibile pregio, tanto per  le circostanze 
storiche da cui trae origine e per le figure di architetti e artisti  che ne hanno connotano l’alto 
valore testimoniale, quanto per la forte identità dei manufatti e del loro rapporto con lo spazio 
urbano e con quello naturale che insieme concorrono a definire un sito di straordinaria forza e 
bellezza. Il progetto recepisce le linee di indirizzo dell’Amministrazione Comunale che 
proseguono il percorso di progressivo ritiro delle funzioni amministrative dal palazzo ducale, a 
favore della sua destinazione ad area museale, centro di documentazione e attività in ambito 
culturale che si ponga rispetto al territorio come un polo di attrazione di interessi sociali e turistici 
di ampia fruizione. 
  
2 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Nell’ultimo decennio il palazzo di Ascanio Della Corgna è stato interessato da un importante 
ciclo di opere di restauro architettonico e artistico, nonché di consolidamento strutturale, 
finalizzate al suo recupero conservativo, in quanto testimonianza di grande rilievo della storia del 
territorio, ma anche e soprattutto nella finalità di trasformare l’austero e nobile contenitore in 
sede museale. 
Il restauro dell’intera ala est, del camminamento coperto fino alla rocca, delle cortine murarie e 
del mastio triangolare della stessa, ha consentito di tracciare un ricco percorso museale, di 
interesse nazionale e internazionale in ragguardevoli proporzioni, un complesso monumentale 
ricco già come museo di se stesso, ma in più dotato di spazi interni ed esterni di sicura 
potenzialità come contenitori di mostre, eventi, conferenze ed altre attività culturali.  
La logica continuazione delle azioni progettuali sinora condotte risiede nella opportunità di 
estendere l’area museale all’ala nord del piano nobile, dove saloni di pregiata fattura 
architettonica ospitano tuttora le funzioni di rappresentanza dell’Amministrazione Comunale, 
nonché all’intero piano seminterrato, già recuperato e adeguato alle funzioni già dette, ma ancora 
in parte non utilizzato e valorizzato in questa chiave..  
Le tavole di rilievo e progetto contengono una grafica mappatura dell’area esistente e di quella di 
ampliamento del percorso museale, all’interno della quale sono identificate opere di 
completamento e adeguamento del recupero funzionale del palazzo, conformemente alle 
necessità e ai disposti relativi alla nuova destinazione, ma altrettanto compatibili con il più 
generale progetto di conservazione e valorizzazione del manufatto architettonico, anzi a questo 
senza dubbio complementari. 
Le opere riguardano due livelli dell’edificio, con diverse peculiarità, per cui se ne da descrizione 
separatamente. 
 
PIANO TERRA – SEMINTERRATO 
L’ala est del palazzo è seminterrata rispetto alle quote esterne del giardino prospiciente la piazza 
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 e dell’uliveto che la separa dalla rocca, ma è a livello terra con il piano della corte inscritta nei 
lati interni alla “L” descritta dai corpi di fabbrica e che costituisce il piano di accesso principale 
al palazzo  per gli uffici amministrativi e istituzionali. 
Dopo il recupero funzionale e il restauro conservativo dell’ala est, detta tradizionalmente 
“bussolone”, comprendente anche le sale affrescate della biblioteca, tutta questa porzione di 
palazzo è stata adibita ad ospitare vari uffici e funzioni della pubblica amministrazione, aventi 
accesso diretto dalla piazza e dalla corte, tra cui la biblioteca, lo sportello del cittadino ed altro. 
La nuova destinazione d’uso che il progetto intende dare a quest’ala, una volta ricollocati gli 
uffici che la occupano, è quella di spazi e servizi aggregati all’area museale con diverse funzioni 
(biglietteria, book-shop e altro). 
L’intera ala non necessita di opere strutturali, né impiantistiche, né di pavimentazione e altre 
finiture, in quanto completamente eseguite nel precedente ciclo di opere di recupero, ma è 
interessata solo da diverse modalità d’uso e da eventuali opere di manutenzione ordinaria di 
alcune finiture deteriorate dall’uso (pitture e trattamenti di pavimentazione)  
L’unica opera muraria prevista in progetto è il ripristino di un’apertura appartenente all’impianto 
antico, sulla parete di confine tra l’ala est e l’ala nord di una delle sale dell’attuale biblioteca: 
all’epoca dei restauri delle tre sale affrescate, furono saggiate, rinvenute e ripristinate le porte 
antiche, a scapito di quelle moderne richiuse sottosquadro, rimandando la stessa operazione alla 
“nostra” porta al momento di proseguire l’opera di riqualificazione e valorizzazione nell’ala nord. 
Il salone posto al piano terra dell’ala nord è il fulcro dell’intervento che il presente progetto pone 
come base per l’estensione e l’adeguamento funzionale (e normativo) dell’intero percorso 
museale, nonché degli altri livelli del palazzo: è infatti la sua una posizione strategica, dovuta 
principalmente a due fattori: 
- la sua altezza, sostanzialmente un doppio volume rispetto all’altezza di tutti gli altri ambienti 
del piano terra, che permette di ipotizzare al suo perimetro un camminamento in quota, tipo 
ballatoio, compatibile planimetricamente e altimetricamente con le sue dimensioni, così da non 
arrecargli pregiudizio funzionale e architettonico, ma soprattutto raccordabile con la quota di 
calpestio esterna (corte-piazza) e la quota del pavimento dell’ala est  (sale biblioteca); 
- la proiezione verticale all’interno del suo perimetro murario di un antico vano scala ascrivibile 
all’impianto originale, in disuso da decenni, in quanto rimossa la scala a chiocciola, ne è rimasto 
solo il  cilindro vuoto che attraversa i livelli superiori del palazzo: unico sito plausibile per 
inserire nell’edificio un ascensore senza alterare pesantemente le strutture originali o invadere, 
non senza pregiudizio architettonico, le facciate esterne. 
L’inserimento di un ascensore omologato al trasporto dei disabili è un’istanza funzionale e 
normativa di grande peso per la visitabilità del monumento e per l’accessibilità agli uffici 
pubblici che rimarranno dislocati all’ultimo livello. 
Il salone in questione, adiacente all’ingresso principale degli uffici, è l’unico punto del palazzo 
dove si possono “incontrare” e raccordare a un unico livello vari salti di quota che sussistono tra i 
due accessi principali al palazzo (quello adiacente e quello dell’ala est con le rampe) e il piano 
terra: il ballatoio perimetrale da realizzare al suo interno può condurre dall’esterno all’interno, da 
un’ala all’altra del palazzo fino al punto di sbarco  dell’ascensore che permetterà di raggiungere 
l’obiettivo di abbattimento delle barriere architettoniche, costituite dai due scaloni esistenti alle 
due estremità del palazzo. 
In esteso le opere che costituiscono e rendono attuabile l’intervento sono: 
- ripristino della porta antica a confine con l’attuale biblioteca e chiusura di quella non autentica: 
l’opera deve essere eseguita per rimozione della tamponatura posticcia, limitando le opere di 
demolizione al vano murario, senza coinvolgere gli intonaci antichi al suo esterno e quanto alla 
tamponatura dell’esistente dovrà essere eseguita con laterizi intonacati sottosquadro rispetto al 
profilo del vano, utilizzando malte compatibili con le originali a base di calce; 
- rimozione della scala in muratura posticcia realizzata davanti alla porta da richiudere e che 
attualmente collega il salone alla biblioteca: dovrà essere demolita integralmente con la cura di 
rimuovere l’intera struttura senza coinvolgere le superfici intonacate se non a stretto ridosso, per 
poi ripristinarle con malte a base di calce compatibili con l’originale; 
- rimozione della doppia scalinata in muratura, realizzata negli anni ottanta che collega il salone 
all’androne di ingresso del palazzo: tale opra dovrà essere realizzata con gli stessi magisteri di 
quella sopra; 
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- rimozione della pavimentazione in moquette, di quella sottostante in grès ceramico e del 
sottofondo già precedentemente alterato, di tutto il piano di calpestio del salone, dove sono state 
condotte delle saggiature di accertamento della stratigrafia del riempimento, da cui è emersa la 
presenza di uno strato di materiali spuri (cemento e inerti comuni di epoca recente) il cui spessore 
rende compatibile l’impianto fondale in quanto compreso entro la quota dello strato alterato e 
privo di preesistenze storiche; 
- realizzazione  della fondazione del ballatoio e dell’ascensore, costituite da strutture superficiali 
di calcestruzzo armato (platea perimetrale e travi di collegamento); 
 - realizzazione di solaio areato con casseri modulari in polipropilene e getto di completamento in 
cls. armato con r.e.s. fuori dall’impronta delle fondazioni, funzionale all’isolamento ed al 
risanamento di pavimento e pareti, oggi aggrediti dall’umidità capillare e alla canalizzazione 
degli impianti tecnologici; 
- taglio della porzione di volta strettamente necessaria al prolungamento del vano ascensore 
all’interno del salone: l’opera, per quanto invasiva sulla struttura originale sarà comunque 
eseguita con strumenti da taglio e con piccoli strumenti di demolizione manuale, al fine di non 
deteriorare la coesione dei conci di laterizio al di fuori dell’impronta del vano da realizzare e sarà 
assistita da adeguate strutture provvisorie di puntellazione necessarie alla sua esecuzione, nonché 
da strutture definitive consistenti in cerchiature di acciaio e murature con funzione contenitiva 
delle pressioni che ne salvaguarderanno la conservazione ad opera eseguita; 
- canalizzazione degli impianti tecnologici (elettrici e speciali – meccanici) entro la sezione di 
scavo perimetrale, al fine di alimentare le installazioni esistenti (illuminazione) e quelle 
integrative (climatizzazione, sicurezza, cablaggio in genere per f.m., dati, tv, etc.); 
- realizzazione del ballatoio perimetrale e delle scale a struttura metallica, con carpenteria da 
costruzione, costituita da profili tubolari o a sezione aperta (ipe, hea, unp), saldati e/o imbullonati 
e da profili tubolari e/o trafilati  di sezione piatta, tonda, quadra, idonei per strutture secondarie, 
quali ringhiere e altri parti accessorie, in parte pre-assemblati e in parte aggregati in opera, 
imbullonati e/o saldati, in ferro naturale trattato per l’antiossidazione con protettivi trasparenti: 
l’intera struttura sarà ancorata alla fondazione e distanziata dal muro perimetrale da un connettore 
di stabilità posto all’altezza dell’impalcato, questo costituito da tavolato maschiato e inchiodato. 
in legno di larice trattato al naturale; 
il ballatoio, posto nel salone dove sbarcherà l’ascensore, costituirà un percorso di connessione tra 
diversi punti di accesso al palazzo, in parte esistenti, in parte individuati nel progetto, posti allo 
stesso piano ma a quote sfalsate ed esattamente: 
- l’androne di accesso principale al palazzo, dove è sita la portineria-ufficio protocollo e 
da cui si accede al vano scale che collega i tre livelli superiori dell’edificio; 
- la finestra da abilitare a porta per l’accesso ai disabili, posta sul fronte prospiciente la 
corte antistante che è raggiungibile in automobile e permette quindi il parcheggio in prossimità 
della porta stessa; 
- la porta di collegamento all’ala sud-est dove attualmente sono collocati la biblioteca, 
l’archivio e lo sportello del cittadino; 
- lo sbarco dell’ascensore in progetto. 
La funzione del ballatoio è quella di dare continuità di collegamento “orizzontale” ai punti di 
accesso sopra elencati, le cui quote di piano di calpestio sono però sfalsate tra loro di un 
dislivello variabile in un intervallo di circa cm. 110, da cui deriva la necessità di dover profilare 
alcuni tratti di ballatoio con pendenza adeguata a raccordare tali diversi livelli. 
La tavola di progetto esecutivo evidenzia che i tratti in pendenza superano il limite standard della 
pendenza massima consentita per l’abbattimento delle barriere architettoniche (8%), più 
esattamente è necessario creare due coppie di rampe con pendenza rispettivamente dell’11.40% e 
dell’11:15% ai lati opposti e corrispondenti del ballatoio: 
- le due rampe di pendenza 11.40%, avendo lunghezza lineare pari a ml. 3,40 rientrano 
comunque entro i valori consentiti nel rapporto tra pendenza e lunghezza, di cui al grafico di 
interpolazione dell’art. 8 del D.M. n, 236/89, capo 8.1.11 che tratta i casi di pendenze superiori 
all’8% negli interventi di adeguamento; 
- le due rampe di pendenza 11.15%, avendo lunghezza lineare pari a ml. 5.40 non 
rientrano nei valori del diagramma già citato, ma se ne propone la realizzazione in deroga ai 
disposti del D.M. 236/89, ai sensi dell’art. 19 del D.M. n. 503/96 che esplicita i casi di deroga 
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attinenti al nostro ai commi 2 e 3, ma oltre a ciò ci si riserva di valutare la compatibilità degli 
aspetti conservativi con la possibilità di innalzare la quota del pianerottolo che collega le rampe 
in questione alla soglia di sbarco all’atrio, al fine di diminuire la pendenza fino ai valori 
ammissibili di cui al diagramma già citato.  
- realizzazione dell’incastellatura metallica portante della colonna ascensore, costruita entro il 
vano esistente, autoportante ma con punti di connessione (perforazioni armate di piccolo 
diametro) necessari alla stabilizzazione verticale della struttura, quest’ultima in parte a vista, per 
il tratto compreso tra il piano terra e il primo e quindi realizzata con profili di acciaio analoghi 
per tipologia e trattamento estetico a quelli del ballatoio, con tamponature in parte in acciaio e in 
parte in vetro stratificato di sicurezza; 
- realizzazione di porte di sbarco nell’esiguo spessore murario del vano ascensore, realizzate per 
taglio della muratura senza demolizione, nell’ottica di non alterare le porte esistenti incorniciate 
con blocchi di pietra serena e di dimensioni non adeguate alla funzione che rimarrebbero intatte; 
- installazione di corpi illuminanti, di rilevazione e sicurezza anche al di sopra della quota del 
ballatoio, utilizzando i cavidotti esistenti sotto l’intonaco e/o con canali tecnologici esterni da 
occultare nella struttura del ballatoio per il piano orizzontale, o da installare su piantane uguali a 
quelle già realizzate per l’area museale esistente; 
- ripristino della porta esterna esistente sul fronte prospiciente la piazza, oggi trasformata in 
finestra, al fine di dotare il camminamento in quota di un’ulteriore uscita/entrata di servizio ai 
disabili e/o di sicurezza del percorso. 
 
PIANO PRIMO 
L’ala del piano nobile oggi occupata dagli Uffici Direttivi dell’Amministrazione Comunale e 
adiacente all’Area Museale già realizzata presenta uno stato conservativo e funzionale buoni ma 
non adeguati all’utilizzo dello spazio ai fini museali, soprattutto per quanto attiene alle dotazioni 
degli impianti tecnologici, “tarati” appunto per l’attuale destinazione ma privi di caratteristiche 
specifiche per quella futura. 
A parte la notevole innovazione dell’ascensore che collegherà il piano primo a tutti gli altri livelli 
del palazzo, ma di questa si è già parlato al precedente paragrafo, il vero adeguamento funzionale 
dell’area in  esame è quello impiantistico, in quanto non si prevedono altre opere che 
interagiscano sulla struttura se non quelle di canalizzazione delle nuove dotazioni tecnologiche. 
Valutando tra la possibilità di continuare a trasportare gli impianti con canali esterni, simili agli 
esistenti, ma implementati per almeno il doppio del loro volume e quella di inserire le linee 
dorsali e periferiche sotto pavimento, rimuovendo solo il “bindello” perimetrale costituito da un 
mattone posto di testa che incornicia il disegno a spina che caratterizza l’intero piano, si è scelto 
per questa seconda opportunità e se ne fornisce la motivazione: 
- il carico impiantistico necessario per soppiantare l’apparato esistente, in parte desueto (radiatori 
che provvedono al solo riscaldamento – illuminazione da soffitto e alimentazioni elettriche 
standard) e per integrare quello mancante ma necessario (raffrescamento, illuminazione 
perimetrale da terra, alimentazione elettrica diffusa, trasmissione dati, video-controllo, 
trasmissione sonora, antincendio, etc.) è tale da dover ipotizzare che un canale tecnologico in 
materia plastica o metallica, di sezione pari a cm. 10 x cm. 25/30, attraversi tutto il piano nobile 
con notevole detrimento architettonico-estetico del manufatto; 
- la pavimentazione in mattoni è stata totalmente reintegrata negli anni novanta nel corso di un 
ciclo di interventi di riqualificazione e conservazione dell’ala in esame, con approvvigionamento 
di laterizi dalla produzione artigianale dell’area di Castel Viscardo – Città della Pieve, senz’altro 
riproducibile; 
- analoga esperienza, diretta dagli scriventi nel corso della realizzazione dell’Area Museale 
esistente all’inizio del 2000, è stata fatta per la Sala dell’Investitura che era dotata di un 
pavimento ottocentesco rifatto sull’ antico disegno e che è stato perimetralmente e 
provvisoriamente “manomesso” per il passaggio con successo delle linee impiantistiche, 
ottenendo il risultato di un’adeguata dotazione tecnologica della sala, resa compatibile con la 
conservazione della pavimentazione. 
La distribuzione verticale degli apparati tecnologici verrà realizzata senza produrre alterazioni 
alle superfici murarie di pareti e calotte voltate, quasi completamente dotate di intonaci antichi, 
ma verranno utilizzate torrette a pavimento poste solo lungo il perimetro delle sale, piantane 
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metalliche come quelle già esistenti nell’Area Museale e, qualora necessari, i cavidotti e le 
scatole da frutto già esistenti nelle murature. 
Le opere connesse all’intervento principale sono: 
- rimozione e reintegrazione di elementi di laterizio al perimetro delle sale interessate 
dall’adeguamento impiantistico: l’opera deve essere eseguita con tutti i magisteri propri del 
restauro conservativo, quindi ponendo cura a rimuovere solo i mattoni necessari e non 
danneggiare gli altri, nonché provvedere alla loro reintegrazione con elementi della stessa 
tipologia e zona di manifattura, al fine di garantirne l’integrazione cromatica; 
- lavaggio e trattamento a cera dell’intera superficie di pavimentazione per ristabilire 
equilibratura cromatica delle superfici pavimentate; 
- scialbatura a tinta di latte di calce per riequilibratura cromatica delle superfici di pareti e volte 
negli stessi toni e velature delle superfici monocromatiche delle sale restaurate presenti nell’Area 
Museale. 
 
Tutte le opere e gli interventi sinora descritti verranno eseguiti con adeguati magisteri e idonee 
metodologie proprie della disciplina del restauro conservativo, in particolar modo per quanto 
attiene alla reversibilità e alla non invasività delle innovazioni, nonché per quanto attiene alla 
loro compatibilità con l’impianto storico e antico del manufatto e alla conservazione delle sue 
materie originali e/o antiche laddove identificate.   
Tutte le opere e gli interventi sinora descritti sono esaurientemente illustrati nelle tavole grafiche 
di rilievo e progetto allegate, opportunamente dimensionate e dettagliate nella loro tipologia e 
consistenza.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Segnaletica e recinzione 
E' stata prevista la predisposizione del cartello informativo 
di cantiere? 

si all'ingresso del cantiere in maniera stabile e ben visibile 
nei punti strategici e di maggior frequentazione 
 
 
 
 
 

E’ stato previsto che tale cartello di cantiere riporti tutte 
indicazioni previste sui nominativi dei soggetti responsabili 
delle misure di prevenzione e protezione e sull’eventuale 
notifica preliminare?  

si all'ingresso di cantiere in maniera stabile e ben visibile 
nei punti strategici e di maggior frequentazione 

Sono stati previsti cartelli che indichino il divieto di ingresso 
ai non autorizzati?  

si all'ingresso del cantiere in maniera stabile e ben visibile 
nei punti strategici e di maggior frequentazione 

Sono stati previsti cartelli che indichino le misure di 
prevenzione da adottare all'interno del cantiere? 

si in maniera stabile e ben visibile 

Quale tipo di recinzione è stata prevista per delimitare 
l’area del cantiere ed evitare l’accesso agli estranei? 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente 
recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e 
visibile. 
Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del 
regolamento edilizio comunale,  un'altezza di metri 2,00 da 
terra  e potrà essere costituita da reti plastiche colorate 
(arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su 
strutture portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno 
(tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 
Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono 
essere opportunamente controventate, per contrastare 
efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze 
orizzontali accidentali. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il 
numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 
pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di 
cantiere. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà 
realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 
metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, 
segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, 
pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del  D.Lgs. 
n. 81/08 e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme 
alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 
01/06/1990. 
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve 
essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 
pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima 
tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o 
tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza 
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superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione 
(220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o 
questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare 
(vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, 
lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della 
larghezza di almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede 
temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 
di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da 
un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di 
cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà 
ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri 
occorre istituire il transito a senso unico alternato, 
regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel 
senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 
paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo 
semafori, in accordo con le autorità preposte 

Le aree di lavoro sorgenti di pericolo (es. zona di rotazione 
della zavorra della gru a torre) sono opportunamente 
recintate, segnalate con bande di colore giallo e nero (o 
rosso e bianco) ed illuminate nelle ore notturne? 

si come previsto dalle norme di sicurezza 

Nel caso di occupazione di suolo pubblico da parte di opere 
provvisionali sono state previste particolari misure di 
protezione? 

si 

In prossimità di percorsi pubblici sono state predisposte 
tettoie di protezione o mantovane oppure organizzato, in 
accordo con il Comune, il blocco del traffico stradale per la 
durata del cantiere o di alcune fasi di esso? 

da valutare durante le lavorazioni 

Accessi all'area del cantiere 
Sono state valutate tutte le possibili situazioni di pericolo 
per persone non addette al cantiere? 

si con apposita recinzione, chiusura del cantiere con 
apposito lucchetto segnaletica ed illuminazione notturna 
 

Nel collocamento dell’accesso veicolare è stato considerato 
che lo stesso dovrà avvenire dalla viabilità ordinaria in 
modo da arrecare il minimo disturbo al traffico? 

si con adeguata segnaletica per l'uscita dal cantiere di 
possibili autocarri al fine di garantire la massima sicurezza 
per la viabilità  

Nell’ubicazione degli accessi all’area del cantiere sono state 
previste entrate separate per i veicoli e per i lavoratori? 

si 

Quale tipo di controllo è stato previsto sulla 
regolamentazione degli accessi?  

segnaletica di divieto ai non addetti, indossare scarpe 
antinfortunistiche ed elmetto di protezione, al fine di 
prevenire rischi di infortuni per esterni al cantiere i cancelli 
di ingresso uomini e mezzi dovranno essere aperti solo sotto 
stretta vigilanza di personale incaricato dall’impresa 
esecutrice, detto preposto dovrà sorvegliare ed inibire 
l’accesso ai non addetti ai lavori per tutto il tempo in cui i 
cancelli di ingresso resteranno aperti. 
L’impresa esecutrice predisporrà un libro giornale in cui 
chiunque acceda in cantiere dovrà apporvi i seguenti dati: 
nome e cognome, ditta di appartenenza, ruolo e/o qualifica, 
ora di ingresso e ora di uscita. Tale disposizione è 
obbligatoria ed è utile al fine di conoscere quali e quante 
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persone siano presenti in cantiere. 
Nel caso sia possibile, è stata considerata la possibilità di 
riservare un accesso specifico per la centrale di betonaggio?

data l'entità del cantiere in oggetto non vi è prevista la 
centrale di betonaggio 

Viabilità di cantiere 
Nella definizione della viabilità sulla planimetria di cantiere 
sono stati differenziati, per quanto possibile, i percorsi 
pedonali da quelli dei mezzi? 

si con l’individuazione dell’ingresso per i mezzi e uno per i 
pedonale posto all’ingresso del cantiere fronte strada 
provinciale ed uno per i mezzi il cui accesso avviene tramite 
la strada comunale all’interno del progetto di 
urbanizzazione come si evince dalla planimetria allegata. 

Nel progetto della viabilità veicolare interna al cantiere è 
stato privilegiato, per quanto possibile, il senso unico di 
circolazione? 

data l'entità del cantiere in oggetto non è stato possibile 
attuare il senso unico di circolazione 

La viabilità veicolare è stata progettata in modo che esista 
un franco di almeno 70 cm. da porte, portoni e passaggi per 
pedoni?  

si per quanto sia stato possibile attuare  

Nell’eventualità che lungo i percorsi siano posizionate 
eventuali aperture sono previste opportune segnalazioni e 
protezioni? 

si con segnalazioni posizionate in modo stabile e ben 
visibile 

La viabilità veicolare è stata progettata tenendo conto della 
garanzia delle condizioni di visibilità per i conducenti del 
mezzo? 

si nella maniera più visibile possibile tale da garantire i 
conducenti del mezzo 

I percorsi pedonali sono stati progettati con caratteristiche 
(dimensioni, pendenze) e materiali idonei al transito? 

si 

La pendenza di eventuali rampe in pendenza è stata 
considerata in relazione alle caratteristiche delle macchine? 

si anche se non vi è particolare eventualità 

E’ stata prevista una zona per il parcheggio dei mezzi da 
lavoro? 

si come evidenziato nella planimetria allegata  

E’ stata prevista una zona per il parcheggio, 
sufficientemente ampia rispetto alle necessità in prossimità 
dei baraccamenti, per le autovetture delle persone 
autorizzate, fornitori, tecnici e visitatori? 

si come evidenziato nella planimetria allegata 

Quali provvedimenti (segnalazione, sagome, protezioni,...) 
sono state previste per l’eventuale interferenza di linee 
elettriche aeree con la viabilità riservata ai mezzi da lavoro?

segnalazioni, sagome, protezioni 

Qualora non siano presenti i percorsi pedonali, sono 
previste/realizzate nicchie di ricovero? 

si utilizza la   struttura prefabbricata 

Quali sono le zone pericolose del cantiere e perciò 
delimitate? 

quadri elettrici,  

Stoccaggio e depositi 
Sono state organizzate aree specifiche per lo stoccaggio e la 
disposizione di prodotti ed attrezzature? 

si come si evidenzia nella planimetria allegata 

Se nel cantiere sono presenti zone ad accesso limitato queste 
sono state opportunamente dotate di idonee chiusure per 
evitare l’ingresso ai non autorizzati? 

si con apposita chiusura 

Sono state previste zone di deposito per i dispositivi di 
protezione individuale che ne assicurino la buona 
conservazione? 

si nella struttura prefabbricata come si evince nella 
planimetria 

E’ stato previsto che i dispositivi di protezione individuale 
(cinture, elmetti, guanti...) siano in numero tale da 
assicurare la disponibilità per tutti i lavoratori e per chi ha 
accesso occasionale (tecnici, fornitori...)? 

si in quanto l'accesso al cantiere è permesso solamente a 
condizione  che si indossino scarpe di sicurezza ed elmetto 
come indicato dalla segnaletica 
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Servizi ed insediamenti 
Nella previsione dei lavori da effettuare, delle condizioni 
meteorologiche della zona è stato previsto un locale di 
ricovero dalle intemperie per i lavoratori? 

si con la collocazione di un componente prefabbricato  

Sono stati previsti locali di riposo di dimensioni sufficienti? si con la collocazione di un componente prefabbricato 
Quale tipo di insediamenti igienico-sanitari sono stati 
previsti in dotazione al cantiere? Tale previsione risulta 
giustificata rispetto al numero di lavoratori previsti e alla 
localizzazione del cantiere rispetto ai centri abitati? 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico 
assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare 
consoni al numero medio di operatori presumibilmente 
presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con 
caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08.
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non 
inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno  
- un numero sufficiente di lavabi; 
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto 
per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 
ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di 
sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui 
i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 
insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od 
insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso 
(nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 
lavoratori, devono essere installate docce in numero di 
almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del 
cantiere siano separati, questi locali devono facilmente 
comunicare tra loro. 
 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori 
devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da 
terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate 
naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione 
fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento 
alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione 
dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di 
smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio 
sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con 
essi, devono essere localizzati i servizi igienico 
assistenziali. 
 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed 
a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
pulizia. 

I locali igienici consentono un uso dignitoso da parte dei 
lavoratori e sono previsti servizi dotati di acqua calda e 
fredda? 

si 

Nel valutare le lavorazioni da effettuare è emersa la 
necessità di prevedere locali spogliatoio in modo che i 

si  
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lavoratori possano cambiarsi in una situazione di igiene e 
decenza, con possibilità di utilizzo di armadietti personali? 
Tutti gli elaborati tecnici e la documentazione riguardante le 
misure di tutela sono di facile accesso e consultazione? 

si presso la struttura prefabbricata 

Per i cantieri lontani da posti pubblici permanenti di pronto 
soccorso è stata prevista una camera di medicazione 
illuminata e riscaldata, fornita di acqua per lavarsi e di 
lettino? 

no in quanto il cantiere è posto nelle vicinanze alle strutture 
permanenti di pronto soccorso  

E’ stata in ogni caso prevista la cassetta di pronto soccorso 
o, nei cantieri minori, il pacchetto di medicazione? 

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve 
provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel 
lay-out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e 
segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di 
medicazione il cui contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 
15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere 
mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, 
nonché dovrà essere prontamente integrato quando 
necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a 
designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, 
D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare 
le misure di primo intervento interno al cantiere e per 
l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 

Illuminazione 
E’ stato previsto che il sistema d’illuminazione non presenti 
rischi di infortunio per i lavoratori e che, comunque, siano 
realizzate protezioni contro gli urti occasionali? 

si con apposite segnalazioni e protezioni 

E’ stato previsto che le postazioni di lavoro e le vie di 
circolazione devono poter essere illuminate artificialmente 
con sufficiente intensità? 

non necessitano in quanto le lavorazioni avvengono in 
orario diurno e le stesse non avvengono in postazioni oscure 

Le aree di lavoro hanno idonei livelli d’illuminazione 
(devono essere previsti sistemi d’illuminazione sussidiaria 
nelle zone dove sia necessario) 

non necessita la presenza di illuminazione di emergenza in 
quanto non vengono realizzate lavorazioni in luoghi 
interrati o chiusi e le attività vengono svolte solo in orario 
diurno 

Quale tipo d’illuminazione notturna è stata prevista per le 
aree del cantiere e per le zone perimetrali di recinzione? 

dovranno essere posizionate lampade a bassa tensione per 
delimitare la zona perimetrale di recinzione del cantiere 

Aree di lavoro ed attrezzature 
Nella collocazione delle aree di lavoro sulla planimetria del 
cantiere è stato tenuto conto se tale scelta risponde alle 
esigenze di facile accessibilità a causa dei grandi volumi a 
movimentare? 

si come si evince nella planimetria allegata. 
Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa 
l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in 
relazione ai depositi degli inerti) dell'impianto di 
produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera o 
molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. 
La posizione indicata risulta essere comoda per i 
rifornimenti degli inerti, del cemento, per i rifornimenti 
delle barre metalliche e per l'operatività della gru. 
Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o 
della molazza dovranno essere osservate scrupolosamente le 
indicazioni fornite dal produttore. 
Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei 
ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i 
ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla 
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piegaferri/tagliaferro. 
Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di 
uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. 
I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
In particolare si avrà cura che: 
- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi 
di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto 
accidentale mediante installazione di carter; 
- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo 
lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa (impastatrici); 
- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono 
essere provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani 
o altre parti del corpo possano essere offesi dalla lama 
(piegaferri/tagliaferri); 
- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e 
laterali (piegaferri/tagliaferri); 
- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di 
protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti 
d'acqua); 
- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto 
dell'impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento 
accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 
- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina 
fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non 
sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere 
sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in 
cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i 
contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 
differenziale; 
- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici 
(se di potenza superiore a 1000W); 
- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia 
delimitata opportunamente. 
 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine 
durante il funzionamento (l'installazione dovrà avvenire 
sulla base delle indicazioni fornite dal produttore). 
 
Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della 
molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve 
essere posizionato in modo da consentire la completa 
visibilità di tutte le parti in movimento e deve essere 
protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte 
accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che 
possa essere colpito da materiali movimentati dalla gru o sui 
ponteggi. 
 

Nel collocare la centrale di betonaggio sono stati assicurati 
gli spazi necessari per l’area d’azione dei raggi raschianti 
senza interferire con i percorsi di viabilità interna? 

nel cantiere in oggetto non vi è centrale di betonaggio 

Nella collocazione delle gru a torre sono state considerate 
tutte le problematiche riportate nelle apposite schede circa 

Non vi è tale situazione 
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eventuali interferenze con spazi pubblici, linee elettriche 
aeree o interferenza di più gru? 
In particolare nell’eventuale uso di gru a torre su rotaie 
sono state definite tutte le potenziali aree d’azione?  

nel cantiere in oggetto non vi è la collocazione della gru a 
torre su rotaie 

Sono stati previsti solidi ripari per le aree di lavoro 
interessate dal raggio d’azione delle operazioni di 
sollevamento? 

si 

Nel collocare la gru a torre è stata valutata la presenza di 
eventuali scavi nell’area adiacente che possano ridurre le 
condizioni di stabilità del terreno 

Non vi è tale situazione 

Impianto elettrico di cantiere 
il quadro elettrico generale è stato progettato in modo da 
soddisfare tutte le esigenze che si manifesteranno durante il 
corso del cantiere?  

il quadro elettrico di terra e la dislocazione dei quadri 
saranno ubicati in base alla posizione definitiva delle 
principali macchine fisse come si evince nella planimetria 
allegata in accordo con l'impresa esecutrice 
Impianto elettrico di cantiere 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di 
distribuzione posta a valle del punto di consegna 
(misuratore) installato dall’Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore 
onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco 
toglie tensione a tutto l’impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro 
generale con summontato un interruttore generale 
magnetotermico opportunamente tarato contro le 
sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le 
linee dell’impianto di cantiere, ognuna delle quali deve 
essere protetta da un interruttore differenziale ritardato 
(Id<0.3-0.5A). 
Completeranno l’impianto gli eventuali quadri secondari e i 
quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi 
alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado 
di protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-
17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è 
verificata tramite l’applicazione sul quadro di una targhetta 
dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di 
fabbrica dell’ASC, la designazione del tipo o numero 
d’identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore 
nominale della corrente; 
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l’interruzione di 
emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l’interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 
- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di 
tipo equivalente ai fini della resistenza all’acqua e 
all’abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i 
danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 
movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i 
quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore 
a 0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 
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Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI 
EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 
protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono 
essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 
1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito 
aperto. 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere 
assicurata: 
- mediante sorgente di energia SELV e PELV 
(tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 
mediante impianto di terra coordinato con interruttore 
differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di 
contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un 
cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria 
cabina di trasformazione - la protezione dai contatti indiretti 
sarà realizzata con una resistenza dell’impianto di terra di 
valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere 
della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 
protezione.) 
- mediante componenti elettrici di classe II o con 
isolamento equivalente; 
- per mezzo di luoghi non conduttori; 
- per separazione elettrica. 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere 
(baracche per uffici, bagni, spogliatoi, …) possono essere di 
tipo ordinario (norma CEI 64-8). 
 

Quale tipo di segnalazione e/o protezione sono state previste 
per le linee elettriche, sia nel caso siano interrate, sia nel 
caso risultino aeree? 

con apposita segnalazione tensione in esercizio 

Nel caso di linee elettriche aeree, è stato verificato che le 
stesse non ricadano negli spazi d’influenza delle operazioni 
di sollevamento? 

le linee elettriche aeree non ricadono negli spazi d'influenza 
delle operazioni di sollevamento 

Sono stati valutati i percorsi delle linee elettriche aeree 
rispetto al tipo di macchine utilizzate (autogrù, ponti 
sviluppabili)in cantiere al fine di evitare eventuali contati 
accidentali 

si come si evince dalla planimetria allegata 

La collocazione di eventuali gruppi elettrogeni è prevista 
alle distanze richieste dai depositi e dai baraccamenti? Lo 
scarico dei gas dalle tubazioni avviene a quota non inferiore 
a 3 metri? 

date le dimensioni del cantiere non vi è la collocazione di 
gruppi elettrogeni 

Esposizione al rumore ed emissioni 
In fase di progettazione del cantiere sono state adottate 
misure in relazione alla tipologia del sito? 

si con apposito sopralluogo e studio del cantiere in oggetto 

Quali misure sono state adottate per limitare le emissioni di 
rumori nell’ambiente circostante? 

date le dimensioni del cantiere e delle lavorazioni si 
prescrive di evitare rumori molesti durante le lavorazioni in 
cantiere 

Nella collocazione delle attrezzature e delle postazioni di 
lavoro sono state valutate le posizioni tali da rendere 
minime l’esposizione al rischio rumore per le maestranze e 
per l’ambiente circostante? 

si con apposito sopralluogo e studio del cantiere in oggetto 

Sono stati previsti controlli sull’esposizione al rischio si  
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rumore secondo le indicazioni di cui al capo II art. 187 del 
D.lgs 81/2008 
Quali misure sono state adottate per limitare le emissioni di 
sostanze inquinanti nell’ambiente circostante? 

data l'entità del cantiere e le sue specifiche lavorazioni non 
vi sono particolari emissioni di sostanze inquinanti 
nell'ambiente circostante  

Organizzazione della prevenzione 
Quale tipo di organizzazione è stato previsto per costituire i 
servizi di pronto soccorso, evacuazione ed antincendio 
all’interno del cantiere? 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà 
essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un 
gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività 
(l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le 
esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del 
cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni 
circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei 
lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le 
emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici 
d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le 
misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al 
sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del 
piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà 
essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili 
del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione 
ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, 
prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 o se stesso, salvo nei casi 
previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di 
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formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di 
esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni 
pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 
ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per 
le aziende di rischio di livello alto. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 
388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08, devono essere formati da specifico corso di 
formazione, della durata di 14 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende 
appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati 
alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 

Sono previste verifiche periodiche mediante prove di 
simulazione di evacuazione o pronto soccorso, in modo che i 
lavoratori siano in grado di comportarsi correttamente ed 
autonomamente in caso di emergenza? 

si con riunione e prove di simulazioni sul posto 

E’ stata prevista una verifica grado di informazione dei 
lavoratori, da parte dei datori di lavoro delle imprese, sui 
rischi presenti nelle varie fasi lavorative presenti? 

si con riunioni sul posto 

I datori di lavoro delle imprese curano la cooperazione con i 
lavoratori autonomi presenti nel cantiere? 

si con eventuali riunioni sul posto 

L’impiego di determinati mezzi di sollevamento è stato 
valutato secondo le esigenze delle varie imprese per tutte le 
fasi dell’intero progetto? 

si con lo studio del cantiere 

Quali forme sono state previste per illustrare ai 
rappresentanti dei lavoratori delle imprese i contenuti del 
presente piano di sicurezza e coordinamento? 

si con riunioni sul posto 

Sono state previsti incontri di informazione, sulle misure di 
prevenzione e protezione previste dal presente piano, con la 
partecipazione di tutti i lavoratori del cantiere? 

si con riunioni sul posto 

Sono stati previsti incontri di formazione ed addestramento 
sull’uso dei d.p.i.? 

si con riunioni sul posto 

Quale tipo di organizzazione risulta necessaria per 
assicurare il coordinamento tra le imprese per i segnali 
gestuali durante le fasi lavorative? 

eventuali riunioni sul posto 

Se il cantiere ha durata presunta superiore a mesi sei è 
richiesta la partecipazione attiva alla valutazione da parte 
del medico competente?. 

no vista l'entità del cantiere e le sue specifiche fasi di 
lavorazioni 

E’ stato previsto di sottoporre copia del presente piano al 
medico competente per una valutazione sulla cura ed igiene 
dei lavoratori, sulla scelta dei d.p.i. e degli indumenti da 
lavoro? 

no vista l'entità del cantiere e le sue specifiche fasi di 
lavorazioni 

Misure generali di protezione 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli 
accessi e le segnalazioni. 

segnaletica 

Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi 
provenienti dall'ambiente esterno. 

non si evidenzia la necessità di prevedere misure operative 
in relazione ai possibili rischi causati dal cantiere verso 
l'esterno 

Servizi igienico-assistenziali. data la dimensione del cantiere si ritiene sufficiente la 
collocazione di un prefabbricato da utilizzare quale 
spogliatoio, deposito vivande ecc. 
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Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza 
nell'area del cantiere di linee aeree o condutture 
sotterranee. 

Nell'area di cantiere non esistono linee interferenti, nè linee 
aree, nè linee interrate. Non sono quindi da prevedere 
disposizioni in materia. 

Viabilità principale di cantiere. l'accesso al cantiere avviene direttamente dalla strada 
comunale 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, 
acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo. 

gli allacciamenti verranno effettuati e debitamente segnalati 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 

dovrà essere realizzato ex novo e si prevede pertanto che 
l'impresa realizzi un impianto di messa a terra. 

Misure generali di protezione contro il rischio di 
seppellimento da adottare negli scavi. 

Non vi è tale situazione 

Misure generali da adottare contro il rischio di 
annegamento. 

non vi  sono lavorazioni che presentano tale rischio 

Misure generali da adottare contro il rischio di caduta 
dall'alto. 

segnaletica, divieto di gettare materiali  

Misure per assicurare la salubrità dell'aria nei lavori in 
galleria. 

il cantiere non presenta questo tipo di lavorazioni 

Misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta 
nei lavori in galleria. 

il cantiere non presenta questo tipo di lavorazioni 

Misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese 
demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di 
attuazione siano definite in fase di progetto. 

il cantiere non presenta questo tipo di lavorazioni 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o 
esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 
utilizzati in cantiere. 

rispettare tutti i dispositivi di sicurezza e la segnaletica di 
divieto e di avvertimento 

Disposizioni per la consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza (art. 50 lettera b D.lgs 81/2008). 

il presente piano di sicurezza verrà visionato dal 
rappresentante della sicurezza dell'impresa esecutrice ed 
eventuali proposte alternative verranno vagliate al momento 
in cui le stesse verranno formulate 

Disposizioni per organizzare tra i datori di lavoro, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione (art. 15 e art. 95 D.Lgs 81/2008). 

se saranno autorizzati da parte del committente eventuali 
subappalti, le ditte dovranno accettare il piano di sicurezza e 
le sue successive integrazioni, l'impresa esecutrice avrà il 
compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo 
preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da 
interferenze che potrebbero rivelarsi dannose 

Valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle 
spese prevedibili per l'attuazione dei singoli elementi del 
piano. 

il costo complessivo della sicurezza inteso come stima dei 
costi derivati dall'adozione di procedure esecutive 
particolari e dall'impiego di apprestamenti ed attrezzature 
atti a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori e di € 
11.133,54

Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi 
eccessivi di temperatura. 

la zona interessata al cantiere non è soggetta a condizioni 
climatiche estreme, anche in condizioni climatiche avverse 
non si creano situazioni di pericolosità nei transiti e 
nell'operatività nell'area di cantiere 

 

Gestione emergenze 
Gestione emergenze Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di 

affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a 
carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i 
quali dovranno designare preventivamente  i lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione 



 

23 
1160_D1 

 
 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 
lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, 
di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza 
(art. 1, comma 1, lett. b)  D. Lgs. n. 81/08).  
 
Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i 
datori di lavoro: 
  

 Adottano  le misure per il controllo delle situazioni 
di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, lett. 
h)  D. Lgs. n. 81/08) ; 

 informano il piu' presto possibile i lavoratori 
esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da 
prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, 
lett. i)  D. Lgs. n. 81/08); 

 organizzano  i necessari rapporti con i servizi 
pubblici competenti in materia di primo soccorso, 
salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, 
comma 1, lett. a)  D. Lgs. n. 81/08); 

 informano tutti i lavoratori che possono essere 
esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

 programmano gli interventi, prendono i 
provvedimenti e danno istruzioni affinche' i 
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato 
che non puo' essere evitato, possano cessare la loro 
attivita', o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro; 

 adottano i provvedimenti necessari affinche' 
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella di 
altre persone e nell'impossibilita' di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le 
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 
mezzi tecnici disponibili 

 
Obiettivi del Piano di emergenza 
 
Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le 

misure di emergenza da attuare nei casi di pronta 
evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di 
altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è 
necessario fornire un primo soccorso  al personale colpito 
da infortunio. 

In particolare, prescrive: 
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso 

d' incendio; 
b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che 

devono essere attuate dai lavoratori e da altre 
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 persone presenti; 
c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del 

fuoco e del Servizio di  Pronto Soccorso pubblico; 
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti 

di eventuale infortunio. 
  
Presidi antincendio Previsti 
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 
• estintori portatili   
 a schiuma (luogo d' installazione) 
 ad anidride carbonica (luogo d' installazione) 
 a polvere (luogo d' installazione) 
• gruppo elettrogeno 
• illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 
• altro (specificare) 
 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' 

incendio 
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 
• non perdere la calma; 
• valutare l' entità dell' incendio; 
• telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la 

richiesta del pronto intervento; 
• applicare le procedure di evacuazione. 
 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza 

incendio, o  di altra calamità deve porre in atto le 
seguenti azioni: 

• non perdere la calma; 
• abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare 

attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 
• percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla 

localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto 
possibile, di formare calca; 

• raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo 
dei soccorsi.  

 
Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti 

procedure: 
• in caso di incendio di modesta entità 

intervengono con i mezzi estinguenti messi a 
loro disposizione; 

• in caso di incendio valutato non domabile 
devono attivare le seguenti procedure di 
evacuazione rapida: 

• valutare quale via d'esodo sia più opportuno 
percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 

• accertarsi che sia stato dato l'allarme 
emergenza; 

• servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale 
incendio che ostruisce  la  via d'esodo; 

• attivare la procedura per segnalare l'incendio o 
altra  emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri 



 

25 
1160_D1 

 
 

Centri di coordinamento  di soccorso pubblico 
e richiedere, se del caso, l'intervento del 
pronto soccorso sanitario; 

• raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei 
lavoratori e procedere alla identificazione 
delle eventuali persone mancanti servendosi 
dell' elenco dei presenti al lavoro; 

• attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e 
raccontare l'accaduto.  

 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per 
chiamate esterne. 
Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve 
comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del 
fuoco per l' incendio, Prefettura per altra calamità, croce 
rossa  o altro per richiesta ambulanza)  tra quelli indicati 
nell' elenco sottostante. Deve comunicare con precisione 
l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' 
interlocutore abbia capito con precisione quanto detto. 
 
Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei 

servizi pubblici sono i seguenti: 
 
Prefettura 
Vigili del Fuoco 115 
Unita di pronto soccorso (ospedale) 118 
Croce Rossa  
Soccorso pubblico d' emergenza  (polizia) 113 
Altri 
Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate 

deve essere consegnata ad ogni lavoratore. 
 
Verifiche e Manutenzioni 
Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i 

seguenti controlli periodici: 
 
CONTROLLI
  
Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli )
Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di 

sicurezza
Verifica estintori: 
• presenza 
• accessibilità 
• istruzioni d' uso ben visibili 
• sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 
• indicatore di pressione indichi la corretta pressione 
• cartellino di controllo periodico sia in sede e 

correttamente compilato 
•    estintore privo di segni evidenti di deterioramento
 
Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno
Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio
Altri (specificare)
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Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 
CONTROLLI
estintori portatili
gruppo elettrogeno
illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 
altro (specificare):
 
Esercitazioni 

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una 
volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per mettere 
in pratica le procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via 
d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una 
situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il 
personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno 
porsi come obbiettivo che una di essa non sia 
percorribile. 
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene 
fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta 
raggiunto il punto di raccolta e fatto l' appello dei 
partecipanti. 

 
Procedure di Primo Soccorso 
 
Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di 
lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le 
fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, 
richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la 
intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti 
misure. 

Norme a carico dei lavoratori 
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di 
essere il primo ad essere interessato da un infortunio 
accaduto ad un collega deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, 

accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 
             
Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle 

seguenti misure di primo intervento. 
 
a) Ferite gravi 
- allontanare i materiali estranei quando possibile 
- pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone 

antisettico 
- bagnare la ferita con acqua ossigenata 
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o 

inviare l' infortunato in ospedale. 
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b) Emorragie 
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  

attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di 
sangue. 

- in caso di una emorragia controllata con la semplice 
pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione 
compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il 
blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la 
circolazione locale 

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le 
prime misure atte  ad evitare l' insorgenza o l' 
aggravamento di uno stato di shock  (distendere la vittima 
sul dorso od in posizione laterale   con viso reclinato 
lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' 
eventuale dentiera,  coprire con una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante 
autoambulanza.  

 
c) Fratture 
1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non 

dopo avere individuato sede e nature della lesione; 
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se 

non dopo aver appurato che le stesse non comportino 
pericolo; 

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, 

senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in 

ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 
pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o 
di un' autoambulanza. 

 
d) Ustioni 

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un 
trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 
20% della superficie corporea, con lesioni che interessano 
l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed 
ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni 
comportanti la completa distruzione della cute ed 
eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 

Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto 

possono irritare la lesione, infettandola e complicandone 
poi la pulizia; 

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità 
della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 
materiale; 

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
 
Primi trattamenti da praticare: 
 
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), 

applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata 
antisettica - anestetica, non  grassa; 

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle 
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eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 
soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una 
soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, 
successivamente, pomata antisettica anestetica. 
Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso 
ambulatorio medico. 

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con 
compromissione dello stato generale, provvedere all' 
immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l' 
intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' 
ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati 
(posizione antishock), allontanare con cautela 
indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare 
liquidi nella maggior quantità possibile. 

 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante 

acqua;  
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione 

con una soluzione di bicarbonato di sodio;  
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e 

metà. 
 
e) Elettrocuzioni 

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. 
Nel contempo, provvedere all'intervento di un' 
autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, 
respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. 
Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio 
cardiaco. 

 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione 

arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non 
rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, 
trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il 

quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla 
colonna vertebrale; 

7) frequenza: 80-100 al  minuto; 
8) controllare l' efficacia del massaggio mediante 

palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra 

massaggio cardiaco e   ventilazione deve essere di 5 ad 
1; 

10)non interrompere il massaggio cardiaco durante la 
respirazione artificiale. 

 
Respirazione artificiale 
Indicazione 
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Arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio;  
b) ostruzione delle vie aeree;  
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, 

intossicazione;  
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi 

neuromuscolare, farmaci. 
 
Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il 

collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per 
favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla 
bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre 
la testa iperestesa. 

2) Respirazione bocca naso: 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra 

a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il 

mascellare in modo da chiudere la bocca; 
c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del 

naso, in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira 

spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne 
risulta è di 12 respiri al minuto; 

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 
 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare 

nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a 
bocca). In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un 
tubo a due bocche. 

 
f) Intossicazioni acute 
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati 

asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della 
cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con 
acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, 
invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare 
con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di 
limone. 

- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli 
occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione 
fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente 
chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 
2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione 
glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze 
alcaline. 

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza 
con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il 
materiale emesso in un recipiente 

 togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni 
altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 

- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale 
praticare respirazione assistita controllando l' espansione 
toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione 
semieretta. 
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- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di 
sicurezza 

Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico 
o provvedere al tempestivo ricovero dell' intossicato in 
ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze 
con cui è venuto a contatto. 
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ANALISI DEL CONTESTO 
 
 
 
 
Ubicazione del cantiere Piazza Gramsci Centro storico Castiglion del Lago 
Situazione 
idrogeologica del sito 

Per le caratteristiche geologiche ed idrogeologiche non sono stati rilavati particolari 
problematiche o rischi. Per informazioni più dettagliate fare riferimento alla relazione redatta da 
professionista. 

Elementi ricavabili 
dalla relazione 
geologica e geotecnica 

vedi relazione geologica e geotecnica allegata 

Condizioni 
metereologiche del 
luogo 

buone in quanto anche in situazioni climatiche avverse non si creano situazioni di pericolo nei 
transiti e nell'operatività nell'area del cantiere 

Analisi delle opere 
confinanti 

Vedere planimetria allegata 

Opere di sottosuolo 
presenti 

Non presenti 

Interazioni con aree 
esterne 

le lavorazioni non comportano interazioni con aree esterne 

Vicinanza di strade 
pubbliche con 
interazione di 
lavoratori 

no ma viene fatto obbligo all'impresa esecutrice dei lavori di assicurarsi che il tratto di strada 
comunale adiacente al cantiere in oggetto del presente piano sia sempre pulito e non vi si  
rinvengano chiodi o altri residui provenienti dal cantiere stesso. il tratto di strada andrà 
sollecitamente pulito ogni qualvolta il transito dei mezzi in arrivo e in partenza causi spargimenti 
di terra  o di altri materiali 
 
 

Vicinanza di aree 
esterne con interazione 
di lavoratori 

non vi è tale situazione 

Influenza delle 
lavorazioni su 
fabbricati adiacenti 

le lavorazioni non hanno influenza su fabbricati adiacenti 

Presenza di cantieri 
adiacenti 

no 

Eventuale presenza di 
linee elettriche 
sotterranee 

non ci sono linee elettriche sotterranee nell'area di cantiere 

Eventuale presenza di 
reti acquedotti o 
fognature 

no  

Emissioni di agenti 
inquinanti 

nel cantiere in oggetto non vi è tale situazione 

Emissioni di fumi nel cantiere in oggetto non vi è tale situazione 
Vicinanza di attività 
industriali o produttive 

no 

Presenza di attività a 
rischio passivo (scuole, 

no  
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ospedali, case di cura e 
riposo, ecc.) 
Strutture di pronto 
soccorso nelle 
vicinanze 

la più prossima infrastruttura ospedaliera è situata a   Castiglion del Lago, dista circa 1 km. dal 
cantiere, raggiungibile con l'autovettura in 5  minuti   
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ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
 
Elenco dei presidi di sicurezza d'uso comune e relative misure di coordinamento.   
Ai sensi dell'all. XV, comma 2.1.2, lett. f), del D.Lgs. 81/08, si fornisce l'elenco degli apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui si prevede l'uso comune in 
cantiere e le relative prescrizioni. 
 

 

Attrezzature 

Carriola 

Funi e catene 

Scale 

Utensili a mano (martello, mazzetta…) 

Betoniera a bicchiere 

Sega circolare 

Martello demolitore pneumatico   
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Dispositivi protezione individuali 

Indumenti ad alta visibilità 

Maschera 

Occhiali di protezione 

Scarpe di sicurezza con suola antiscivolo 

Tappi auricolari 

Casco 

Cintura di sicurezza, con bretelle, cosciali e fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida 
orizzontale 

Cuffie 

Guanti 

Mascherina monouso 

Scarpe di sicurezza con puntale e suola antiscivolo 

Tuta da lavoro 
 
 

Mezzi  

Autocarro con cassone ribaltabile 

Automezzo per trasporto personale  
 
Escavatore 
 
 
 

Opere provvisionali 
Ponteggi 

Ponti su cavalletti 

Puntelli 
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Segnaletica di cantiere 
 
 
 
 

Cartelli antincendio 
 
 

 

 

 
 

Cartelli di sicurezza 
 
 

 

 

 
 

Segnaletica per lavori  
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Segnali di divieto 
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Segnali di prescrizione 
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ALLEGATI 
Costituiscono parte integrante del presente piano di sicurezza e coordinamento i seguenti documenti: 
 
1) relazione idrogeologica del sito 
2) disegni di progetto dell’opera da realizzare (piante, prospetti, sezioni, particolari strutture, impianti 
3) planimetria del cantiere con evidenziate: recinzione, aree di lavoro, viabilità , insediamenti, 
impianti... 
4) altri documenti utili in fase di progetto a seconda della specificità dell’opera 
5) eventuale richiesta di certificazione alle imprese 
6) documenti aziendali di valutazione del rischio ex 626/94 e successive modifiche delle imprese 
operanti sul cantiere 
7) denunce dell’impianto di messa  a terra  e dell’impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; 
8) dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico 
9) libretti degli apparecchi di sollevamento impiegati 
10) dichiarazioni di stabilità delle betoniere impiegate 
11) relazione di valutazione del rumore (ex D.Lgs. 277/91) delle imprese operanti sul cantiere 
12) dichiarazioni di conformità CEE del costruttore di specifiche attrezzature ( gru a torre, martelli 
demolitori...) impiegate 
13) eventuali deleghe in materia di sicurezza sul lavoro da parte delle imprese operanti 
14) altri a seconda della specificità dell’opera 
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SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Fasi lavorative 
 
Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, per le 
diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la 
base, di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi 
lavorative da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazioni contenute 
nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 
Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è 
noto, il rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente 
dannoso. 
Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si 
verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto         
   
                  R = P x  M 
                   
Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite 
l’adozione di idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del 
rischio. Oppure  si può agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione di 
misure protettive che minimizzano il danno. 
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ELENCO FASI LAVORATIVE 
 
ATTREZZATURE DI CANTIERE 
AC010 Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in cantiere. 
AC040 Taglio del legname mediante utilizzo della sega circolare. 
AC050 Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 
AC070 Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 
 
USO DEL BITUME 
BT010 Impiego di prodotti bituminosi. 
 
 
STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
CA020 Getto delle strutture di fondazione previa esecuzione della casseratura e posa delle armature. 
CA040 Esecuzione del banchinaggio, dell’armatura e del getto di travi e solai. 
CA050 Spandimento e vibrazione dei getti di calcestruzzo. 
CA060 Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 
CA070 Esecuzione di varie tipologie di solaio,per orizzontamenti piani o inclinati,di qualsiasi spessore,comprese le 

operazioni di banchinaggio,dell'armatura, del getto in cls armato di completamento, ecc.. 
CA080 Realizzazione massetto in cls, semplice, cellulare leggero, alleggerito con vermiculite, perlite, argilla 

espansa, in cemento cellulare, come finitura del pianellato in cotto, di qualsiasi spessore. 
 
OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
DE005 Demolizione di volte in muratura 
DE010 Demolizione di superfici rivestite od intonacate eseguita a mano con mazza e scalpello o con l’ausilio di 

martello demolitore. 
DE015 Demolizione di porzione di setto murario  eseguita con martello demolitore e a mano ove occora 
DE020 Demolizione di parete divisoria in laterizi eseguita a mano o  con l’ausilio di martello demolitore. 
DE090 Esecuzione di tracce,scassi e fori passanti,perforazioni,per la collocazione delle canalizzazioni dei vari 

impianti e/o per la formazione delle sedi di incasso,ammorsamenti,spinottature,ecc.. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
DP010 Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 
DP020 Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 
DP030 Utilizzo dei guanti di protezione. 
DP040 Utilizzo delle calzature di sicurezza. 
DP050 Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 
DP060 Uso degli elmetti di protezione. 
DP070 Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio 
 
DEPOSITI 
DS010 Depositi di sostanze infiammabili e/o esplosive. 
DS020 Stoccaggio di materiale in cantiere 
 
OPERE EDILI 
ED030 Esecuzione di tracce su murature e solai eseguita a mano con mazza e scalpello o con l’ausilio del martello 

demolitore. 
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ED060 Puntellamento di volte e solai per le successive opere di consolidamento. 
ED065 Consolidamento volte in muratura 
ED070 Consolidamento di solaio mediante demolizione sovrastruttura fino all'estradosso delle travi in ferro, posa in 

opera di rete elettrosaldata, getto di completamento in calcestruzzo. 
ED090 Realizzazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
ED100 Posa in opera di pavimenti di diversa natura su letto di malta o con idoneo collante. 
ED105 Lavori di manutenzione pavimenti 
ED110 Posa in opera di rivestimenti di diversa natura con malta di cemento o con collante specifico. 
ED115 Utilizzo di adesivi e collanti 
 
OPERE IN FERRO 
FE040 Montaggio ed accoppiamento carpenteria 
FE050 Montaggio porte REI 
FE060 Posa in opera di profilati in acciaio per creare  un telaio in setto murario 
 
OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
IM010 Posa in opera d’impermeabilizzazione eseguita con guaina bituminosa posata a caldo su coperture piane od 

inclinate. 
IM020 Posa in opera di primer bituminoso. 
IM030 Realizzazione di impermeabilizzazione con foglio di PVC posato a giunti saldati ad aria calda. 
IM050 Impermeabilizzazione di fondazioni, vasche e serbatoi eseguita con emulsioni bituminose applicate a 

pennello, rullo o spazzolone. 
IM070 Impermeabilizzazione delle pareti con strato in PVC; movimentazione e stesura dello strato di 

impermeabilizzazione in PVC 
IM100 Impermeabilizzazione di pareti di fondazione controterra. 
 
 
IMPIANTISTICA 
IP010 Impianti elettrici e telefonici 
IP020 Impianti termo-idro-sanitari 
IP022 Realizzazione di impianti termo-idro-sanitari e di climatizzazione. 
IP030 Realizzazione o adeguamento di impianto radio/TV. 
IP040 Realizzazione ed adeguamento di impianti di scarico 
IP070 Realizzazione impianto idrico antincendio 
IP080 Realizzazione o adeguamento di impianto di illuminazione pubblica. 
IP090 Installazione di pali per illuminazione pubblica e reti di servizi 
IP120 Realizzazione di impianti speciali per videocitofoni, campanelli, ecc.; consistente nella posa in opera di 

centraline, punti citofonici, ecc. e relativi conduttori e cablaggi. 
 
LAVORAZIONI 
LA030 Operazioni di saldatura elettrica. 
LA040 Utilizzo di utensili elettrici portatili. 
LA050 Utilizzo di sparachiodi 
LA060 Utilizzo di trapano 
LA070 Utilizzo di smerigliatrici e levigatrici 
LA080 Utilizzo di carotatrice 
 
LAVORI MANUALI 
LM010 Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 
 
MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
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MM010 Imbracatura. 
MM012 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o tiranti 

in catene funi metalliche. 
MM014 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o tiranti 

con funi in fibra naturale o sintetica. 
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 
MM030 Movimentazione dei materiali mediante utilizzo di carrelli elevatori a forcole o a piattaforma. 
MM040 Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 
 
MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
MS050 Installazione ed utilizzo di argano a bandiera per il sollevamento dei materiali. 
MS060 Installazione ed utilizzo degli argani a cavalletto per il sollevamento dei materiali. 
MS070 Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 
MS080 Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 
MS090 Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere. 
MS100 Modalità di utilizzo di forche e pallets perm il sollevamento di carichi 
MS110 Sollevamento in quota di carichio unitari con utilizzo di forca 
 
 
OPERE MOVIMENTO TERRA 
MT010 Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere. 
MT012 Utilizzo del dumper 
MT030 Scavo generale eseguito all'interno di edifici eseguito con l'ausilio di  piccola pala meccanica, martello 

demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 
MT040 Scavo a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata con l'ausilio di escavatore e/o terna, 

martello demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 
MT050 Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata e a mano in terreno di qualsiasi 

natura. 
MT070 Esecuzione di rilevati per i riempimenti  fino alla quota stabilita, da eseguirsi a mano o con mezzi meccanici 

con utilizzo dei materiali provenienti dagli scavi. 
MT080 Salita e discesa delle macchine movimento terra dal carrelo di trasporto.. 
 
OPERE DI FONDAZIONE 
OF010 Esecuzione di vespai per sostegno all’orizzontamento inferiore con utilizzo di materiale misto frantumato o 

in alternativa mediante realizzazione di tavellonato poggiante su muretti di laterizio. 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
OG010 Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, realizzazione 

di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 
OG020 Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
OG030 Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 
OG040 Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igienici, 

deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 
OG050 Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, apposizione di 

opportuna segnaletica per il personale addetto. 
OG060 Studio dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere e svolte con mezzi semoventi 
OG070 Progettazione della viabilità interna al cantiere per la circolazione del personale: studio dell’insieme delle 

attività operative presenti in cantiere interferenti con la circolazione del personale. 
OG080 Realizzazione di DPC 
OG090 Realizzazione di recinzione di cantiere con pali in ferro o legno e tavolato in legno. 
OG100 Segnaletica di sicurezza 
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OG110 Realizzazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, apposizione di 
opportuna segnaletica per il personale addetto. 

 
OPERAZIONI DI MONTAGGIO 
OM010 Stoccaggio, sollevamento e montaggio delle strutture prefabbricate. 
 
OPERE PROVVISIONALI 
OP010 Ponteggi metallici - gestione del materiale. 
OP020 Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di 

costruzione o manutenzione. 
OP050 Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 
OP060 Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
 
 
PITTURAZIONI 
PT010 Gestione dei prodotti vernicianti. 
PT020 Preparazione di pareti interne e soffitti con raschiatura, rasatura, carteggiatura, sciacquaggio. 
PT030 Preparazione di pareti esterne con raschiatura o sverniciatura della pittura o rivestimento esistente e 

successivo sciacquaggio. 
PT040 Pulizia di superfici mediante idrosabbiatura o idrolavaggio; 
PT060 Preparazione di opere in ferro mediante  l’impiego di levigatrici, oppure tramite sabbiatura o con solvente, 

nonché la stuccatura delle superfici e la successiva carteggiatura. 
PT070 Tinteggiatura di pareti e soffitti. 
PT080 Tinteggiatura di pareti esterne previo montaggio di idonee opere provvisionali. 
PT090 Verniciatura  a spruzzo di opere in ferro o legno. 
PT110 Smaltimento dei rifiuti derivanti dall’attività di verniciatura. 
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Scheda: AC010, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in 
cantiere. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Betoniera, attrezzi di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio
1) Lesioni per l’operatore causate da contatto 

degli arti con organi in movimento. 
possibile modesta medio 

2) Danni all’operatore  per azionamenti 
accidentali dei comandi o per riaccensione 
della macchina dopo un'interruzione di 
alimentazione. 

possibile modesta medio 

3) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso della betoniera 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
6) Caduta di materiale dall'alto sulla postazione 

di lavoro durante la movimentazione di 
materiale in cantiere. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ vietato rimuovere anche temporaneamente le protezioni dalla macchina durante la lavorazione 
per evitare contatti con organi in movimento. Gli organi di comando devono essere facilmente 
raggiungibili dall’utilizzatore.  L’interruttore riporta due pulsanti per il comando della stessa: il 
primo per l’avviamento della macchina (verde), il secondo, per l’arresto (rosso).  
Entrambi debbono essere ricoperti da un involucro di materiale trasparente non rigido che li 
protegga da acqua e calcestruzzo e nello stesso tempo li renda visibili e raggiungibili. 
E'  consigliato l'uso di betoniere dotate di bobina di sgancio in mancanza di corrente al fine di 
evitare, dopo un' interruzione dell’alimentazione stessa, l'avviamento incontrollato della 
macchina. 
L’operatore dovrà verificare prima dell'uso la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante 
il posto di lavoro e l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra relativamente alle parti 
visibili. 
L’operatore dovrà evitare durante l’uso ogni operazione di manutenzione  sugli organi in 
movimento. L’ operatore dovrà dopo l’uso della macchina accertarsi di aver tolto la tensione al 
macchinario e al quadro generale di alimentazione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica 
costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori 
da utilizzare in caso di esposizione prolungata. 
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Scheda: AC040, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Taglio del legname mediante utilizzo della sega circolare. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Sega circolare, spingitoi. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Tagli alle mani provocati per contatti con la 

sega. 
altamente probabile modesta alto 

2) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti. 

altamente probabile modesta alto 

3) Lesioni per l’operatore per caduta di 
materiali dall'alto sulla postazione di lavoro. 

improbabile grave medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso dell’apparecchio: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

probabile modesta medio 

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La cuffia adempie al suo scopo solo quando è regolata secondo la grandezza della lama e si trova 
abbassata completamente sul pezzo in lavorazione. La visibilità della linea di taglio può essere 
garantita mediante apposita fenditura nella parte anteriore della cuffia, cioè quella rivolta verso 
l’operatore, di larghezza non superiore a 8 mm. 
Il coltello divisore della giusta grandezza e spessore, regolato correttamente, impedisce 
l’inceppamento del legno contro la lama e con ciò il rigetto. 
POSTO DI MANOVRA 
La macchina deve essere installata in posizione tale da garantire la massima stabilità, 
considerando che anche lievi sbandamenti possono risultare pericolosi per l’addetto. Il banco di 
lavoro va tenuto pulito da materiali di risulta per evitare polveri che posso provocare irritazioni 
fastidiose. 
Prima dell'uso: registrare la cuffia di protezione in modo che risulti libera la sola parte del disco 
necessaria per effettuare la lavorazione; registrare il coltello divisore posteriore alla lama a non 
più di mm 3 dalla dentatura del disco; assicurarsi dell'esistenza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante del banco di lavoro; attrezzarsi di spingitoi per aiutarsi nel taglio di piccoli 
pezzi; verificare l'efficienza della macchina e la pulizia della superficie del piano di lavoro e  
della zona di lavoro; verificare l'esistenza del solido impalcato di protezione  se l'ubicazione della 
sega circolare è a ridosso di ponteggi o di apparecchi di sollevamento dei carichi; verificare 
l'integrità dei collegamenti elettrici di terra relativamente alla parte visibile; verificare che il cavo 
di alimentazione elettrica non intralci la lavorazione. 
LAVORAZIONE 
La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni alle macchine da legno, ancorchè queste siano 
provviste dei prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata facendo uso di idonee 
attrezzature quali portapezzi, spingitoi e simili. 
Una regola fondamentale di sicurezza vuole che si eviti di arrivare con la mano troppo vicino alla 
lama ed in ogni caso occorre fare il necessario per tenere le mani fuori dalla linea di taglio ossia 
dal piano della lama. Spingere il pezzo da tagliare contro la lama con continuità e tenendo le 
mani distanti dalla lama stessa. Nel caso di taglio di tavole che sporgono molto, dal piano di 
lavoro si rende opportuno appoggiare l’estremità libera ad un cavalletto.  
EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO 
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Il grado di protezione minimo per tutti i componenti non deve essere inferiore a IP 44 secondo la 
classificazione CEI. L’interruttore di  alimentazione deve essere dotato di dispositivo che 
impedisca il riavviamento automatico della macchina dopo una disattivazione dovuta a mancanza 
di tensione. 
Le prese devono essere munite di un dispositivo di ritenuta che eviti il disinnesto accidentale 
della spina. Non sono ammesse prese a spina mobile. 
I cavi devono essere provvisti di rivestimento isolante adeguato alla tensione ed appropriato, ai 
fini della sua conservazione ed efficacia, alle condizioni di temperatura, umidità ed aggressività 
dell’ambiente. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita 
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 
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Scheda: AC050, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Macchina piegaferri e macchina tagliaferri. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Contatto delle mani dell’operatore con le 

parti in movimento del piano di lavoro con 
lesioni. 

possibile grave alto 

2) Lesioni per l’operatore per caduta di 
materiali dall'alto sulla postazione di lavoro. 

improbabile grave medio 

3) Lesioni agli arti inferiori a causa di ferite da 
spezzoni di tondino. 

possibile lieve trascurabile 

4) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti proiettati durante la lavorazione. 

improbabile grave medio 

5) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso della macchina: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

POSTO DI MANOVRA 
La posa in opera della macchina deve essere effettuata in modo che le condutture non risultino 
danneggiate. Essa va realizzata per quanto possibile fuori dalle vie di transito ed in modo da 
evitare sforzi meccanici e danneggiamenti. 
Prima dell'uso: verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di terra, nonché l' 
integrità dell'isolamento delle parti elettriche in genere ; verificare che il cavo di alimentazione 
non intralci  le operazioni di lavorazione del ferro; verificare l'integrità delle protezioni degli 
organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi,...); verificare il buon funzionamento della 
macchina e del dispositivo d'arresto. 
LAVORAZIONE 
Durante l'uso: tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli 
di  piccoli pezzi usare attrezzi speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della 
traiettoria di taglio. Dopo l'uso: togliere la corrente da tutte le macchine aprendo gli interruttori 
delle macchine e quelli posti sui quadri generali di alimentazione; verificare che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia venuto a contatto con i conduttori elettrici; pulire le macchine ed 
eventualmente procedere alla lubrificazione. 
Rimanere a dovuta distanza durante l’uso della cesoia. Piegare il ferro solo dopo averlo tagliato 
della lunghezza voluta. I dispositivi di avviamento a pulsante devono essere provvisti di idonea 
simbologia e/o colorazione che li renda individuabili; i dispositivi di comando a pulsante e pedale 
devono inoltre essere dotati di sistemi che ne evitino l’azionamento accidentale. I dispositivi di 
comando dovranno essere del tipo ad uomo presente nel caso in cui non è prevista la protezione 
degli organi lavoratori. 
ORGANI LAVORATORI 
L’ISPESL consiglia di dotare il piano di lavoro di un riparo incernierato e provvisto di 
dispositivo di interblocco a protezione del perno piegante, del perno centrale e dell’elemento di 
riscontro; il riparo è costituito da materiale resistente che permette la visibilità degli organi 
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lavoratori. Il dispositivo di interblocco collegato alla messa in moto della macchina, provoca 
l’arresto del funzionamento all’atto dell’apertura del riparo e non consente il suo avviamento se il 
riparo non è nella posizione di chiuso. 
IMPIANTO ELETTRICO 
La macchina deve essere protetta contro i contatti indiretti con interruzione automatica dei 
circuiti di alimentazione. Ogni elemento dovrà presentare un grado di protezione non inferiore a 
IP 44. L’interruttore di  alimentazione deve essere dotato di dispositivo che impedisca il 
riavviamento automatico della macchina dopo una disattivazione dovuta a mancanza di 
tensione.La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, 
in funzione dei rischi esistenti, tutti gli elementi mobili della macchina. Lo sblocco di tale 
dispositivo di arresto deve essere possibile solo con apposita manovra che non deve riavviare la 
macchina, ma soltanto autorizzarne la rimessa in funzione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di occhiali di protezione contro la proiezione di schegge e di otoprotettori per le 
lavorazioni che comportino prolungata esposizione. 
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Scheda: AC070, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autobetoniera e autopompa. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) I movimenti dell’operatore possono 

avvenire in  precarietà a causa del piano di 
calpestio costituito da superfici irregolari e 
ferri d’armatura: pericolo di caduta per 
perdita dell'equilibrio. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

3) Lesione per contatto contro gli organi in 
movimento dell'autobetoniera. 

improbabile modesta trascurabile 

4) Caduta dall'alto dell'addetto alla 
manutenzione dell’autobetoniera sulla bocca 
di caricamento. 

improbabile grave medio 

5) Ribaltamento dell'autopompa per effetto 
dell’instabilità del mezzo durante la fase di 
getto. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operatore deve essere sistemato in modo tale da avere la visibilità diretta ed indiretta di tutte 
quelle parti dalle quali si determini il movimento e che possano recare pericolo durante le fasi di 
lavorazione. 
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. In corrispondenza della bocca di 
caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro protetto di regolare 
parapetto e raggiungibile da scala a pioli. 
La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a  terra. 
Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo  e sottoporlo a revisione 
periodica. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
E’ previsto l’uso degli stivali di sicurezza per i lavoratori addetti alle operazioni di getto e 
vibrazione. 
Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo. 
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Scheda: BT010, USO DEL BITUME 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impiego di prodotti bituminosi. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Pericolosità di alcuni componenti del 

preparato. 
possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli studi effettuati sul bitume in merito al contatto con la pelle ed all’inalazione dei fumi non 
rivelano un chiaro pericolo cancerogeno. 
Per quanto riguarda il contatto pare accertato che, per l’alta viscosità del bitume, non siano 
possibili assorbimenti di componenti di sospetta attività mutagena: quindi il rischio principale è 
costituito dall’alta temperatura cui è normalmente applicato e quindi dalle ustioni che possono 
essere accidentalmente provocate. 
Anche per quanto riguarda i rischi per la salute derivanti dai fumi sviluppati dai prodotti 
bituminosi gli studi attuali non consentono di poter affermare con certezza che sussistono rischi 
per la salute. E’ però generalmente accertato, sulla base di sperimentazioni di laboratorio 
condotte su animali, che il rischio derivante dall’esposizione ai fumi da bitume debba essere 
considerato attentamente.  
Il bitume non deve essere innanzitutto confuso con catrami e pesi, prodotti derivati dal carbone e 
con alti contenuti di idrocarburi policiclici aromatici (IPA) che rendono tali prodotti 
estremamente pericolosi. Anche i bitumi contengono IPA ma in quantità estremamente ridotte. 
E’ accertato che la componente pericolosa dei prodotti bituminosi risiede nei fumi dove sono 
presenti gli IPA: la quantità dei fumi prodotti è direttamente collegata alla temperatura di 
applicazione del prodotto: è buona norma pertanto applicare il prodotto bituminoso alla 
temperatura più bassa consentita tecnicamente. 
E’ inoltre doveroso intraprendere tute quelle iniziative necessarie a tutelare la salute degli 
operatori, minimizzando l’esposizione ai fumi con l’uso di idonei dispositivi di protezione, di un 
adeguato abbigliamento e della necessaria informazione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati di calzature di 
sicurezza, tuta, guanti, occhiali antispruzzo durante operazioni che possono causare schizzi di 
materiale. 
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Scheda: CA020, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Getto delle strutture di fondazione previa esecuzione della casseratura e posa delle armature. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autopompa o benna, autobetoniera, gru, badile e rastrello. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Inalazione ed assorbimento per via cutanea 

di sostanze tossiche durante l’oliatura dei 
casseri con prodotti disarmanti: effetti 
irritanti per le mucose respiratorie e la cute. 

possibile modesta medio 

2) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 
durante la posa in opera della casseratura. 

possibile modesta medio 

3) Punture agli arti provocate durante la 
lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

4) Prolungata esposizione durante il periodo 
estivo alle radiazioni ultraviolette per il 
lavoratore addetto alla posa del ferro: 
possibile collasso da colpo di calore. 

possibile lieve trascurabile 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per la lavorazione delle tavole per le casserature usare la sega circolare in conformità alle 
indicazioni della scheda relativa. 
Per la lavorazione del ferro d’armatura adottare le misure di prevenzione contenute nella scheda 
relativa. 
Durante la movimentazione di tavole, puntelli ed altro materiale ligneo controllare che lo stesso 
sia inclinato in avanti per non sbattere contro la testa di altri lavoratori. 
La posa del ferro obbliga i lavoratori addetti a posizioni disagevoli e stress fisico per il continuo 
pericolo d’infortunio: è opportuno che i lavoratori usino spallacci di cuoio per il trasporto a spalla 
dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti per protezione dalle punture con le estremità dei 
ferri. 
Proteggere i ferri di ripresa con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi. 
L’oliatura del cassero consiste nella spalmatura con pennello o nella spruzzatura di prodotti 
disarmanti: tale operazione espone a rischi di inalazione ed assorbimento con effetti irritanti sulla 
cute e sulle mucose. La miglior prevenzione sta nella scelta dei prodotti e nell’applicazione delle 
misure riportate nelle schede di sicurezza indicate: adottare per quanto possibile prodotti a basso 
contenuto di solventi e metalli. Occorre inoltre evitare le applicazioni che danno luogo a 
nebulizzazione, preferendo l’uso di pennelli o rulli: in questo caso risulta importante porre la 
massima attenzione al contatto cutaneo con gli oli dovuto all’imbrattamento di guanti da lavoro 
ed indumenti in genere. Occorre considerare che gli effetti provocati dall’esposizione agli agenti 
disarmanti risultano maggiori nella stagione estiva per la maggiore evaporazione dei prodotti e 
per il maggior contatto cutaneo: risulta importante perciò ridurre, anche in tale stagione, le parti 
del corpo scoperte proteggendole con idonei indumenti. Nel caso non sia possibile l’applicazione 
manuale, ed in particolare quando le superfici da trattare siano molto ampie come nel caso di 
grandi opere, e si adottino tecniche a spruzzo risulta essenziale l’adozione di mezzi di protezione 
individuale adeguati consistenti in tute complete e filtranti facciali. 
Durante il getto usare stivali di sicurezza, guanti ed elmetto: distribuire il calcestruzzo in più 
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punti e poi distribuirlo con badile e rastrello. 
 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. Stivali di sicurezza durante il getto. 
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Scheda: CA040, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione del banchinaggio, dell’armatura e del getto di travi e solai. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Sega circolare, macchina piegaferri, autopompa o benna, autobetoniera, gru, badile e rastrello. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta di personale a causa dell'errata 

posizione durante il getto o per inidoneità 
del trabattello. 

probabile grave alto 

2) Movimentazione di carichi eccessivi con 
danni all’apparato dorso-lombare. 

possibile grave alto 

3) Punture agli arti provocate durante la 
lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

4) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 
durante la posa in opera della casseratura. 

possibile modesta medio 

5) Inalazione ed assorbimento per via cutanea 
di sostanze tossiche durante l’oliatura dei 
casseri con prodotti disarmanti: effetti 
irritanti per le mucose respiratorie e la cute. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per la lavorazione delle tavole per le casserature usare la sega circolare in conformità alle 
indicazioni della scheda relativa. 
Per la lavorazione del ferro d’armatura adottare le misure di prevenzione contenute nella scheda 
relativa. 
Posizionare i puntelli di banchinaggio del solaio in corrispondenza di quelli inferiori; eseguire 
un’adeguata trattenuta al piede. 
La protezione delle apertura nei solai e nelle rampe scale deve essere predisposta già in fase di 
realizzazione della struttura: tali protezioni, nel caso debbano essere temporaneamente rimosse 
per specifiche lavorazioni, dovranno essere prontamente ripristinate. 
Posizionare una tavola in corrispondenza dei ferri di ripresa delle strutture per proteggere gli 
stessi ed evitare possibilità d’infortunio. L’oliatura del cassero consiste nella spalmatura con 
pennello o nella spruzzatura di prodotti disarmanti: tale operazione espone a rischi di inalazione 
ed assorbimento con effetti irritanti sulla cute e sulle mucose. La miglior prevenzione sta nella 
scelta dei prodotti e nell’applicazione delle misure riportate nelle schede di sicurezza indicate: 
adottare per quanto possibile prodotti a basso contenuto di solventi e metalli. Occorre inoltre 
evitare le applicazioni che danno luogo a nebulizzazione, preferendo l’uso di pennelli o rulli: in 
questo caso risulta importante porre la massima attenzione al contatto cutaneo con gli oli dovuto 
all’imbrattamento di guanti da lavoro ed indumenti in genere. Occorre considerare che gli effetti 
provocati dall’esposizione agli agenti disarmanti risultano maggiori nella stagione estiva per la 
maggiore evaporazione dei prodotti e per il maggior contatto cutaneo: risulta importante perciò 
ridurre, anche in tale stagione, le parti del corpo scoperte proteggendole con idonei indumenti. 
Nel caso non sia possibile l’applicazione manuale, ed in particolare quando le superfici da trattare 
siano molto ampie come nel caso di grandi opere, e si adottino tecniche a spruzzo risulta 
essenziale l’adozione di mezzi di protezione individuale adeguati consistenti in tute complete e 
filtranti facciali. 
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Durante il getto usare stivali di sicurezza, guanti ed elmetto: distribuire il calcestruzzo in più 
punti e poi distribuirlo con badile e rastrello. 
Effettuare le operazioni di getto in osservanza delle misure di sicurezza contenute nella scheda 
relativa. 
Nell'uso della gru adottare le misure di prevenzione indicate nella scheda relativa. 
L’operazione di spandimento e livellamento del calcestruzzo comporta per gli operatori 
l’assunzione di posizioni pericolose per l’apparato dorso-lombare: è opportuno che l’operatore 
cerchi di mantenere la staggia vicino al corpo, muovendosi con gli arti inferiori ed eviti posizioni 
prolungate con la schiena curva. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. Stivali di sicurezza durante il getto. 
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Scheda: CA050, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Spandimento e vibrazione dei getti di calcestruzzo. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Vibratori del tipo a spillo, badile e rastrello. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l’uso del vibratore: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

possibile modesta medio 

2) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

3) I movimenti dell’operatore avvengono in 
condizioni di precarietà a causa del piano di 
calpestio costituito da superfici irregolari e 
ferri d’armatura: pericolo di caduta per 
perdita dell’equilibrio. 

probabile lieve medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
5) Azione irritante del cemento sulla pelle con 

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Contro il rischio di cadute gli operatori devono evitare operazioni comportanti la diminuzione 
dell’equilibrio, quali afferrare la benna ad un' altezza superiore a quella del corpo o impigliare il 
vibratore nel reticolo dei ferri d’armatura. 
Per prevenire i rischi di elettrocuzione è necessario l’uso di apparecchi con una tensione non 
superiore a 50 volt verso terra. 
Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. I 
lavoratori addetti allo spandimento del calcestruzzo possono essere esposti pure agli effetti nocivi 
degli additivi del calcestruzzo: a tal fine risulta utile la massima protezione delle parti del corpo. 
Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
La vibrazione è un’operazione che avviene in zona umida perché gli operatori si trovano i piedi a 
contatto con la massa bagnata del calcestruzzo fresco: pertanto gli utensili elettrici devono essere 
alimentati con tensione non superiore a 50 Volt verso terra. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
E’ previsto l’uso degli stivali di sicurezza durante il getto e la vibrazione. 
Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo. 
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Scheda: CA060, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Pinze e tirachiodi per il distacco dei casseri dai getti. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Crollo della struttura per prematuro disarmo: 

rischio di seppellimento degli operatori 
sottostanti. 

improbabile gravissima alto 

2) Caduta di tavole ed elementi lignei dall’alto 
con pericolo di lesioni per gli operatori 
sottostanti. 

possibile modesta medio 

3) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 
montaggio o cedimento della casseratura. 

improbabile grave medio 

4) Punture agli arti provocate dai chiodi 
durante la rimozione del legname. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La fase di disarmo rappresenta un momento delicato dal punto di vista della sicurezza. Non si 
deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione e senza il consenso del Direttore dei Lavori. 
A livello indicativo si possono indicare i seguenti tempi minimi  per la rimozione dei casseri, 
tenendo presente che le giornate di gelo non vanno computate: 
-per  le sponde delle casseforti delle travi almeno  tre giorni dal getto; 
-per le solette di modesta luce almeno 10 giorni; 
-per travi, archi, volte almeno 24 giorni; 
-per le strutture a sbalzo almeno 28 giorni; 
in generale  è consigliabile, per le solette e per le travi, lasciare ancora per qualche tempo dopo il 
disarmo alcuni puntelli nelle zone più sollecitate. 
Il disarmo deve essere effettuato con molta cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi 
di forzamento dei puntelli: tali operazioni devono avvenire sotto il controllo di un preposto che 
darà disposizioni di riposizionare immediatamente i dispositivi di forzamento nel momento in cui 
si riscontrasse un difetto o un cedimento. 
Il legname rimosso deve essere ripulito, in particolare dai chiodi, ed accatastato con ordine. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: CA070, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di varie tipologie di solaio,per orizzontamenti piani o inclinati,di qualsiasi 
spessore,comprese le operazioni di banchinaggio,dell'armatura, del getto in cls armato di 
completamento, ecc.. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Sega circolare, macchina piegaferri, autopompa o benna, autobetoniera, gru o autogru, badile e 
rastrello. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto durante le 

lavorazioni. 
possibile grave alto 

2) Punture agli arti provocate durante la 
lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

OPERE PROVVISIONALI E BANCHINAGGI 
Per l'esecuzione dei banchinaggi, per la disposizione dei ferri d'armatura e per il getto del 
calcestruzzo utilizare ponteggi regolamentari ed idonei piani di protezione. Prestare particolare 
attenzione alla predisposizione di tali opere provvisionali che avranno la particolarità di dover 
avere come gran parte del piano di appoggio le rampe delle scale. 
Posizionare i puntelli di banchinaggio del solaio in modo da eseguire un'adeguata trattenuta al 
piede.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. In particolare si 
raccomanda l'utilizzazione di specifiche calzature di sicurezza durante il getto. 
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Scheda: CA080, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione massetto in cls, semplice, cellulare leggero, alleggerito con vermiculite, perlite, 
argilla espansa, in cemento cellulare, come finitura del pianellato in cotto, di qualsiasi spessore. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Molazza, pompa per malta cementizia, regoli stagge munite di vibratori meccanici, attrezzi di uso 
comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni alla cute e all'apparato respiratorio 

prodotti dalle malte cementizie. 
probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Fare estrema attenzone al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro particolarmente 
umido. 
Durante l'eventuale uso di utensili portatili verificare che gli stessi siano a doppio isolamento 
elettrico o alimentati a bassa tensione di sicurezza (50 V). 
Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente. 
Verificare l'integrità delle tubazioni prima della messa in pressione per il pompaggio della malta 
cementizia.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procdura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi e degli occhi. 
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Scheda: DE005, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Demolizione di volta in muratura previo svuotamento dei rinfianchi e scarifica dei giunti, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro; 
Dumper; 
Pala meccanica. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dall'alto da parte dell’operatore per 

incorretto montaggio delle opere 
provvisionali o dei sistemi di protezione. 

possibile grave alto 

2) Caduta dall'alto dell’operatore per perdita di 
equilibrio o crollo del tetto. 

possibile grave alto 

3) Caduta del carico per incorretta manovra 
d’imbracaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per l'esecuzione dei lavori in oggetto è necessario predisporre idonei sistemi di accesso alla quota 
di lavoro o di transito. 
Preferibilmente detti sistemi devono essere fissi e muniti di sbarramento che impedisca il loro 
uso da parte di persone non autorizzate.  
In mancanza di sistemi fissi di accesso deve essere previsto almeno un luogo di sbarco 
adeguatamente protetto e inequivocabilmente riconoscibile, raggiungibile con mezzi mobili. 
Non devono essere  eseguiti lavori in presenza di vento forte (specie se a raffiche), di gelo, di 
pioggia e di visibilità insufficiente, salvo che, in relazione al tipo di copertura, alla fase di lavoro 
e/o alla predisposizione di specifiche misure di sicurezza, siano escluse situazioni di rischio. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi, degli occhi e 
dell'udito. Dispositivi anticaduta nel caso di insufficienza dei D.P.C. 
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Scheda: DE010, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Demolizione di superfici rivestite od intonacate eseguita a mano con mazza e scalpello o con 
l’ausilio di martello demolitore. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Mazza e scalpello, martello demolitore, opere provvisionali idonee secondo il tipo di 
demolizione, convogliatori dei materiali di risulta per demolizioni in quota, autocarro. 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 
da silice cristallina                   (sclerogene 
per dosi di silice superiori all’1%) con 
possibili alterazioni a carico dell'apparato 
respiratorio. 

possibile grave alto 

3) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

4) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

5) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

6) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti proiettati durante la lavorazione. 

probabile modesta medio 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. 
Per ridurre le possibili inalazioni da polveri risulta opportuno procedere all’inumidimento del 
manufatto prima della sua demolizione. 
Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo “rotativo”, meno 
rumorosi di quelli del tipo “alternativo”. 

Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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Scheda: DE015, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Demolizione di porzione di setto murario  eseguita con martello demolitore e a mano ove occora 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore, attrezzi di uso comune 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni da schiacciamento di parti murarie 

in  demolizione. 
possibile grave alto 

2) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

3) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

    Le modalità di intervento dovranno essere decise dopo le necessarie verifiche e 
formalizzate su apposito programma vistato dall'imprenditore, dal direttore dei 
lavori e dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
    Prima di iniziare la fase di demolizione puntellare tutti i piani e sottopiani di lavoro, 
mediante puntelli in legno o in metallo. 
   Accertarsi che laporzione di setto muraio ad demolire  non presenti materiali contenenti 
amianto o altri materiali pericolosi, nonchè parti di impianti.  
   Predisporre i puntellamenti necessari allestendo gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di 
cadute  per  i lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2,0. 
    La demolizione delle strutture deve essere fatta servendosi di ponti di servizio 
indipendenti dall'opera da demolire. 
    Se necessario si procederà dall'alto verso il basso, bagnando le parti da rimuovere. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture 
interne utilizzando eventualmente tubi di convogliamento dei materiali, con 
imboccatura anticaduta per  l' operatore. 
   Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
    La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
   La legge riconosce le sindromi da vibrazione come malattie professionali: è opportuno che ai 
primi sintomi della malattia i soggetti siano sottoposti ad accurata visita specialistica ed esclusi 
da tale attività. 
    Per ridurre le possibili inalazioni da polveri risulta opportuno procedere all’inumidimento del 
manufatto prima della sua demolizione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di 
occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di otoprotettori 
durante l’uso del martello demolitore.  
Come misura di protezione dagli strumenti vibranti è opportuno l’uso di guanti imbottiti. 
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Scheda: DE020, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Demolizione di parete divisoria in laterizi eseguita a mano o  con l’ausilio di martello demolitore.

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Mazza, martello demolitore, opere provvisionali idonee secondo il tipo di demolizione, 
convogliatori dei materiali di risulta per demolizioni in quota, autocarro. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Lesioni da schiacciamento di parti murarie 
in  demolizione. 

possibile grave alto 

3) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

4) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

5) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 
da silice cristallina                   ( sclerogene 
per dosi di silice superiori all’1%) con 
possibili alterazioni a carico dell'apparato 
respiratorio. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
La legge riconosce le sindromi da vibrazione come malattie professionali: è opportuno che ai 
primi sintomi della malattia i soggetti siano sottoposti ad accurata visita specialistica ed esclusi 
da tale attività. 
Per ridurre le possibili inalazioni da polveri risulta opportuno procedere all’inumidimento del 
manufatto prima della sua demolizione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di 
occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di otoprotettori 
durante l’uso del martello demolitore.  
Come misura di protezione dagli strumenti vibranti è opportuno l’uso di guanti imbottiti. 
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Scheda: DE090, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di tracce,scassi e fori passanti,perforazioni,per la collocazione delle canalizzazioni 
dei vari impianti e/o per la formazione delle sedi di incasso,ammorsamenti,spinottature,ecc.. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore, flex, carotatrice ed altri utensili elettrici, mazza e scalpello, idonee opere 
provvisionali, convolgliatori dei materiali di risulta, barre d'acciaio. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo 
(fenomeno di Raynaud e sindrome da 
vibrazione mano-braccio). 

possibile modesta medio 

2) Danni a carico degli occhi  causate da 
schegge prodotte durante la demolizione. 

probabile modesta medio 

3) Danni all'apparato respiratorio per 
l'inalazione di polveri e fibre. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell'esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l'operatore l'uso 
degli strumenti scuotenti con altri lavoratori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un'indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l'usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un'azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo  "rotativo", meno 
rumorosi di quelli del tipo "altenativo". 
Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato ma la lavorazione deve essere 
effettuata con predisposizione di idonee opere provvisionali. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi, degli occhi e 
dell'udito. 
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Scheda: DP010, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Cinture di sicurezza e dispositivi anticaduta. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Utilizzo di un dispositivo anticaduta non 

conforme. 
possibile grave alto 

2) Adozione di un dispositivo non idoneo per 
una specifica lavorazione. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Risultano da evitare le cinture di sicurezza costituite da semplici cinture ed occorre adottare 
modelli con bretelle e cosciali in modo da ripartire in modo ottimale le sollecitazioni dovute 
all’arresto in caso di caduta. Le bretelle sono munite di cinghie di collegamento sia sul petto, sia 
sulla vita, sia attorno alle cosce: tali cinghie confluiscono in un unico punto sul dorso in 
posizione alta, corrispondente all’anello per l’attacco alla fune di trattenuta. 
Gli effetti prodotti dalla caduta sono diversi a seconda della posizione relativa che assumono il 
punto di fissaggio della fune ed il punto di attacco al lavoratore. Sono da evitare, per quanto 
possibile, le situazioni per le quali il punto di fissaggio della fune si trovi più in basso del punto 
di attacco al lavoratore: infatti in tali situazioni la lunghezza della caduta tende ad aumentare. Può 
risultare opportuno in tali situazioni adottare dispositivi tenditori ed ammortizzanti, che evitano 
tra l’altro che la fune rimanga in posizione allentata. 
I dispositivi con fune autoavvolgente permettono, in caso di caduta del lavoratore, di bloccare 
progressivamente la corda fino all’arresto. Il sistema di bloccaggio entra in funzione quando lo 
sfilamento supera 1,5 m/sec e tale dispositivo può essere fissato, tramite moschettone, ad un 
punto di fissaggio. Lo studio del punto di fissaggio e dell’adozione di particolari dispositivi 
richiede una programmazione della descrizione della fase di lavoro: i dispositivi avvolgenti sono 
presenti sul mercato con diverse lunghezze della fune.  
Quando una cintura interviene in caso di caduta di un lavoratore subisce sollecitazioni che 
possono provocare alterazioni ai suoi elementi componenti: è perciò necessario provvedere alla 
sua eliminazione al fine di evitare un riutilizzo. 
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Scheda: DP020, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto. 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l'uso dell'attrezzatura di 
lavoro: possibili danni a carico dell'apparato 
uditivo. 

altamente probabile modesta alto 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti  tipi:  
1) cuffie auricolari, in genere costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in schiuma 
poliuretanica; 
le cuffie vanno indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le orecchie: 
assicurarsi che le coppe coprano saldamente le orecchie senza alcuna interferenza con le 
stanghette degli occhiali; ogni lavoratore è tenuto a conservare le cuffie in ambienti sicuri ed 
asciutti.  
2) inserti auricolari monouso, in gomma o schiuma poliiuretanica; 
sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono continuamente esposti ad ambienti 
rumorosi, specialmente se in condizioni ambientali con elevata temperatura ed umidità. Si 
indossano ruotando il tappo tra le dita fino a ridurne il diametro ed inserendo lo stesso nel 
condotto auricolare.  
3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili; 
sono già pronti per essere inseriti nel condotto auricolare: sono raccomandati  per lavoratori 
esposti a intensi rumori intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati spesso  e devono 
essere sostituiti quando risulti impossibile la pulizia. 
ATTENUAZIONE Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di attenuazione: il 
valore SNR (riduzione semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su tutto lo 
spettro delle frequenze.  Con l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora percepito 
si valuta sottraendo dal livello di pressione dell’ambiente di lavoro il valore dell’attenuazione. 
I dispositivi più efficaci sono quelli che vengono utilizzati continuativamente: poiché 
nell’ambiente di lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, ne deriva 
che l’attenuazione reale sia più bassa e variabile da individuo ad individuo. 

Dispositivi di 
protezione individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso 
DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 
deposito dei DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP030, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Guanti protettivi. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio
1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 
probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento). 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale incidenza. A 
seconda del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale e sono classificati 
secondo le seguenti norme EN: 
EN 374-1 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microrganismi - Parte 1: 
Terminologia e requisiti prestazionali; 
EN 374-2 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microorganismi - Parte 2: 
Determinazione della resistenza alla penetrazione; 
EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 3: 
Determinazione della resistenza alla permeazione ai prodotti chimici; 
EN 388 (1994) Guanti di protezione contro rischi meccanici; 
EN 407 (1994) Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco); 
EN 420 (1994) Requisiti generali per guanti; 
EN 421 (1994) Guanti di protezione contro le radiazioni ionizzanti e la contaminazione 
radioattiva.       
Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di protezione 
contro i rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il calore e fuoco (EN 
407). 
La scheda tecnica del guanto riporta i simboli delle classi di rischio per le quali il guanto è 
adeguato all’impiego.  
Per i guanti di protezione contro i rischi meccanici il simbolo è accompagnato da un numero a 4 
cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 
- primo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza all’abrasione; 
- secondo numero ( cinque livelli ) indica la resistenza al taglio; 
- terzo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla lacerazione; 
- quarto numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla perforazione. 
Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 
segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova.  
Per i guanti di protezione contro il calore e fuoco il simbolo è accompagnato da un numero a 6 
cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 
- primo numero ( quattro livelli ) indica il comportamento al fuoco; 
- secondo numero ( cinque livelli ) indica il calore di contatto; 
- terzo numero ( quattro livelli ) indica il calore convettivo; 
- quarto numero ( quattro livelli ) indica il calore radiante; 
- quinto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per piccole proiezioni di metallo fuso; 
- sesto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per grosse proiezioni di metallo fuso. 
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Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 
segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova. 
Il datore di lavoro individua pertanto le caratteristiche del guanto di protezione necessarie 
affinchè questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle informazioni a corredo 
dei prodotti fornite dal fabbricante. 
Per i rischi meccanici ( lavorazione del ferro, uso di seghe, predisposizione banchinaggi e 
casserature) il datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 riportino i 
quattro numeri dei livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni "X"o "0". 
Analogamente per i guanti di protezione contro il fuoco e il calore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso 
DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 
deposito dei DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP040, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Calzature di sicurezza. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Schiacciamento dei piedi per caduta di 

carichi pesanti. 
probabile modesta medio 

2) Punture ai piedi per presenza di chiodi o 
altri elementi appuntiti. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli infortuni ai piedi nei cantieri avvengono principalmente per schiacciamento da caduta di 
oggetti pesanti o per punture. Le punture possono portare al tetano in quanto gli elementi 
metallici che provocano la ferita sono a contatto con il terreno dove il bacillo è più presente. 
La resistenza meccanica della scarpa rappresenta un efficace mezzo di protezione: le calzature 
devono essere il pù leggere possibili e comode.Per i lavori quotidiani in cantiere le calzature 
devono essere dotate di puntali e solette in acciaio per proteggere dai pericoli di puntura e 
schiacciamento secondo norme UNI 615/2-EN345. 
Nei lavori con presenza di tensione elettrica le calzature dovranno essere in gomma, caucciù o 
suola dielettrica ed essere esenti da parti metalliche secondo norme EN347. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso 
DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 
deposito dei DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP050, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni all'apparato respiratorio per 

inalazione di polveri, aerosoli e fumi. 
altamente probabile modesta alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le mascherine monouso non rappresentano valide protezioni per l’apparato respiratorio, ma 
possono essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di natura non 
pericolosa. 
Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali filtranti conformi alle 
norme europee e riportanti il fattore di protezione nominale FPN, ovvero il rapporto tra la 
concentrazione del contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno del facciale. 
I respiratori sono suddivisi in tre classi P1-P2-P3 a seconda della capacità di trattenere le 
particelle: 
- i facciali filtranti di classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 4 TLV; 
- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 10 TLV; 
- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 50 TLV. 
I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere filtrante. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso 
DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 
deposito dei DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP060, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Uso degli elmetti di protezione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elmetti di protezione. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 

caduta di oggetti dall’alto. 
probabile grave alto 

2) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di 
urti contro ostacoli fissi. 

probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Nei cantieri edili, dove sono presenti fasi lavorative diverse in sovrapposizione risulta 
obbligatorio l’uso del casco protettivo in ogni momento.I caschi di protezione devono essere 
prodotti con materiale leggero e robusto: devono presentare all’interno una bardatura interna per 
limitare la traspirazione. 
L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si trovano occasionalmente 
a transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in cantiere un numero sufficiente 
di caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso 
DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 
deposito dei DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
 

 

72 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: DP070, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Occhiali di sicurezza, visiere, schermi 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Infortunio agli occhi causato da schegge o 

frammenti proiettati durante la lavorazione. 
probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I dispositivi di protezione degli occhi sono suddivisi nei seguenti  tipi:  
1) Ochiali di sicurezza: sono analoghi agli occhiali da vista ma sono costruiti con materiali di 
sicurezza ed offrono una protezione anche latelrale ed a volte sopraccigliare. I modelli a banda 
elastica offre una maggiore protezione e possono essere indossati anche sopra gliocchiali da vista. 
2) Visiere - sono costruite in policarbonato o poliacetato ed associate  ad appositi cashetti od agli 
elemtti di protezione . Una volta abbassate offrono protezione all'intero volto 
3) Schermi - sono utilizzati per lavori particolari (saldatura...) e per brevi periodi in quanto sono 
tenuti a mano dal lavoratore. 
 
E' necessario utilizzare i dpi degli occhi nelle lavorazioni che provocano schizzi di polveri, 
schegge ....  
In caso di rischio meccanico (proiezione di schegge, trucioli...) dovrà essere posta attenzione 
sull'aspeto della rottura delle lenti. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Il datore di lavoro: 
a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso 
DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 
deposito dei DPI; 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 
circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DS010, DEPOSITI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Depositi di sostanze infiammabili e/o esplosive. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 
improbabile gravissima alto 

2) Esplosioni. improbabile gravissima alto 
3) Intossicazioni per tossicità di alcuni 

prodotti. 
improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I carburanti, i solventi, le vernici, ecc. possono presentare pericolo d incendio e di esplosione, per 
cui devono essere conservati in luoghi lontani dai locali di lavoro. 
I depositi di sostanze infiammabili e/o esplosivi devono essere dotati di impianti antincendio fissi 
o mobili idonei. 
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Scheda: DS020, DEPOSITI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Stoccaggio di materiale in cantiere 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro, carrello a forche 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 
improbabile gravissima alto 

2) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 
di deposito esplosivi od in presenza di gas o 
miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il carico sui mezzi di trasporto  deve essere stivato e fissato correttamente, rispettando anche la 
portata del mezzo e la sagoma prevista. I carichi indivisibili  non devono sporgere dalla sagoma 
anteriore del veicolo, mentre possono sporgere dalla parte posteriore fino 3/10 della lunghezza 
del veicolo stesso con il limite di: 
m 7,50 per veicoli ad un asse; 
m 12,00 per veicoli a due assi; purché siano segnalati con pannello delle dimensioni di cm 50x50, 
a strisce diagonali rifrangenti (due pannelli, se il carico sporge per l'intera larghezza del veicolo).  
Nel caso di utilizzo di carrelli a forche l’uso deve essere limitato agli operatori addetti alla 
condotta di tali mezzi, che dovranno usare il mezzo in modo appropriato verificando prima 
dell’uso l’efficienza dei dispositivi di sicurezza. 
E’ vietato il sollevamento e trasporto di altri lavoratori con il carrello. 
L’operatore deve prestare la massima attenzione presso la direzione di marcia ed effettuare con 
prudenza le operazioni di manovra e carico. 
L’altezza massima del carico trasportato deve essere tale da lasciare visibile dal posto di guida la 
direzione di marcia. 
I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 
della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare 
movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 
In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 
fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
movimentazione manuale mediante due lavoratori. 
Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 
in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, ed eventualmente occhiali di protezione. 
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Scheda: ED030, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di tracce su murature e solai eseguita a mano con mazza e scalpello o con l’ausilio 
del martello demolitore. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore, mazza e scalpello, idonee opere provvisionali, convogliatori dei materiali di 
risulta. 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 
da silice cristallina                   (sclerogene 
per dosi di silice superiori all’1%) con 
possibili alterazioni a carico dell'apparato 
respiratorio. 

possibile grave alto 

3) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti proiettati durante la lavorazione. 

possibile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

5) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo “rotativo”, meno 
rumorosi di quelli del tipo “alternativo”. 
Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. 
Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato ma la lavorazione deve essere 
effettuata con predisposizione di idonee opere provvisionali. 

Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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Scheda: ED060, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Puntellamento di volte e solai per le successive opere di consolidamento. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Puntelli , attrezzature d'uso comune 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Cedimento dell’orizzontamento per errate 

operazioni durante la puntellatura. 
possibile gravissima alto 

2) Crollo improvviso della volta o del solaio. improbabile gravissima alto 
3) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti per 

caduta di materiale dall’alto. 
probabile modesta medio 

4) Lesioni alle mani per l'uso degli utensili. altamente probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Verificare le condizioni statiche della volta con il D.L. e realizzare l'appropriata puntellatura. 
Per altezze contenute nei limiti della civile abitazione è sufficiente disporre puntelli semplici: se 
l’altezza del solaio o della volta è maggiore si deve realizzare un sistema di travature di sostegno 
per eliminare la snellezza del singolo puntello. 
Importante è bloccare in modo idoneo la basetta del puntello evitando l‘uso di mattoni od altri 
elementi instabili; alla sommità l’appoggio di sostegno può essere del tipo a piastra saldata o a 
crociera  seconda della conformazione della struttura. 
La regolazione della lunghezza del puntello avviene con un meccanismo grossolano mediante un 
collegamento con perno di aggancio, che deve essere sempre collegato per evitare lo sfilamento 
del puntello; esiste inoltre una regolazione fine della lunghezza mediante manicotto. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: ED065, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, sagomata secondo la 
sua curvatura ed ancorata con spezzoni di ferro in essa conficcati con continuità (con particolare cura in 
corrispondenza dei giunti), spruzzatura di malta cementizia ad alto dosaggio, riempimento con calcestruzzo 
alleggerito fin alla quota di pavimento al rustico.. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune, demolitore elettrico, rete elettrosaldata, trapano  a rotazione, pompa per 
calcestruzzo o in caso di piccoli lavori argano a cavalletto. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Cedimento tavolato esistente o travi in legno 

esistenti. 
possibile grave alto 

2) Caduta dall'alto dell’operatore per perdita di 
equilibrio o crollo del tetto. 

possibile grave alto 

3) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti per 
caduta di materiale dall’alto. 

probabile modesta medio 

4) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 
durante la lavorazione del legno. 

altamente probabile modesta alto 

5) Caduta di tavole ed elementi lignei dall’alto 
con pericolo di lesioni per gli operatori 
sottostanti. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Prima di dare inizio alle opere di consolidamento occorre verificare le condizioni statiche del 
solaio con il D.L. e realizzare l'appropriata puntellatura. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica, casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di 
occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di otoprotettori 
durante l’uso del martello demolitore. 
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Scheda: ED070, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Consolidamento di solaio mediante demolizione sovrastruttura fino all'estradosso delle travi in 
ferro, posa in opera di rete elettrosaldata, getto di completamento in calcestruzzo. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune, demolitore elettrico, rete elettrosaldata, trapano  a rotazione, pompa per 
calcestruzzo o in caso di piccoli lavori argano a cavalletto. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Cedimento volta per eccessiva pressione in 

fase di getto. 
improbabile gravissima alto 

2) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti per 
caduta di materiale dall’alto. 

probabile modesta medio 

3) Lesioni alle mani per l'uso degli utensili. altamente probabile lieve medio 
4) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 

da silice cristallina                   ( sclerogene 
per dosi di silice superiori all’1%) con 
possibili alterazioni a carico dell'apparato 
respiratorio. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Prima di dare inizio alle opere di consolidamento occorre verificare le condizioni statiche del 
solaio con il D.L. e realizzare l'appropriata puntellatura. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: ED090, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Molazza, regoli, stagge munite di vibratori meccanici, attrezzi di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta attraverso aperture non protette su 

pareti prospicienti il vuoto. 
possibile grave alto 

2) Danni alla cute e all'apparato respiratorio a 
causa del cemento e di eventuali additivi. 

probabile modesta medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al 
passaggio di lavoratori e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza non 
deve essere maggiore del 50 per cento. 
Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro particolarmente 
umido.  Durante l’eventuale uso di utensili portatili verificare che gli stessi siano a doppio 
isolamento elettrico  o alimentati a bassa tensione di sicurezza (50 V). 
Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

 
 
. 
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Scheda: ED100, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Posa in opera di pavimenti di diversa natura su letto di malta o con idoneo collante. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Taglierina elettrica, molazza, regolo, staggia munita di vibratori meccanici, attrezzi d'uso 
comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore attraverso aperture 

non protette su solai. 
possibile grave alto 

2) Danni alla cute e all'apparato respiratorio a 
causa del cemento e di eventuali additivi. 

probabile modesta medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
4) Effetti tossici dovuti all’utilizzo di prodotti 

adesivi. 
probabile lieve medio 

5) Tagli connessi all'uso del flessibile elettrico. probabile modesta medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle. Durante 
l’eventuale uso di utensili portatili verificare che gli stessi siano a doppio isolamento elettrico  o 
alimentati a bassa tensione di sicurezza (50 V). 
Verificare, prima dell'inizio del lavoro e a fine giornata, l'efficienza dell'impianto elettrico 
effettuando un controllo a vista sull'integrità delle condutture e dei collegamenti. 
In caso di utilizzo di flessibile non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 
elettrici; impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 
stabile;  verificare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione. 
In caso di utilizzo di macchina tagliapiastrelle verificare, prima dell’uso, l’integrità dei 
collegamenti elettrici, la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione. Durante l’uso 
mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiali di scarto e controllare il livello dell’acqua nella 
vaschetta.Alcuni prodotti utilizzati nella posa di pavimenti, in particolare le ammine aromatiche e 
le ammine alifatiche, sono dotate di potere irritante molto intenso, potendo provocare la 
comparsa di dermatiti allergiche da contatto e di asma bronchiale. Risulta opportuno 
l’individuazione di determinati prodotti in corrispondenza alle specifiche condizioni di lavoro, 
soprattutto in relazione al grado di ventilazione del lugo di applicazione. Controllare sempre le 
indicazioni rilasciate dal produttore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile; occhiali speciali e otoprotettori per l'operatore addetto alla taglierina. 
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Scheda: ED105, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Lavori di manutenzione pavimenti 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Effetti tossici dovuti all’utilizzo di prodotti 

adesivi. 
probabile lieve medio 

2) Tagli connessi all'uso del flessibile elettrico. probabile modesta medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’utilizzo di solventi, prodotti chimici volatili e simili per l’esecuzione dei lavotri di 
manutenzuione dei pavimenti possono comportare l’esposizione a rischio di intossicazione da 
parte degli operatori, specialmente se eseguiti in locali sotterranei,  chiusi, o di ridotta 
dimensione.  
Prima dell’inizio dei lavori l'operatore deve  deve controllare attentamente sulle etichette dei 
prodotti da impiegare le indicazioni riportate relative:  
rischi dovuti all’utilizzo,  
corretto comportamento da adottare.  
Al tempo stesso l'operatore deve assicurarsi che siano garentite le condizioni con:  
idonea la ventilazione dell’ambiente di lavoro;  
l’impiego di mezzi di protezione personali.  
Durante le operazioni di levigatura o lucidatura di pavimenti l'ambiente diviene umido: nei lavori 
in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, è 
vietato l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volt verso terra. Se 
l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, 
questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve 
funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria in caso di ventilazione insufficiente. 
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Scheda: ED110, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura con malta di cemento o con collante specifico. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Taglierina elettrica, molazza, regolo, staggia, attrezzi d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni alla cute e all'apparato respiratorio a 

causa del cemento e di eventuali additivi. 
probabile modesta medio 

2) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
3) Effetti tossici dovuti all’utilizzo di prodotti 

adesivi. 
probabile lieve medio 

4) Tagli connessi all'uso del flessibile elettrico. probabile modesta medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle. Durante 
l’eventuale uso di utensili portatili verificare che gli stessi siano a doppio isolamento elettrico  o 
alimentati a bassa tensione di sicurezza (50 V). 
Verificare, prima dell'inizio del lavoro e a fine giornata, l'efficienza dell'impianto elettrico 
effettuando un controllo a vista sull'integrità delle condutture e dei collegamenti. 
In caso di utilizzo di flessibile non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 
elettrici; impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 
stabile; verificare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione. 
In caso di utilizzo di macchina tagliapiastrelle verificare, prima dell’uso, l’integrità dei 
collegamenti elettrici, la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione. Durante l’uso 
mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiali di scarto e controllare il livello dell’acqua nella 
vaschetta. Usare  se necessario ponti su cavalletti o ponti su ruote secondo le indicazioni delle 
schede relative. 
Alcuni prodotti utilizzati nella posa di rivestimenti, in particolare le ammine aromatiche e le 
ammine alifatiche, sono dotate di potere irritante molto intenso, potendo provocare la comparsa 
di dermatiti allergiche da contatto e di asma bronchiale. Risulta opportuno l’individuazione di 
determinati prodotti in corrispondenza alle specifiche condizioni di lavoro, soprattutto in 
relazione al grado di ventilazione del luogo di applicazione. Controllare sempre le indicazioni 
rilasciate dal produttore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: ED115, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di adesivi e collanti 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Adesivi, collanti, rivestimenti 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Effetti tossici dovuti all’utilizzo di prodotti 

adesivi. 
probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Alcuni prodotti utilizzati nella posa di rivestimenti, in particolare le ammine aromatiche e le 
ammine alifatiche, sono dotate di potere irritante molto intenso, potendo provocare la comparsa 
di dermatiti allergiche da contatto e di asma bronchiale. Risulta opportuno l’individuazione di 
determinati prodotti in corrispondenza alle specifiche condizioni di lavoro, soprattutto in 
relazione al grado di ventilazione del luogo di applicazione. Controllare sempre le indicazioni 
rilasciate dal produttore. 
Ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi le mani dopo il lavoro con la colla per piastrelle in 
ceramica, nonchè di  usare crema protettiva prima dell'uso della colla per piastrelle in ceramica. 
In caso di contatto della colla per piastrelle in ceramica con la pelle ai lavoratori sarà 
raccomandato di pulirsi con detergente per la pelle, poi lavarsi con acqua e sapone e di non 
ricorrere a solventi. 
Durante l'uso della colla per piastrelle in ceramica, l'ambiente di lavoro dovrà essere garantito  di 
una buona ventilazione. 
In caso d'ingestione della colla per piastrelle in ceramica ai lavoratori sarà raccomandato di 
sciacquarsi la bocca con acqua e ricorrere al medico. 
In caso di contatto della colla per piastrelle in ceramica con gli occhi ai lavoratori sarà 
raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e ricorrere al medico. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: FE040, OPERE IN FERRO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Montaggio ed accoppiamento carpenteria 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Gru a torre, autogru, saldatrice elettrica. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto durante le 

lavorazioni. 
possibile grave alto 

2) Ferite da punta per uso di profili metallici. probabile lieve medio 
3) Infortunio agli occhi causato da schegge e 

frammenti. 
possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando ganci, bilancini e funi idonei per il tipo di 
carico da sollevare e per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla posizione 
primitiva.  
E' assolutamente vietato l'uso di ganci improvvisati e non regolamentati. I ganci e le funi recano 
contrassegno con il nome del fabbricante ed i requisiti di rispondenza alle specifiche tecniche. I 
ganci per l'imbraco ed i bilancini utilizzati sono privi di deformazioni, adatti al peso da sollevare, 
dotati di chiusura all'imbocco ed hanno chiaramente stampigliata la portata massima ammissibile. 
Per quanto possibile prima di cominciare a saldare asportare le vernici o gli altri rivestimenti 
intorno alla zona di saldatura con una molatura o con altri metodi adeguati. 
Quando si lavora in officina o in posto similare è buona pratica l’utilizzo di un sistema di 
estrazione dei fumi. 
Si deve provvedere a mantenere la corrente di saldatura nel mezzo della gamma raccomandata: è 
opportuno optare per elettrodi di maggior diametro.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi e delle vie 
respiratorie in caso di saldatura. 
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Scheda: FE050, OPERE IN FERRO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Montaggio porte REI 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Trapano, elettrosaldatore, elettrocesoia, stagno, attrezzi d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Tagli ed abrasioni alle mani durante la 

movimentazione e posa degli elementi 
metallici. 

probabile lieve medio 

2) Ferite da punta per uso di profili metallici. probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

In caso di utilizzo di utensili elettrici non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 
elettrici; impugnare saldamente il trapano per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 
stabile; verificare l'integrità dei cavi di alimentazione. 
I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 
della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare 
movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi e delle vie 
respiratorie in caso di saldatura. 

 

86 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: FE060, OPERE IN FERRO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Posa in opera di profilati in acciaio per creare  un telaio in setto murario 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro con braccio gru, argano elevatore, cannello per saldatura ossiacetilenica, utensili d'uso 
corrente 

 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando ganci, bilancini e funi idonei per il tipo di 
carico da sollevare e per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla posizione 
primitiva.  
E' assolutamente vietato l'uso di ganci improvvisati e non regolamentati. I ganci e le funi recano 
contrassegno con il nome del fabbricante ed i requisiti di rispondenza alle specifiche tecniche. I 
ganci per l'imbraco ed i bilancini utilizzati sono privi di deformazioni, adatti al peso da sollevare, 
dotati di chiusura all'imbocco ed hanno chiaramente stampigliata la portata massima ammissibile. 
Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma 
e volume dei carichi.  
E' indispensabile verificare in via preliminare che i piani di posa siano complanari. 
Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano 
nella zona scelta per lo scarico e si scaricano a terra gli elementi di carpenteria 
metallica. 
Uno o più operatori imbracano  l'elemento metallico da sollevare mantenendolo  in guida con 
corda:  un altro operatore  lo solleva in posizione verticale portandolo nella zona di montaggio. 
Una volta posizionato  l'elemento  un operatore, con scala o trabattello mobile, 
provvede al suo fissaggio; il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del 
mezzo di movimentazione deve avvenire solo quando la stabilità dell'elemento è 
assicurata.  
In successione si procede anche per gli altri elementi di carpenteria metallica. 
Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante 
funi, occorre considerare la perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, 
con conseguente pericolo di schiacciamento. 
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche 
momentaneo, del cantiere, che possono alterare la logistica e rendere molto più 
difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di transito dei mezzi e di 
movimentazione dei materiali. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi e delle vie 
respiratorie in caso di saldatura 
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Scheda: IM010, OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Posa in opera d’impermeabilizzazione eseguita con guaina bituminosa posata a caldo su 
coperture piane od inclinate. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Opere provvisionali se necessarie, apparecchi di sollevamento, cannello a gas propano, bombola 
di gas propano, primer, cazzuolino, taglierina, eventuale caldaietta per la fusione del bitume. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dall’alto degli operatori su superfici 

inclinate o da aperture non opportunamente 
perimetrate. 

possibile gravissima alto 

2) Ustioni per l'incendio di materiali 
infiammabili stoccati nei pressi del luogo 
d'uso della fiamma  della caldaietta. 

improbabile grave medio 

3) Esplosione delle bombole di gas propano. improbabile grave medio 
4) Lesioni alle mani da uso della taglierina. probabile modesta medio 
5) Emissione di vapori durante la posa in opera 

con danni agli occhi ed all’apparato 
respiratorio. 

possibile modesta medio 

6) Lesioni da getti e schizzi di materiale caldo 
e dannoso. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Se nel sistema impermeabilizzante è previsto l’impiego di bitume ossidato con relativa caldaietta 
per la sua fusione, questa dovrà essere posizionata lontana dalla zona di deposito di prodotti 
infiammabili: dovranno inoltre essere adottate misure idonee contro i rischi di traboccamento 
delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento. 
Con l’eventuale uso di primer bituminosi a solvente si prescrive di attendere sempre la completa 
essiccazione del prodotto prima di procedere alla successiva stesura delle guaine. 
Verificare prima dell'uso l'integrità delle condutture in gomma, del cannello e del dispositivo  di 
regolazione della fiamma. Il movimento delle bombole in cantiere deve avvenire con apposito 
carrello dove le stesse sono disposte in posizione verticale. 
Per la massima sicurezza dell’operatore è opportuno l’uso di cannelli dotati di accensione 
piezoelettrica e di attacco girevole per evitare eventuali arrotolamenti del tubo di gomma. E’ 
altresì opportuno che il cannello sia dotato di regolatore di pressione con valvola di sicurezza, che 
in caso di rottura o scoppio del tubo blocca l‘uscita di gas dalla bombola. La fiamma del cannello 
di riscaldamento deve essere preferibilmente orientata sul supporto e  non direttamente sulla 
membrana impermeabilizzante. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza a sfilacciamento rapido ed 
antisdrucciolevoli, guanti idonee per proteggere le mani dall’azione della fiamma  e da possibili 
tagli, occhiali di protezione ed indumenti protettivi del corpo.L’applicazione in ambienti interni o 
in caso di ventilazione insufficiente dovrà avvenire con l’uso di filtrante facciale tipo A ( vapori 
organici...).  
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Scheda: IM020, OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Posa in opera di primer bituminoso. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Primer bituminoso, rullo o spazzolone. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Emissione di vapori durante la posa in opera 

con danni agli occhi ed all’apparato 
respiratorio. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 
sulle modalità di stoccaggio e di applicazione. In caso  di contatto con gli occhi lavare 
abbondantemente con acqua fresca almeno per 10 minuti tenendo le palpebre ben aperte. Se 
necessario ricorrere a cure specialistiche. 
In caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni sorgente di fiamma o scintilla ed aerare la 
zona: contenere ed assorbire il liquido versato con materiale assorbente inerte ( sabbia). Evitare 
che le fuoriuscite di liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di 
contaminazioni informare subito l’autorità competente. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza a sfilacciamento rapido ed 
antisdrucciolevoli, guanti idonei per proteggere le mani dall’azione della fiamma  e da possibili 
tagli, occhiali di protezione ed indumenti protettivi del corpo.L’applicazione in ambienti interni o 
in caso di ventilazione insufficiente dovrà avvenire con l’uso di filtrante facciale tipo A ( vapori 
organici). 

 
 



 

89 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: IM030, OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di impermeabilizzazione con foglio di PVC posato a giunti saldati ad aria calda. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Opere provvisionali, fogli di PVC, attrezzi di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dall'alto da parte dell’operatore per 

incorretto montaggio delle opere 
provvisionali o dei sistemi di protezione. 

possibile grave alto 

2) Danni all'apparato respiratorio per 
inalazione di vapori di lavorazione. 

possibile modesta medio 

3) Lesioni da getti e schizzi di materiale caldo 
e dannoso. 

possibile grave alto 

4) Lesioni alle mani da uso della taglierina. probabile modesta medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Sospendere i lavori in copertura in presenza di vento forte. Durante l’uso di utensili portatili 
verificare che gli stessi siano a doppio isolamento elettrico  o alimentati a bassa tensione di 
sicurezza (50 V). 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza a sfilacciamento rapido ed 
antisdrucciolevoli, guanti idonei per proteggere le mani da possibili tagli, indumenti protettivi del 
corpo. 
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Scheda: IM050, OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impermeabilizzazione di fondazioni, vasche e serbatoi eseguita con emulsioni bituminose 
applicate a pennello, rullo o spazzolone. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Scale a mano, attrezzi d’uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni prodotti per inalazione delle sostanze 

organiche  volatili (sov). 
possibile grave alto 

2) Ustioni per incendio provocato dai vapori 
originati dai prodotti applicati. 

improbabile grave medio 

3) Caduta per instabilità della scala o delle 
opere provvisionali. 

possibile grave alto 

4) Emissione di vapori durante la posa in opera 
con danni agli occhi ed all’apparato 
respiratorio. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Tutte le scale devono avere le caratteristiche di resistenza adatte all’impiego a cui si vuole 
adibirle.  Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. 
In ambienti poco ventilati insufflare aria pura ed imporre al lavoratore l'uso di maschera antigas 
con filtro specifico. 
Per lavori entro serbatoi risulta opportuna l’assistenza di altro operatore che assista alle 
operazioni di impermeabilizzazione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza a sfilacciamento rapido ed 
antisdrucciolevoli, guanti idonei per proteggere le mani dall’azione della fiamma  e da possibili 
tagli, occhiali di protezione ed indumenti protettivi del corpo.L’applicazione in ambienti interni o 
in caso di ventilazione insufficiente dovrà avvenire con l’uso di filtrante facciale tipo A ( vapori 
organici). 
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Scheda: IM070, OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impermeabilizzazione delle pareti con strato in PVC; movimentazione e stesura dello strato di 
impermeabilizzazione in PVC 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Opere provvisionali; fogli di PVC; attrezzi di uso comune 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni all'apparato respiratorio per 

inalazione di vapori. 
probabile modesta medio 

2) Emissione di vapori durante la posa in opera 
con danni agli occhi ed all’apparato 
respiratorio. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 
della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare 
movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 
In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 
fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
movimentazione manuale mediante due lavoratori. 
Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 
in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Guanti, scarpe da lavoro con suola imperforabile, indumenti da lavoro, casco. 
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Scheda: IM100, OPERE D’IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impermeabilizzazione di pareti di fondazione controterra. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Cannello a gas propano, bombola di gas propano, primer, cazzuolino, taglierina, eventuale 
caldaietta per la fusione del bitume: attrezzi d’uso comune. 

 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Se nel sistema impermeabilizzante è previsto l’impiego di bitume ossidato con relativa caldaietta 
per la sua fusione, questa dovrà essere posizionata lontana dalla zona di deposito di prodotti 
infiammabili: dovranno inoltre essere adottate misure idonee contro i rischi di traboccamento 
delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento. 
Con l’eventuale uso di primer bituminosi a solvente si prescrive di attendere sempre la completa 
essiccazione del prodotto prima di procedere alla successiva stesura delle guaine. 
Prima della posa in opera dell'impermeabilizzazione disporre ordinatamente il materiale e le 
attrezzature strettamente necessarie sul piano di lavoro senza provocarne l'ingombro. 
Prima dell'uso del cannello per guaina, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra 
cannello e bombola; verificare la funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso, tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma sufficientemente distante dalla 
fiamma libera e da altre fonti di calore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza a sfilacciamento rapido ed 
antisdrucciolevoli, guanti idonei per proteggere le mani dall’azione della fiamma  e da possibili 
tagli, occhiali di protezione ed indumenti protettivi del corpo.L’applicazione in ambienti interni o 
in caso di ventilazione insufficiente dovrà avvenire con l’uso di filtrante facciale tipo A ( vapori 
organici). 
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Scheda: IP010, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impianti elettrici e telefonici 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; Quadri elettrici a norma CEI; Attrezzature d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Caduta dall'alto dell'operatore durante le 

lavorazioni. 
possibile grave alto 

3) Caduta attraverso aperture su solai non 
protette. 

possibile grave alto 

4) Contatto accidentale con linee elettriche 
aeree. 

improbabile gravissima alto 

5) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 
paline di terra, di attrezzi. 

altamente probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura.La buona manutenzione delle 
macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza costituiscono un’indispensabile misura 
preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause principali delle 
vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone condizioni microclimatiche sul posto di 
lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: IP020, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impianti termo-idro-sanitari 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Doppia scala, trapano, sega a ferro, tubi e ganci metallici, chiodi, viti. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 
artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Caduta di materiale o di parti in demolizione 
con possibili lesioni ai lavoratori. 

possibile grave alto 

3) Caduta nello scavo lasciato scoperto. possibile modesta medio 
4) Contatto accidentale con la macchina 

operatrice. 
possibile grave alto 

5) Danni a carico degli occhi causati da 
schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

6) Disturbi muscolo-scheletrici. probabile lieve medio 
7) Contusioni alle mani per il serraggio delle 

parti metalliche. 
altamente probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le operazioni di tubisteria devono essere condotte quanto più possibile in locali adeguatamente 
predisposti ed attrezzati (zona delimitata per evitare irradiazioni e proiezioni di materiale verso 
altri lavoratori, sistemi di aspirazione localizzata, controllo del microclima, ecc.), limitando il 
lavoro in cantiere al solo assemblaggio di parti il più possibile prefabbricate  
Nelle operazioni di taglio con troncatrici, ove possibile, è preferibile usare macchine con dischi 
dentati invece che a smeriglio per minor rischio lavorativo di infortuni, rumore e polveri. Sul 
posto di lavoro deve trovarsi il minor numero possibile di pezzi, per evitare ingombro  
Tra le misure di prevenzione da adottare si ricordano le seguenti: 
- disattivazione dell’alimentazione elettrica, del gas e idrica;  
- svuotamento delle tubazioni, in paricolare di quelle contenenti sostanze combustibili (gas, 
gasolio);  
- svuotamento e rimozione di eventuali cisterne contenenti combustibili o altro (in particolare in 
ex edifici industriali);  
- rimozione di parti sospese di ascensori e montacarichi.  
  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile e di otoprotettori durante l’uso di attrezzi rumorosi. 



 

95 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: IP022, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di impianti termo-idro-sanitari e di climatizzazione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Doppia scala, trapano, sega a ferro, tubi e ganci metallici, chiodi, viti. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 
artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Caduta di materiale o di parti in demolizione 
con possibili lesioni ai lavoratori. 

possibile grave alto 

3) Contatto accidentale con la macchina 
operatrice. 

possibile grave alto 

4) Caduta nello scavo lasciato scoperto. possibile modesta medio 
5) Contusioni alle mani per il serraggio delle 

parti metalliche. 
altamente probabile lieve medio 

6) Danni a carico degli occhi causati da 
schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

7) Disturbi muscolo-scheletrici. probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le operazioni di tubisteria devono essere condotte quanto più possibile in locali adeguatamente 
predisposti ed attrezzati (zona delimitata per evitare irradiazioni e proiezioni di materiale verso 
altri lavoratori, sistemi di aspirazione localizzata, controllo del microclima, ecc.), limitando il 
lavoro in cantiere al solo assemblaggio di parti il più possibile prefabbricate.   
Nelle operazioni di taglio con troncatrici, ove possibile, è preferibile usare macchine con dischi 
dentati invece che a smeriglio per minor rischio lavorativo di infortuni, rumore e polveri. Sul 
posto di lavoro deve trovarsi il minor numero possibile di pezzi, per evitare ingombro. 
Tra le misure di prevenzione da adottare si ricordano le seguenti: 
- disattivazione dell’alimentazione elettrica, del gas e idrica;  
- svuotamento delle tubazioni, in paricolare di quelle contenenti sostanze combustibili (gas, 
gasolio);  
- svuotamento e rimozione di eventuali cisterne contenenti combustibili o altro (in particolare in 
ex edifici industriali);  
- rimozione di parti sospese di ascensori e montacarichi.  
  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile e di otoprotettori durante l’uso di attrezzi rumorosi. 
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Scheda: IP030, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione o adeguamento di impianto radio/TV. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione, centraline marcate CE, attrezzature d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta attraverso apertura in solai non 

protette. 
possibile grave alto 

2) Caduta dell’operatore dall’alto durante le 
lavorazioni. 

possibile grave alto 

3) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 
paline di terra, di attrezzi. 

altamente probabile lieve medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Quando non è possibile realizzare idonei impalcati, costituiti da ponti e sottoponti del tipo su 
montanti o a sbalzo, che raggiungano la quota non inferiore di m. 1.20 oltre l'ultimo impalcato o 
della linea di gronda dell'edificio, deve essere adottata idonea cintura di sicurezza con fune di 
trattenuta tale da limitare la caduta a non più di m. 1.5. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile o con suola antiscivolo in caso di lavori su tetti. 
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Scheda: IP040, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione ed adeguamento di impianti di scarico 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Tubi in p.v.c. serie pesante, collanti per p.v.c., guarnizioni, saldatrici a specchio, attrezzi di uso 
comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta di materiale o di parti in demolizione 

con possibili lesioni ai lavoratori. 
possibile grave alto 

2) Contatto accidentale con la macchina 
operatrice. 

possibile grave alto 

3) Contusioni alle mani per il serraggio delle 
parti metalliche. 

altamente probabile lieve medio 

4) Danni a carico degli occhi causati da 
schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

5) Lesioni da calore per l’operatore. possibile modesta medio 
6) Inalazione di sostanze volatili organiche  

con possibili alterazioni a carico 
dell'apparato respiratorio. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le operazioni di tubisteria devono essere condotte quanto più possibile in locali adeguatamente 
predisposti ed attrezzati (zona delimitata per evitare irradiazioni e proiezioni di materiale verso 
altri lavoratori, sistemi di aspirazione localizzata, controllo del microclima, ecc.), limitando il 
lavoro in cantiere al solo assemblaggio di parti il più possibile prefabbricate.  
Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone. 
  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: IP070, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione impianto idrico antincendio 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Utensili elettrici (piegatubi, tagliatubi, ecc.)...  
 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni da calore per l’operatore. possibile modesta medio 
2) Possibili alterazioni all'apparato respiratorio 

per inalazione di ossidi di varia natura 
dipendenti dal tipo di metallo da tagliare e 
dell’eventuale rivestimento presente (ossidi 
di zinco, piombo...). 

probabile modesta medio 

3) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 
lavorazioni. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Tra le misure di prevenzione da adottare si ricordano le seguenti: 
- disattivazione dell'alimentazione elettrica, del gas e idrica;  
- rimozione di parti sospese di ascensori e montacarichi. 
Nel caso di saldature con bombole e cannello verificare prima dell'uso, l'assenza di fughe di gas 
della valvola , dai condotti, dal cannello utilizzando una soluzione saponosa. Verificare che le 
bombole siano posate e movimentate con idoneo carello. 
Non rimuovere le bombole dal carrello 
Ventilare abbondantemente i locali confinati durante e dopo l'uso del gas. 
Avvisare il preposto nel caso che nel luogo di lavoro sia presente odore di gas. 
In caso di utilizzo di utensili elettrici portatili  verificare che gli stessi siano dotati delle protezioni 
. 
Il personale non deve  indossare abiti svolazzanti e non deve rimuovere le protezioni. 
 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile e di otoprotettori durante l’uso di attrezzi rumorosi. 
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Scheda: IP080, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione o adeguamento di impianto di illuminazione pubblica. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione, Autogru, Autocarro, Cestello autosollevante. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del lavoratore dall'alto a seguito di 

perdita di equilibrio per brusche manovre 
del mezzo. 

possibile gravissima alto 

2) Elettrocuzione per avvicinamento eccessivo 
a linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Quando non è possibile realizzare idonei impalcati, costituiti da ponti e sottoponti del tipo su 
montanti o a sbalzo, che raggiungano la quota non inferiore di m. 1.20 oltre l'ultimo impalcato o 
della linea di gronda dell'edificio, deve essere adottata idonea cintura di sicurezza con fune di 
trattenuta tale da limitare la caduta a non più di m. 1.5 oppure utilizzare il cestello autosollevante. 
Durante il lavoro su scale, trabattelli, impalcati gli utensili, quando non adoperati, sono tenuti in 
apposite custodie  
Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccetto quello 
temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori  
E' vietato sostare o attraversare le parti sottostanti le lavorazioni in quota. 
L'installazione degli impianti elettrici è affidata a ditte abilitate che impiega personale esperto e 
qualificato. 
Gli impianti e i materiali sono costruiti a regola d'arte e rispondenti alle norme CEI-UNI E' 
presente la Dichiarazione di conformità rilasciata dalla ditta installatrice  
I quadri e sottoquadri elettrici sono del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per cantiere) 
corredati della certificazione del costruttore . 
I cavi elettrici di alimentazione sono sostenuti in modo appropriato, fissati e disposti in modo da 
non essere danneggiati da vibrazione, sfregamenti e urti . 
Gli interventi su parti dell'impianto elettrico o sui quadri possono essere effettuati solo da 
personale autorizzato che prima di intervenire su parti in tensione provvede a sezionare a monte 
l'alimentazione delle stesse curando la posa in opera di idonea segnaletica "Lavori in corso - Non 
attivare gli interruttori". 
Prima di iniziare l'attività si procede ad una ricognizione al fine di individuare eventuali linee 
elettriche che interferiscano con i lavori e disattivarle  in modo che non possano essere 
accidentalmente attivate o tranciate. Dove non è possibile la disattivazione, il loro percorso è 
opportunamente segnalato. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile o con suola antiscivolo. 
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Scheda: IP090, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Installazione di pali per illuminazione pubblica e reti di servizi 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogru, Autocarro, Autobetoniera, Martello demolitore elettrico, Piccoli utensili manuali, 
trezzature d'uso comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del lavoratore dall'alto a seguito di 

perdita di equilibrio per brusche manovre 
del mezzo. 

possibile gravissima alto 

2) Elettrocuzione per avvicinamento eccessivo 
a linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E' effettuata l'opportuna manutenzione di tutti gli organi in movimento soggetti a vibrazione e 
quindi ad usura provvedendo alle necessarie riparazioni. 
E' predisposta idonea segnaletica di sicurezza indicante pericolo specifico e obbligo di usare 
cuffie o inserti auricolari ('tappi'). 
Nella scelta dei dispositivi individuali di protezione dell'udito sono stati consultati i lavoratori o i 
loro rappresentanti.  
E' stato predisposto il registro di esposizione al rumore dei lavoratori soggetti ad un livello 
superiore a 90 dBA.  
I lavoratori interessati utilizzano i dispositivi individuali di protezione  
Al momento dell'acquisto delle macchine operatrici si pone particolare attenzione all'isolamento 
della cabina rispetto al resto della macchina e ai sistemi ammortizzanti applicati al sedile. Gli  
utensili manuali si scelgono non eccessivamente pesanti e a basso numero di giri, e comunque 
con dispositivi di presa ammortizzati o isolati. 
E' predisposto un programma di verifica periodica e di manutenzione delle macchine, delle 
attrezzature e delle installazioni che possono generare vibrazioni moleste ed una frequente 
sostituzione dei pezzi usurati. 
Sono adottati provvedimenti atti a ridurre il rischio, la fatica e il disagio prodotto dalle vibrazioni 
mediante la riduzione del tempo di esposizione con l'avvicendamento degli addetti. 
Si evita la presenza prolungata in luoghi soggetti a vibrazioni di personale con lesioni osseo- 
muscolari, vascolari o neurologiche. 
I lavoratori addetti sono formati ed informati sulle corrette modalità operative: 
- evitare di mettere  in moto gli strumenti demolitori quando non sono ancora a contatto coi 
materiali; 
- utilizzare idonei dispositivi di protezione personale (guanti imbottiti, stivali, ecc.); 
- non stringere troppo l'impugnatura dello strumento né tanto meno appoggiarvisi col corpo per 
esercitare maggiore pressione. 
L'imbracatura dei carichi è effettuata usando ganci, bilancini e funi idonei per il tipo di carico da 
sollevare e per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla posizione primitiva . 
E' assolutamente vietato l'uso di ganci improvvisati e non regolamentari. 
I ganci per l'imbraco e i bilancini utilizzati sono privi di deformazioni, adatti al peso da sollevare, 
dotati di chiusura all'imbocco e hanno chiaramente stampigliata la portata massima ammissibile  
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E' vietato il transito e la sosta dei lavoratori sotto i carichi sospesi. Il divieto è indicato attraverso 
cartelli. 
L'efficienza delle funi viene controllata quotidianamente e trimestralmente ne sono annotate le 
condizioni sul libretto. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: IP120, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di impianti speciali per videocitofoni, campanelli, ecc.; consistente nella posa in 
opera di centraline, punti citofonici, ecc. e relativi conduttori e cablaggi. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune, scale fisse e a mano, trabattelli, utensili elettrici, tagliatubi. 
 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Consultare le schede collegate. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. 
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Scheda: LA030, LAVORAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Operazioni di saldatura elettrica. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Saldatrice elettrica. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Effetti sull’apparato respiratorio derivanti da 

agenti gassosi e fumi metallici. 
possibile modesta medio 

2) Rischi per l’occhio unitamente all’effetto di 
radiazioni ultraviolette ed infrarosso. 

possibile modesta medio 

3) Shocks elettric. improbabile grave medio 
4) Cosiddetta "febbre da fumi metallici" quali 

zinco e rame: si manifesta in modo rapido 
con sintomi di bronchite acuta. 

improbabile modesta trascurabile 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per quanto possibile prima di cominciare a saldare asportare le vernici o gli altri rivestimenti 
intorno alla zona di saldatura con una molatura o con altri metodi adeguati. 
Quando si lavora in officina o in posto similare è buona pratica l’utilizzo di un sistema di 
estrazione dei fumi. 
Si deve provvedere a mantenere la corrente di saldatura nel mezzo della gamma raccomandata: è 
opportuno optare per elettrodi di maggior diametro.  
E’ vietato eseguire operazioni di saldatura in condizioni di pericolo ed in particolare:  
-su recipienti o tubi chiusi; 
-su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali, sotto l’azione del calore,    possano 
dar luogo ad esplosioni o reazioni pericolose; 
-su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie le quali, nel passaggio in fase 
gassosa, possano dar luogo ad esplosioni o reazioni pericolose . 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Per gli operatori impegnati nelle operazioni di saldatura la dotazione personale si compone di: 
-occhiali dotati di protezione laterale e filtri colorati inattinici; 
-schermo facciale con filtro colorato inattinico per saldatura ad arco elettrico;-guanti di cuoio 
resistenti alle schegge incandescenti; 
-scarpe di sicurezza con puntale protettivo e suola gommata per protezione di tipo elettrico; 
-indumenti da lavoro di tipo ignifugo, con grembiule e ghette in cuoio; 
-maschera o semimaschera con adeguato filtro nel caso non sia realizzabile un’adeguata 
aerazione. 

 

104 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: LA040, LAVORAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: LA050, LAVORAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di sparachiodi 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzature elettriche portatili 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Danni a carico degli occhi causate da 

schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La pistola sparachiodi è un'utensile costituito da una impugnatura nella quale trova alloggiamento 
il pulsante di azionamento e da un caricatore per i chiodi. 
Nell'utilizzo della sparachiodi prima di introdurre la cartuccia l'operatore  dovrà eseguire con cura 
la pulizia della pistola, al fine di rimuovere eventuali corpi estranei, e nella successiva operazione  
di caricamento dovrà dirigere la canna della pistola sempre verso terra. 
Durante la fase di sparo l'operatore deve impugnare saldamente l'utensile con due mani e 
garantire una posizione della canna della pistola ortogonale alla superficie di infissione. La sua 
posizione dovrà risultare stabile per poter assorbire il  contraccolpo allo sparo: se il luogo di 
lavoro è in quota dovrà essere verificata la stabilità delle opere provvisionali. 
Durante le sospensioni della lavorazione  la pistola non deve mai essere abbandonata carica, 
anche se in modalità di "sicura".L'operatore deve evitare l'uso della pistola sparachiodi contro 
materiali fragili o duri come  marmi o contro superfici che non offrano adeguate garanzie di 
resistenza. Deve inoltre essere evitata l'infissione di altra punta in prossimità di un'altra punta 
infissa. 
Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento 
in quanto deve essere assolutamente evitato l'impiego di  cavi deteriorati.  
La presenza di punti di logoramento lungo il cavo deve essere occasione per la sostituzione dello 
steso evitando la riparazione con nastro isolante.Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione 
dell'apparecchiatura  devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in 
plastica ed in gomma si deteriorano a contatto con oli e sostanze grasse 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: LA060, LAVORAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di trapano 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzature elettriche portatili 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Danni a carico degli occhi causate da 

schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale ad alimentazione prevalentemente elettrica. 
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico detto mandrino e 
dalla punta vera e propria. 
In caso di utilizzo di utensili elettrici non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 
elettrici; impugnare saldamente il trapano per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 
stabile; verificare l'integrità dei cavi di alimentazione. 
Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento 
in quanto deve essere assolutamente evitato l'impiego di  cavi deteriorati. La presenza di punti di 
logoramento lungo il cavo deve essere occasione per la sostituzione dello steso evitando la 
riparazione con nastro isolante.Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione dell'apparecchiatura  
devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si 
deteriorano a contatto con oli e sostanze grasse 
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Scheda: LA070, LAVORAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di smerigliatrici e levigatrici 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro smerigiliatrici, levigatrici. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Danni a carico degli occhi causati da 

schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le attrezzature devono possedere cuffie  del tipo registrabile che devono consentire di evitare il 
contatto accidentale con la mola di rotazione. 
Il pezzo in lavorazione deve poter essere posizionato entro un  apposito elemento, per appoggiare 
i pezzi in lavorazione, del tipo regolabile. 
Le  levigatrici devono essere protette contro il contatto accidentale: devono pertanto essere 
protette nella parte abrasiva non utilizata durante l'operazione lavorativa.   
Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento 
in quanto deve essere assolutamente evitato l'impiego di  cavi deteriorati. La presenza di punti di 
logoramento lungo il cavo deve essere occasione per la sostituzione dello steso evitando la 
riparazione con nastro isolante.Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione dell'apparecchiatura  
devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si 
deteriorano a contatto con oli e sostanze grasse. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
Per la protezione dalle schegge deve essere installato un apposito schermo sull'attrezzatura adatto 
ad intercettare schegge o frammenti incandescenti. In alternativa  è consentito utilizzare occhiali 
o visiera protettiva. 
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Scheda: LA080, LAVORAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di carotatrice 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento 
in quanto deve essere assolutamente evitato l'impiego di  cavi deteriorati. 
Controllare inoltre che il cavo di alimentazione elettrica non crei intralci durante la lavorazione i 
movimenti dell'operatore o di altri operatori che devono transitare.  
Eseguire una serie di operazioni sull'attrezzatura tra le quali  il regolare fissaggio della fresa o dei 
dischi, e il corretto posizionamento del carter di protezione. Le feritoie di ventilazione devono 
essere pulite e non ostruite. 
L'operatore dovrà eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata Selezionare la velocità 
corretta in base alla dimensione della corona utilizzata. 
Nel caso di carotatrice con staffa di fissaggio provvedere ad ancorarla a strutture di resistenza e 
stabilità accertate preventivamente 
Al termine della lavorazione, riporre l'utensile nell'apposita custodia e in luogo asciutto e sicuro.  
Segnalare eventuali guasti di funzionamento.  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, occhiali di protezione, guanti e scarpe di 
sicurezza con suola imperforabile. 
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Scheda: LM010, LAVORI MANUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 
artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Investimento da automezzo in cantiere causa 
la ridotta mobilità durante la 
movimentazione del carico. 

possibile grave alto 

3) Caduta dall'alto a causa dell’instabilità 
dovuta dal carico trasportato. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Usare andatoie e passerelle regolamentari. 
30 Kg sono un carico tropo pesante e pertanto il massimo carico movimentabile è comunque 
inferiore a 30 kg. Pertanto le confezioni che saranno oggetto di movimentazione manuale in 
ambito lavorativo dovrrebbero avere, d’ora in poi, un peso lordo inferiore a 30 kg al fine di 
favorire il rispetto della norma da parte degli utilizzatori abituali di tali prodotti. 
I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 
della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare 
movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 
In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 
fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
movimentazione manuale mediante due lavoratori. 
Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 
in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

 
 
. 
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Scheda: MM010, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Imbracatura. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del carico per rottura degli organi di 

presa per eccessivo carico. 
improbabile grave medio 

2) Caduta di materiale dall’alto per cattiva 
imbracatura o errata manovra. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli 
opportunamente disposti in modo da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi. 
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il 
carico durante il movimento e controllare l’assenza di urti contro ostacoli fissi. 
L’imbracatura può essere costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto con fili di 
sostanze sintetiche: a seconda della forma che viene conferite alle funi si possono avere diversi 
tipi di imbraco:semplice, a cappio, a canestro, a nastro, a bilanciere. Nell’imbraco a cappio 
occorre che il peso sia bilanciato al fine di evitare lo sfilamento e la caduta del carico. 
L’imbracatura a canestro viene utilizzata soprattutto per movimentare le tubazioni e per poter 
equilibrare il carico sono necessari almeno due imbrachi. 
L'imbracatura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale appositamente 
addetto.  
Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere impartiti esclusivamente dagli incaricati di 
tale compito.  
Quando all'imbracatura dei carichi sono adibiti più operai, il controllo delle operazioni ed i 
comandi di movimento devono essere affidati ad una sola persona specificatamente preparata e 
responsabilizzata.  
Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice.  
L'imbracatore deve:  
- usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a sua disposizione ed eliminare i 
pezzi deteriorati;  
- accertarsi del peso del carico da sollevare e confrontare il peso complessivo del carico con la 
portata del sistema di imbracatura;  
- dedurre la posizione del baricentro del carico da sollevare al fine di individuare la corretta 
imbracatura ed evitare lo spostamento o l’impennamento del carico durante la movimentazione;  
- scegliere il sistema d’imbracatura più adatto in relazione alle condizioni ambientali ed alla 
forma del carico da sollevare: ad esempio evitare l’uso di catene in presenza di clima 
estremamente freddo;  
- scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell'inclinazione dei tratti 
portanti. Se l’angolo formato dai tratti di fune sul gancio supera i 90° è opportuno far uso dei 
bilancieri al fine di contenere le sollecitazioni sulle funi;  
- non fare nodi sui dispositivi: per congiungere due tratti di fune o catena occorre unirne i 
terminali con appositi dispositivi avendo cura che le giunzioni non devono poggiare sul gancio 
ma rimanere nei tratti continui di fune;  
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- quando il carico presenta spigoli le funi e le catene devono essere protette con l’interposizione 
di adeguati spessori in legno o in gomma che evitino lacerazioni locali;  
- effettuata l’imbracatura innalzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio del carico, 
mettendo lentamente in tensione le funi; guidare il carico con appositi attrezzi di guida (uncini) e 
non con le mani e sollevarlo ad altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il 
percorso; ordinare la discesa graduale del carico, facendolo poggiare su superfici piane e 
resistenti in modo che l'allentamento dell'imbracatura non avvenga troppo rapidamente con 
rischio di instabilità;  
- riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere.  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: MM012, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 
semplici o tiranti in catene funi metalliche. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del carico per incorretta manovra 

d’imbracaggio dello stesso. 
possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli organi di 
presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare 
che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura. 
Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature 
molto fredde.Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono 
sullo stesso gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi 
tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in 
riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione 
effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di 
carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al 
vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri (costituiti da una traversa metallica con tiranti 
alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato dai tiranti.Il carico dovrà essere 
legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di 
evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio mediante un breve 
sollevamento.  
L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di 
sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 
Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico 
con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad 
uncino. 
La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di 
fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le 
brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei fili esterni. 
Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della fune, può 
essere valutato nel 10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: MM014, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 
semplici o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ganci, brache o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del carico per incorretta manovra 

d’imbracaggio dello stesso. 
possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli organi di 
presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare 
che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura.   
Il coefficiente di sicurezza per le funi composte di fibre deve essere pari a 10.  
Per le corde di fibra naturale (canapa, ecc.), date le caratteristiche meno costanti del materiale, 
risulta opportuna l'utilizzazione a portata ridotta. 
In presenza di umidità si può avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali necessitano di 
catramatura o di trattamento con prodotti antimuffa.  
Le funi composte da fibre in resine poliestere, che sono fornite con coefficiente di sicurezza pari 
a 6, risultano inattaccabili all'umidità, all'acqua marina, ai grassi, alla luce solare. Hanno limiti di 
impiego in relazione all'ambiente chimico, ed alla temperatura d'impiego (max 100°C). Anche 
per questo materiale vanno considerate le riduzioni di portata in relazione alla inclinazione dei 
tratti o di imbracaggio a cappio.  
Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono sullo stesso 
gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi tendono ad 
usurarsi nel punto di sovrapposizione. 
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in 
riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione 
effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di 
carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al 
vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri (costituiti da una traversa metallica con tiranti 
alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato dai tiranti. 
Il carico dovrà essere legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al centro 
di gravità al fine di evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio 
mediante un breve sollevamento.  
L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di 
sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 
Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico 
con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad 
uncino. 
La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di 
fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le 
brache o tiranti di imbracatura. Per i tiranti costituiti da corde in fibra naturale è importante 
controllare lo stato delle fibre per verificare l’assenza di fibre spezzate: anche la presenza di una 
leggera peluria o di muffa è significativa di un’usura della fune.   
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La corda in fibra sintetica, sottoposta anch'esso a controllo periodico, dovrà essere esclusa dal 
servizio quando la guaina esterna risulti lacerata e le fibre interne visibili e quando cominci a 
perdere flessibilità.   

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: MM020, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o 
dalle demolizioni. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro, pala meccanica, DUMPER. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Investimento degli operai che transitano 

lungo i percorsi degli automezzi durante le 
manovre ed in particolare nelle operazioni di 
retromarcia. 

probabile grave alto 

2) Cedimento del fondo stradale e conseguente 
ribaltamento dell'automezzo con pericolo 
per l'autista e per gli operai a ridosso 
dell'automezzo stesso. 

probabile grave alto 

3) Pericolo di urti contro ostacoli fissi e mobili 
durante il transito. 

possibile grave alto 

4) Incidenti per malfunzionamento dei 
dispositivi frenanti o di segnalazione 
dell'automezzo. 

possibile grave alto 

5) Caduta di materiale trasportato dagli 
autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

6) Ribaltamento di dumper di tipo compact per 
tentativo di caricamento di altro automezzo; 
uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a passo 
d'uomo nelle vicinanze di postazioni di lavoro: in tale circostanza acquista importanza la 
predisposizione di un’opportuna segnaletica. 
Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle sponde 
laterali. 
E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri. 
Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo programmata 
dell'automezzo e sottoporlo a revisione periodica. L’eventuale uso di dumper deve essere 
effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è 
indispensabile che i manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di 
tipo "compact" evitare il caricamento di un altro automezzo in quanto tale operazione può 
compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere utilizzata esclusivamente 
per operazioni di autocaricamento. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli autisti addetti al trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza e tuta da 
lavoro. 
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Scheda: MM030, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Movimentazione dei materiali mediante utilizzo di carrelli elevatori a forcole o a piattaforma. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Carrello elevatore. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Urti durante il movimento con ostacoli fissi 

quali opere provvisionali, attrezzature .... 
possibile grave alto 

2) Investimento degli operai che transitano 
lungo i percorsi degli automezzi durante le 
manovre ed in particolare nelle operazioni di 
retromarcia. 

probabile grave alto 

3) Caduta di materiale trasportato dagli 
autocarri. 

possibile modesta medio 

4) Ribaltamento del mezzo per elevato carico o 
incorretto uso. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’uso del carrello deve essere limitato agli operatori addetti alla condotta di tali mezzi, che 
dovranno usare il mezzo in modo appropriato verificando prima dell’uso l’efficienza dei 
dispositivi di sicurezza. 
E’ vietato il sollevamento e trasporto di altri lavoratori con il carrello. 
L’operatore deve prestare la massima attenzione presso la direzione di marcia ed effettuare con 
prudenza le operazioni di manovra e carico. 
L’altezza massima del carico trasportato deve essere tale da lasciare visibile dal posto di guida la 
direzione di marcia. 
L’apertura delle forcole deve essere regolata in modo da consentire una buona presa e stabilità 
del carico. La lunghezza delle forcole deve essere idonea al materiale da movimentare: l’uso 
delle  prolunghe deve essere valutato attentamente e queste devono essere opportunamente 
vincolate. 
I contenitori devono essere prelevati dal lato predisposto: durante la marcia  del carrello è vietato 
alzare o abbassare il carico e le forcole devono essere mantenute alla minima altezza dal suolo 
(circa 10 cm.). 
In corrispondenza di incroci, portoni, postazioni di lavoro il carrellista dovrà rallentare la propria 
marcia e attivare l’avvisatore acustico per segnalare il proprio passaggio: il mezzo dovrà 
procedere in modo da transitare a debita distanza dalle altre persone e mezzi tenendo conto della 
sagoma del carico trasportato. 
Prestare la massima attenzione durante tratti in discesa con notevole pendenza: l’operatore dovrà 
valutare se, in relazione al carico trasportato ed al massimo momento ribaltante del mezzo 
nonchè alla possibilità di scivolamenti del carico dalle forcole, sia opportuno affrontare tale tratto 
in condizioni di retromarcia. 



 

117 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: MM040, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Incidenti per malfunzionamento dei 

dispositivi frenanti o di segnalazione 
dell'automezzo. 

possibile grave alto 

2) Incidenti stradali di cui gli autisti possono 
essere protagonisti attivi e passivi. 

possibile grave alto 

3) Caduta di materiale trasportato dagli 
autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ opportuno utilizzare mezzi dotati di cabina di guida insonorizzata, climatizzata ed 
ammortizzata in modo indipendente: il sedile deve essere dotato di assetto ergonomico. E’ 
opportuno effettuare pause fisiologiche durante lunghi percorsi. 
Il tipo di materiale trasportato riveste importanza per gli autotrasportatori: risulta essenziale che 
l’autista conosca il tipo di materiale trasportato e gli eventuali rischi che esso comporta. 
Gli  autisti sono soggetti al rischio di traumi osteoarticolari durante le operazioni di scarico e 
scarico: il rischio è più elevato al termine di un lungo viaggio perché il lavoratore è affetto dagli 
effetti di una protratta postura fissa: durante il carico e lo scarico utilizzare, per quanto possibile, 
ausili e mezzi meccanici. 
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Scheda: MS050, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Installazione ed utilizzo di argano a bandiera per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Argano a bandiera, pulegge ed attrezzi di uso comune per l' installazione. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Sollevamento con incorretta imbracatura di 

materiale. 
possibile grave alto 

2) Caduta di materiale dall’alto per rottura funi 
o sfilamento dell’imbracatura. 

possibile grave alto 

3) Destabilizzazione dell’apparecchio. possibile modesta medio 
4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Al piano di arrivo del carico si interromperà il corrente per la minore lunghezza possibile, mentre 
il bordo superiore della tavola fermapiede si eleverà a 30 cm. Ogni piazzola dovrà prevedere 
ancoraggi specifici, l’aumento dei traversi nei punti maggiormente sollecitati, l’aumento dei 
giunti con giunti supplementari. I montanti saranno da rinforzare secondo il progetto e secondo il 
carico di servizio massimo richiesto e tutta la struttura si dovrà erigere con la massima cura 
tenendo conto che i carichi sono in questo caso maggiori e concentrati. 
E’ opportuno che un cartello indichi la portata massima ammissibile sulla piazzola di carico: 
inoltre sulla stessa verticale del ponteggio non devono insistere più piazzole di carico che devono 
essere sfalsate lungo il ponte. 
il sollevamento di laterizi ed altro materiale minuto deve avvenire esclusivamente a mezzo di 
benne o cassoni metallici: l’uso della “forca” e dell’ "imballo originario” viola tale disposto, in 
quanto lo stesso durante il sollevamento può cedere e determinare seri pericoli per gli addetti o 
per coloro che comunque si trovino in posizione sottostante. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.I manovratori di argani o i lavoratori addetti al ricevimento dei carichi sulle 
normali impalcature, quando non possono essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del 
posto di manovra, devono indossare la cintura di sicurezza. 
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Scheda: MS060, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Installazione ed utilizzo degli argani a cavalletto per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Argano a cavalletto, puleggia ed attrezzi di uso comune per l' installazione. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Sollevamento con incorretta imbracatura di 

materiale. 
possibile grave alto 

2) Caduta di materiale dall’alto per rottura funi 
o sfilamento dell’imbracatura. 

possibile grave alto 

3) Destabilizzazione dell’apparecchio. possibile modesta medio 
4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Al piano di arrivo del carico  si interromperà il corrente per la minore lunghezza possibile, 
mentre il bordo superiore della tavola fermapiede si eleverà a 30 cm. Ogni piazzola dovrà 
prevedere ancoraggi specifici, l’aumento dei traversi nei punti maggiormente sollecitati, 
l’aumento dei giunti con giunti supplementari.  I montanti saranno da rinforzare secondo il 
progetto e secondo il carico di servizio massimo richiesto e tutta la struttura si dovrà erigere con 
la massima cura tenendo conto che i carichi sono in questo caso maggiori e concentrati. 
Occorre garantire la stabilità del carico e la frenatura: per evitare il movimento “ a lombrico “ si 
devono collegare le basi dell’elemento con due traverse metalliche. E’ opportuno inoltre 
assicurare la posizione di fermo del carico bloccando l’argano sulle vie di corsa con sblocco 
manuale da parte dell’operatore. 
E’ opportuno che un cartello indichi la portata massima ammissibile sulla piazzola di carico: 
inoltre sulla stessa verticale del ponteggio non devono insistere più piazzole di carico che devono 
essere sfalsate lungo il ponte. 
I sollevamento di laterizi ed altro materiale minuto deve avvenire esclusivamente a mezzo di 
benne o cassoni metallici: l’uso della “forca e dell’imballo originario” viola tale disposto, in 
quanto lo stesso durante il sollevamento può cedere e determinare seri pericoli per gli addetti o 
per coloro che comunque si trovino in posizione sottostante. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
I manovratori di argani o i lavoratori addetti al ricevimento dei carichi sulle normali impalcature, 
quando non possono essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, devono 
indossare la cintura di sicurezza. 
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Scheda: MS070, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ganci  metallici. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Errata scelta del gancio con pericolo di 

fuoriuscita del carico. 
possibile grave alto 

2) Rottura del gancio metallico. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Nel corso dell’utilizzo di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni termiche e 
meccaniche portano a logoramento, deformazioni ed incrudimento del gancio. 
E’ pertanto necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno una volta l’anno. 
Risulta buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi (tiranti in 
tondino) che possono più facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare in particolar modo 
il sistema di bloccaggio alla traversa che collega il gancio al bozzello. 
I ganci hanno forma variabile a seconda dell’impiego: controllare che il particolare profilo della 
superficie intera e le dimensioni siano conformi agli organi di presa adottati. 
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Scheda: MS080, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Funi metalliche. 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Degrado della fune. possibile grave alto 
2) Rottura della fune per supero della portata 

massima, anche in funzione dell’angolo di 
imbracatura. 

possibile grave alto 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le funi metalliche costituiscono l’organo flessibile di trasmissione del movimento e dell’azione 
del carico fino alla struttura portante. Sono da tenere costantemente sotto controllo, poiché sono 
soggette ad alterarsi e le loro vita utile è limitata nel tempo.  
Le funi vanno protette dal pericolo della corrosione con periodiche manutenzioni con grasso. 
Per collegamenti di estremità occorre inserire una redancia nell’asola per evitare curvature 
brusche; posizionare non meno di tre morsetti ad U, ad una distanza tra loro pari a circa 6 
diametri della fune, con la curvatura sul lato corto della fune.  
La verifica periodica delle funi e delle catene è obbligatoria per qualsiasi apparecchio di 
sollevamento indipendentemente dalla sua portata e dal fatto che sia prevista o meno una prima 
verifica con immatricolazione. 
Quindi anche per le funi degli argani di portata inferiore a 200 Kg o per le catene dei carrelli 
elevatori occorre predisporre una scheda, così come va fatto per gli apparecchi ancor privi di 
libretto di immatricolazione, sulla quale si deve trimestralmente annotare, a cura del datore di 
lavoro, lo stato delle funi e delle catene suddette. 
Sulla scheda si dovrà riportare il nome dell’impresa, gli estremi dell’apparecchio, il luogo della 
sua installazione e - ogni tre mesi - la data della verifica, le condizioni della fune o della catena e 
la firma del verificatore.La sostituzione della fune viene decisa, al momento del controllo e 
previa pulizia per evidenziare lo stato di usura, in base al numero ed alla dimensione delle 
rotture: provvedere alla sostituzione quando: 
-la fune presenta fili rotti su lunghezze superiori a 6-30 diametri con riduzione maggiore al 10% 
della sezione; 
-sono presenti più fili risultano sporgenti dal diametro; 
-sono presenti manicotti e collegamenti danneggiati. 
L’installazione della nuova fune dovrà avvenire con cura; in particolare l’avvolgimento sui 
tamburi deve avvenire con lo stesso senso che la fune aveva sulla bobina. Inoltre è opportuno che 
l’avvolgimento all’argano ed alle pulegge avvenga nello stesso senso onde evitare maggiori  
sollecitazioni di flessione e di fatica sulla fune. 
Con l’installazione delle nuove funi devono essere rispettati i seguenti rapporti tra diametro della 
stessa, diametro del filo elementare e diametro primitivo  del tamburo (per diametro primitivo si 
intende il diametro fondo gola del tamburo aumentato del diametro della fune).  
f tamburo / f nominale fune > 25f; 
f tamburo / f filo elementare  > 300. 
Per le pulegge di rinvio valgono invece i seguenti rapporti: 
f puleggia / f nominale fune > 20f; 
f puleggia / f filo elementare  > 250f.  
Il fissaggio della fune al mantello del tamburo può avvenire in modi diversi: con bloccaggio a 
cuneo o a viti e piastrine sulla prima spira del tamburo,all’interno del mantello o sulla flangia lato 
esterno. Al fine di limitare il carico nella zona di ancoraggio sul mantello è necessario, all’atto 
della sostituzione della fune, lasciare almeno tre giri di fune sempre avvolti sul tamburo. 
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Scheda: MS090, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù su gomme o cingolata. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Investimento di lavoratori da parte della 

macchina operatrice per errata manovra del 
guidatore. 

possibile grave alto 

2) Schiacciamento del guidatore o di altri 
lavoratori  per il ribaltamento dell'autogrù. 

improbabile gravissima alto 

3) Pericolo di lesioni per caduta di materiale 
trasportato o sollevato dalla gru per errore di 
manovra o per cattiva imbracatura dei 
carichi. 

possibile modesta medio 

4) Lesioni per caduta di materiale in tiro per 
rottura o sfilacciamento dell'imbracatura. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente 
esperienza nell'uso delle macchine per la movimentazione della terra. 
Prima dell’uso l’operatore deve: 
--controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in 
uso; 
--verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; 
--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche od ostacoli fissi che possano 
interferire con le manovre. 
Durante l’uso della macchina l’operatore deve: 
--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 
--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e 
mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 
--mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile al 
terreno; 
--su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; 
--segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro. 
Dopo l’utilizzo della macchina l’operatore deve: 
--posizionare il mezzo nell’area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di 
lavoro. 
Le manovre per il sollevamento e trasporto dei carichi devono essere disposte in modo da evitare 
il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori e sopra i luoghi per i quali l'eventuale caduta del 
carico può costituire pericolo (es. posti di passaggio). Qualora tale passaggio non si possa evitare, 
le manovre per il sollevamento ed il sollevamento/trasporto dei carichi devono essere 
tempestivamente preannunciate con apposite segnalazioni.  
Particolare attenzione va posta durante le manovre nel caso di vicinanza di linee elettriche aeree. 
Nel caso il braccio mobile dovesse venire a contatto con la linea, si troverebbe sotto tensione la 
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macchina, il carico e il terreno sottostante la macchina fino ad una certa distanza da essa. Il 
conduttore in tale situazione deve:  
- cercare di disimpegnare il braccio;  
- non lasciare avvicinare nessuno;  
- non abbandonare il suo posto fino a che è sicuro che sia stata tolta tensione alla linea. A loro 
volta le persone a terra devono:  
- non toccare il carico e/o la macchina;  
- non avvicinarsi alla macchina;  
- far togliere tensione alla linea.  
Onde evitare quanto sopra, devono essere applicati idonei ripari o sbarramenti per tutta la zona 
delle operazioni. Gli sbarramenti e i ripari in genere devono essere posizionati in prossimità delle 
linee elettriche da proteggere, mantenendo da esse la distanza minima richiesta dal valore di 
tensione di linea.  
 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita 
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 
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Scheda: MS100, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Modalità di utilizzo di forche e pallets perm il sollevamento di carichi 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Forca di sollevamento 
Pallets 

 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per poter effettuare operazioni di sollevamento di carichi con forca oltre al normale scarico dal 
mezzo di trasporto a terra le forche per il sollevamento in quota, presenti nei cantiere (forche di 
sollevamento) devono rispondere ai requisiti indicati nelle definizioni, punti 3.8 e 5.2.5 UNI EN 
13155:2007 ed i I pallet utilizzati per la movimentazione in quota dei materiali (pallet di legno 
personalizzato riutilizzabili) devono rispondere ai requisiti indicati nelle definizioni,UNI EN ISO 
445:2001. 
In caso contrario ovvero di utilizzo di forche non rispondenti a tali norme è posibile utilizzare le 
forche per movimentare pallets solo dal piano di carico del mezzo di trasporto a terra- 
La forca di sollevamento conforme alla norma UNI EN 13155: 2007 è provvista di un dispositivo 
di ritenuta atto a evitare lo sfilamento e l'instabilità del carico durante il sollevamento. 
I pallets conformi alla norma UNI 11066:2003 sono marcati lungo il perimetro e che essere 
riutilizzato purché non superi il suo carico nominale (R) originario per la destinazione d'uso 
prevista. 
Il carico su pallet deve essere avvolto in plastica (involucro termoretraibile), punto 5.2.5.5 UNI 
EN 13155:2007, e reggiato con regge incrociate. 
Prima di inforcare il carico, l'operatore verifica che il carico unitario non sia danneggiato, in caso 
lo sia il carico viene scartato e non sollevato. Vengono sollevati solo i carichi (pallet e carico) 
non danneggiati. 
Inforcato il carico, attraverso il dispositivo di ritenuta (catena, fascia, ecc.) il carico viene 
bloccato al fine di evitare lo scivolamento dello stesso durante la fase di sollevamento. 
In assenza del dispositivo di ritenuta collegato alla forca, i carichi anche se avvolti in involucro 
non potranno essere sollevati 
I carichi non unitari potranno essere sollevati usando esclusivamente sistemi e attrezzature che 
impediscano in qualunque condizione la caduta del carico o di singoli elementi o componenti che 
lo costituiscono. Tra i sistemi e le attrezzature utilizzabili si citano: ceste, gabbie, cassoni, ecc.. 
Carichi sprovvisti di involucro termoretraibile e di reggiatura incrociata anche se su 
pallet conformi UNI EN ISO 445 non potranno essere sollevati  da forche ma solo con utilizzo di 
cestoni o gabbie idonei a contenerli. 
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Scheda: MS110, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Sollevamento in quota di carichio unitari con utilizzo di forca 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Forca di sollevamento 
Pallets 

 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per poter effettuare operazioni di sollevamento di carichi con forca oltre al normale scarico dal 
mezzo di trasporto a terra le forche per il sollevamento in quota, presenti nei cantiere (forche di 
sollevamento) devono rispondere ai requisiti indicati nelle definizioni, punti 3.8 e 5.2.5 UNI EN 
13155:2007 ed i I pallet utilizzati per la movimentazione in quota dei materiali (pallet di legno 
personalizzato riutilizzabili) devono rispondere ai requisiti indicati nelle definizioni,UNI EN ISO 
445:2001. 
La forca di sollevamento conforme alla norma UNI EN 13155: 2007 è provvista di un dispositivo 
di ritenuta atto a evitare lo sfilamento e l'instabilità del carico durante il sollevamento. 
Il carico su pallet deve essere avvolto in plastica (involucro termoretraibile), punto 5.2.5.5 UNI 
EN 13155:2007, e reggiato con regge incrociate. 
L'operaore deve verificare che il carico sia dotato di involucro termoretraibile, reggiatura 
incrociata, pallet riutilizzabile e che il carico unitario così identificato non sia 
danneggiato.Verificare inoltre  che i singoli  elementi posizionati sul pallet riutilizzabile non 
siano danneggiati in modo irreversibile 
Inforcare il pallet utilizzando la forca conforme norma UNI EN 13155:2007. 
Bloccare in posizione il carico utilizzando il dispositivo di ritenuta della forca. 
Verificare la stabilità del carico (sollevandolo di 1 metro da terra). 
Sollevare il carico con prudenza e gradualità, evitando la movimentazione sopra 
ad aree di cantiere ove siano presenti lavoratori. 
Raggiungere la quota di posa del carico. 
Sfilare la forca di sollevamento. 
Riavvolgere il dispositivo di ritenuta. 
Procedere a terra con un successivo carico. 
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Scheda: MT010, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in 
genere. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Macchine movimento terra. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Instabilità del mezzo per eventuale franosità 

del terreno accentuata in occasione di 
piogge. 

possibile grave alto 

2) Ribaltamento di dumper di tipo compact per 
tentativo di caricamento di altro automezzo; 
uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

3) Investimento degli operai per errata 
manovra del guidatore o a causa della 
inadeguata progettazione della viabilità in 
cantiere. 

improbabile grave medio 

4) Schiacciamento del guidatore per il 
ribaltamento dell’automezzo. 

improbabile grave medio 

5) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 
6) Errori manuali da parte dell’operatore a 

seguito di monotonia e ripetività del lavoro. 
improbabile modesta trascurabile 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente 
esperienza nell'uso delle macchine per la movimentazione della terra. 
Prima dell’uso l’operatore deve: 
--controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in 
uso; 
-- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; 
--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre; 
--accertarsi se nell’area dell’eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio ( acqua, 
gas, elettricità ...); 
--garantire la visibilità del posto di manovra.  
Durante l’uso della macchina l’operatore deve: 
--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 
--segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro; 
--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e 
mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 
--non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
--non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 
--regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a 
passo d’uomo; 
--trasportare i carichi con la benna in posizione abbassata e non caricare materiale sporgente dalla 
benna. 



 

127 
1160_D1  

 

 

Dopo l’utilizzo della macchina l’operatore deve: 
--posizionare il mezzo nell’area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di 
lavoro; 
--lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati; 
--eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentivi secondo le istruzioni del 
libretto di uso e manutenzione. 
Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere 
quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare 
eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di 
lavoro particolarmente disagiate ( elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore 
per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere 
ad una turnazione del personale. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita 
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 
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Scheda: MT012, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo del dumper 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Dumper 
 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Nell’utilizzo di dumper risulta opportuno il dispositivo di riscaldamento del fondo del cassone 
per evitare l’aderenza in blocco del materiale trasportato (es. calcestruzzo) con problemi di 
instabilità in fase di rovesciamento. 
Operando su percorsi accidentati devono garantire la massima stabilità. I posti di guida devono 
impedire di sbalzare il manovratore dal sedile a causa di pendenze e scosse e, al contempo, 
permettere l'abbandono agevole e immediato del posto in caso di necessità. Occorre prestare 
particolare attenzione ai freni che devono risultare sempre in perfetta efficienza. I mezzi devono 
essere muniti di segnale acustico e di dispositivo ottici per i lavori notturni.  
E' vietato effettuare percorsi a marcia indietro; le operazioni di carico e scarico, specie per i 
cassoni ribaltabili, richiedono estrema cautela. Durante le operazioni di carico e scarico, ogni 
persona, compreso il conducente, deve essere allontana. Per altre operazioni valgono, in quanto 
applicabili, gli stessi criteri esposti per gli escavatori.  
Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere 
quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare 
eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di 
lavoro particolarmente disagiate ( elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore 
per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere 
ad una turnazione del personale. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita 
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 
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Scheda: MT030, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Scavo generale eseguito all'interno di edifici eseguito con l'ausilio di  piccola pala meccanica, 
martello demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Piccola pala meccanica, martello demolitore, compressore, utensili di uso comune, autocarro ro. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Schiacciamento del lavoratore nello scavo 

per smottamento del terreno laterale. 
possibile grave alto 

2) Ribaltamento di dumper di tipo compact per 
tentativo di caricamento di altro automezzo; 
uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

3) Caduta nello scavo per errata  protezione o 
smottamento del terreno. 

possibile grave alto 

4) Danni da uso di apparecchio demolitore a 
carico dell'apparato uditivo e degli arti 
superiori. 

possibile modesta medio 

5) Schiacciamento del guidatore per il 
ribaltamento dell’automezzo. 

improbabile grave medio 

6) Inalazione di polveri di materiali silicatici o 
di silice libera cristallina. 

possibile lieve trascurabile 

7) Pericolo di crollo delle strutture adiacenti la 
zona di scavo. 

possibile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti istruzioni: 
--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro; 
--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da 
persone non autorizzate; 
--non deve usare la macchina come mezzo di sollevamento di persone e cose. 
L’eventuale uso di dumper deve essere effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi 
di ridotta portata e stabilità: per questo è indispensabile che i manovratori siano a perfetta 
conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di tipo "compact" evitare il caricamento di un altro 
automezzo in quanto tale operazione può compromettere la stabilità della macchina: la pala 
anteriore deve essere utilizzata esclusivamente per operazioni di autocaricamento. 
Nello scavo di pozzi o trincee profondi più di 1,30 metri ( rif. legislazione francese), quando la 
consistenza del terreno non dia sufficienti garanzie di stabilità si deve provvedere 
all’applicazione delle necessarie armature di sostegno: le tavole di rivestimento delle pareti 
devono sporgere almeno 30 cm oltre lo scavo. E’ opportuno che gli scavi in trincea di profondità 
superiore a 1,30 metri devono avere larghezza uguale o non inferiore ai 2/3 della profondità. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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Scheda: MT040, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Scavo a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata con l'ausilio di 
escavatore e/o terna, martello demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Escavatore e/o terna azionato da motore diesel con braccio idraulico, martello demolitore, 
compressore,  eventuale pompa  sommersa, utensili di uso comune, autocarro. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta nello scavo per errata  protezione o 

smottamento del terreno. 
possibile grave alto 

2) Rischio di investimento da parte della 
benna, del braccio o della cabina degli 
operai a terra  per errata manovra del 
guidatore. 

possibile grave alto 

3) Schiacciamento del guidatore o di altro 
personale  per il ribaltamento della 
macchina operatrice. 

possibile gravissima alto 

4) Rischio  di seppellimento del lavoratore per 
frana delle pareti della trincea. 

possibile grave alto 

5) Rischio di ferimento del lavoratore 
all’interno dello scavo per caduta di 
materiale dal ciglio. 

probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti istruzioni: 
--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro; 
--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da 
persone non autorizzate; 
--non deve usare la macchina come mezzo di sollevamento di persone e cose. 
Gli scavi a trincea sono maggiormente pericolosi in quanto in caso di franamenti la limitata 
larghezza impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale. Nello scavo di pozzi o trincee 
profondità più di 1,30 metri ( legislazione francese), quando la consistenza del terreno non dia 
sufficienti garanzie di stabilità si deve provvedere all’applicazione delle necessarie armature di 
sostegno: le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere almeno 30 cm. oltre lo scavo. Gli 
scavi in trincea di profondità superiore a 1,30 metri devono avere larghezza uguale o non 
inferiore ai 2/3 della profondità. 
L’armatura con tavole orizzontali è possibile in terreni di buona consistenza, tali da poter 
effettuare tratti di scavo di 60-80 cm. di profondità nei quali dovranno essere posati tratti di 
intelaiatura formati da 3-4 tavole orizzontali e da travetti verticali, con relativi sbadacchi 
orizzontali. Per profondità maggiori viene usata l’armatura chiamata “a marciavanti” dove tavole 
verticali vengono poste a difesa della parete e collegate da tavole di ripartizione e longherine 
orizzontali e sbadacchi orizzontali che spingono contro le pareti dello scavo impedendo possibili 
franamenti. Gli scavi in trincea devono essere provvisti dei mezzi idonei a permettere una rapido 
allontanamento dei lavoratori dall’interno dello scavo: utili allo scopo sono le scale a pioli o le 
scale con  gradini ricavati nel terreno. 
Dopo un periodo di pioggia o di gelo devono essere controllate le condizioni delle scarpate dello 
scavo da parte di personale competente: in caso di una seppur minima frana  occorre provvedere 
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all’abbattimento delle zone pericolanti ed al rafforzamento dell’armatura. 
In caso di scavi profondi effettuati con l’ausilio di escavatori si procede alla realizzazione di 
armature prefabbricate fuori opera che sono successivamente posizionate nello scavo. Tali 
armature sono corredate di regolare parapetto di protezione, con relativa tavola fermapiede, per 
impedire la caduta di persone ed oggetti entro lo scavo. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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Scheda: MT050, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Scavo  a  cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata e a mano in terreno di 
qualsiasi natura. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore,  compressore,  eventuale pompa  sommersa,  utensili di uso comune, 
autocarro. 

Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Rischio  di seppellimento del lavoratore per 

frana delle pareti della trincea. 
possibile grave alto 

2) Rischio di ferimento del lavoratore 
all’interno dello scavo per caduta di 
materiale dal ciglio. 

probabile grave alto 

3) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo 
(fenomeno di Raynaud e sindrome da 
vibrazione mano-braccio). 

possibile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli scavi a trincea sono maggiormente pericolosi in quanto in caso di franamenti la limitata 
larghezza impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale. 
Nello scavo di pozzi o trincee a profondità più di 1,30 metri ( legislazione francese), quando la 
consistenza del terreno non dia sufficienti garanzie di stabilità si deve provvedere 
all’applicazione delle necessarie armature di sostegno: le tavole di rivestimento delle pareti 
devono sporgere almeno 30 cm oltre lo scavo.  Gli scavi in trincea di profondità superiore a 1,30 
metri devono avere larghezza uguale o non inferiore ai 2/3 della profondità. 
L’armatura con tavole orizzontali è possibile in terreni di buona consistenza, tali da poter 
effettuare tratti di scavo di 60-80 cm. di profondità nei quali dovranno essere posati tratti di 
intelaiatura formati da 3-4 tavole orizzontali e da travetti verticali, con relativi sbadacchi 
orizzontali. Per profondità maggiori viene usata l’armatura chiamata “a marciavanti” dove tavole 
verticali vengono posta a difesa della parete e collegate da tavole di ripartizione e longherine 
orizzontali e sbadacchi orizzontali che spingono contro le pareti dello scavo impedendo possibili 
franamenti. 
Gli scavi in trincea devono essere provvisti dei mezzi idonei a permettere un rapido 
allontanamento dei lavoratori dall’interno dello scavo: utili alo scopo sono le scale a pioli o le 
scale con  gradini ricavati nel terreno. Dopo un periodo di pioggia o di gelo devono essere 
controllate le condizioni delle scarpate dello scavo da parte di personale competente: in caso di 
una seppur minima frana  occorre provvedere all’abbattimento delle zone pericolanti ed al 
rafforzamento dell’armatura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 

Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, otoprotettori e mascherine antipolvere per gli addetti alle demolizioni. 
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Scheda: MT070, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di rilevati per i riempimenti  fino alla quota stabilita, da eseguirsi a mano o con mezzi 
meccanici con utilizzo dei materiali provenienti dagli scavi. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ruspe, attrezzi d'uso comune, rullo compattatore, autocarro. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio
1) Schiacciamento per smottamento del 

terreno. 
possibile grave alto 

2) Contatto con macchine operatrici per errata 
manovra del guidatore. 

possibile grave alto 

3) Danni all'apparato respiratorio per inalazioni 
di polveri e gas di scarico. 

possibile lieve trascurabile 

4) Schiacciamento del guidatore di macchina 
operatrice per il ribaltamento della stesa. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai 
macchinari ed autocarri in movimento, il responsabile di cantiere provvederà ad emettere 
disposizioni per gli operatori in tema di manovre a marcia indietro.  
Tenere lontane, anche con cartelli ammonitori, le persone non addette al lavoro specifico. 
Nell’operazione di rinterro è opportuno procedere per strati paralleli per non creare zone più 
cedevoli e non addensare terreno su murature di fresca costruzione. 
Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere 
quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare 
eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di 
lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore 
per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere 
ad una turnazione del personale. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di otoprotettori.  
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Scheda: MT080, OPERE MOVIMENTO TERRA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Salita e discesa delle macchine movimento terra dal carrelo di trasporto.. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Macchine movimento terra. 
 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Misure di prevenzione per la discesa della macchina di movimento terra. 
Liberare dalle catene tutte le parti mobili dell'escavatore. Posizionare la torretta di guida nella 
direzione di discesa. 
Far avanzare lentamente il mezzo  con i cingoli  lungo le rampe di carico, fin tanto che si 
raggiunge il baricentro del mezzo e posizionare la benna a terra. Adagiare lentamente e con 
cautela i cingoli sulle rampe alzando il braccio dell'escavatore. 
Quando i cingoli dell'escavatore sono sulle rampe di discsa del carrello, far avanzare  lentamente 
il mezzo fino a raggiungere il terreno.. 
Misure di prevenzione per la salita della macchina di movimento terra. 
Il conduttore deve avvicinarsi lentamente alle rampe per la salita dell'escavatore sul pianale del 
carrellone. Il braccio deve essere tenuto nella direzione di marcia. 
Quando i cingoli durante la salita del mezzo raggiungono il baricentro dell'escavatore, adagiare 
con molta cautela la parte inferiore della benna sul pianale del carrellone. 
Legare con le apposite catene tutte le parti mobili dell'escavatore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita 
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 
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Scheda: OF010, OPERE DI FONDAZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di vespai per sostegno all’orizzontamento inferiore con utilizzo di materiale misto 
frantumato o in alternativa mediante realizzazione di tavellonato poggiante su muretti di laterizio.

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d’uso comune, autocarro. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Contusioni ed abrasioni alle mani per l'uso 

di macchine ed utensili. 
probabile modesta medio 

2) Danni all'apparato respiratorio per 
l'inalazione di polveri e fibre. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Usare la gru per il sollevamento dei materiali adoperando esclusivamente il secchione e secondo 
le misure di prevenzione indicate nella scheda relativa. 
Prima dell'inizio dei lavori individuare gli spazi liberi e gli ingombri in modo da effettuare con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro durante l'esecuzione della muratura. 
Predisporre andatoie con larghezza non minore di m 0.60, quando siano destinate soltanto al 
passaggio dei lavoratori, e di m 1,20 se destinate al trasporto di materiali. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG010, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, 
realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi della 
recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

2) Rischio d'infortunio per uso delle macchine 
movimento terra. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione. 
Innanzitutto deve essere recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo scopo 
di evitare l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recintato e 
le vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben visibili 
di divieto di accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli metallici o plastici, 
con pannelli di legno: quando sono realizzate con strutture piene queste offrono molta resistenza 
al vento e quindi occorre un idoneo ancoraggio al terreno. Particolare cura dovrà essere posta nei 
casi in cui le recinzioni vengono realizzate in strade anguste presentando perciò evidenti 
problemi connessi con la viabilità veicolare. 
La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e sensibilizzazione 
ad operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità al Titolo V del rif. D.Lgs. 
81/2008. 
La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e mezzi, 
allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento di 
materiali. Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non 
invadano le zone di passaggio e costituiscano rischio di infortunio. Ove si debbano svolgere 
lavori a distanza inferiore a 5 metri da linee elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazione 
all’esercente le linee elettriche e realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali contatti. 
Tutte le macchine e i componenti di sicurezza immessi sul mercato o messi in servizio dopo 
l'entrata in vigore del D.P.R. 459/59 - Direttiva Macchine - devono essere marcati CE. Le 
macchine e i componenti di sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto fossero 
già in servizio devono essere corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal noleggiatore 
o da chi la concede in uso - che attesti che tali macchine e componenti di sicurezza sono conformi 
alla legislazione previgente al 21 settembre 1996. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG020, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 
altamente probabile lieve medio 

3) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 
di deposito esplosivi od in presenza di gas o 
miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali 
previsti dal decreto 22 gennaio 2008 n. 37; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di 
conformità corredata degli allegati obbligatori. Non lavorare su parti in tensione, Scegliere 
l'interruttore generale di cantiere con corrente nominale adeguata alla potenza installata nel 
cantiere e potere d'interruzione adeguato. E’ opportuno che l’interruttore sia di tipo differenziale. 
In un quadro elettrico un interruttore differenziale con Id minore o uguale a 30mA, non può 
proteggere più di 6 (sei) prese (CEI 17-13/4 art. 9.6.2). Installare poi interruttori magnetotermici 
con corrente nominale adeguata al conduttore da proteggere. Utilizzare conduttori con sezione 
adeguata al carico ed alle lunghezze. Le linee devono essere dimensionate in modo che la caduta 
di tensione fra il contatore ed un qualsiasi punto dell’impianto non superi il 4% della tensione 
nominale dell’impianto stesso (CEI 64-8 art. 525). 
L’ingresso di un cavo nell’apparecchio deve essere realizzato mediante idoneo passacavo, in 
modo da non compromettere il grado di protezione ed evitare che, tirando il cavo medesimo, le 
connessioni siano sollecitate a trazione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 
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Scheda: OG030, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in 
cantiere. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttore giallo verde di sezione adeguata, paline di terra. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 
altamente probabile lieve medio 

2) Folgorazione per mancanza di continuità 
elettrica fra i conduttori e la rete di terra. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali 
previsti dal decreto 22 gennaio 2008 n. 37 
L’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli allegati obbligatori. 
L'impianto non deve essere distinto dall'impianto di terra del cantiere e si deve collegare a 
quest'ultimo. Utilizzare corda di rame da 35 mmq per il collegamento del  traliccio della gru, del  
silos metallico del cemento, e dei  ponteggi metallici, per quest'ultimo prevedere almeno un 
collegamento ogni 20 m .  
Sulla discesa della corda dovrà essere posto un picchetto e la corda passante per esso girerá 
interrata ad almeno 50 cm di profonditá intorno alle strutture da proteggere ad una distanza 
compresa fra 0,5 e 2 m .   
Non utilizzare parafulmini radioattivi dichiarati inefficaci. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 
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Scheda: OG040, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, 
servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù, attrezzi di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Schiacciamento per cattiva imbracatura del 

carico o per errore del gruista. 
improbabile grave medio 

2) Contusione alla mano per l’uso della chiave 
di serraggio dei  bulloni di unione delle parti 
del box. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni dorso lombari per sollevamento e 
trasporto manuale di  carichi. 

probabile lieve medio 

4) Schiacciamento delle mani  nel maneggiare i 
pannelli. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Per una buona organizzazione del cantiere occorre per prima cosa prendere in considerazione 
l’entità dell’opera e l’ubicazione del cantiere. L’ubicazione comporta problemi derivanti 
dall’ambiente circostante, dalle vie di accesso al cantiere dalla realizzazione dei servizi igienico-
assistenziali.  E’ soprattutto essenziale impedire l’accesso al cantiere agli estranei, mediante 
recinzioni e cartelli di divieto ben visibili all’entrata. Le vie all’interno del cantiere devono essere 
di ampiezza adeguata ai mezzi impiegati, con cartelli indicanti il senso di marcia, le velocità, le 
priorità etc... Esse inoltre devono essere a fondo solido e, se non asfaltate, di materiale ghiaioso 
per evitare il continuo alzarsi della polvere al passaggio dei mezzi. Le rampe di acceso agli scavi 
devono avere una larghezza superiore alla sagoma di ingombro dei veicoli di almeno cm. 140. Le 
botole e le scale ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto verso il vuoto. 
Occorre sistemare gli alloggi adibiti ad ufficio, spogliatoio etc.. ed effettuare gli allacci alla rete 
fognaria pubblica.  
All’ingresso di ogni locale va esposto un cartello che elenchi le principali norme in materia 
antinfortunistica sia imposte dalla legge sia disposte dall’impresa, mentre nell’ufficio del 
responsabile del cantiere va tenuta, oltre le leggi e i regolamenti antinfortunistici, tutta la 
documentazione relativa all’organizzazione e alla sicurezza del cantiere. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG050, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, 
apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Instabilità del mezzo per eventuale franosità 

del terreno accentuata in occasione di 
piogge. 

possibile grave alto 

2) Errori manuali da parte del conducente in 
seguito a mancata segnalazione di punti 
critici. 

improbabile grave medio 

3) Investimento di lavoratori con mezzo di 
cantiere per errata manovra del guidatore o a 
causa della inadeguata progettazione della 
viabilità' in cantiere. 

improbabile grave medio 

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Considerato che l’ambiente del cantiere si presenta particolarmente sfavorevole, in quanto il 
conducente di macchine operatrici deve spesso manovrare su piazzali limitati, su piste in 
pendenza e dal fondo spesso irregolare, in condizioni di visibilità non ottimali per pioggia o 
maltempo, è necessario che siano adottate le misure idonee a rendere più sicuro l’impiego di 
veicoli  e mezzi semoventi. 
Lo studio del tracciato e la preparazione di piste e tracciati rivestono importanza preminente 
nell’impostazione del lavoro nei cantieri dove sono previste lavorazioni con macchine operatrici. 
Le condizioni di agibilità devono essere definite sulla base del traffico presunto, in termini di 
numero di mezzi e sensi di circolazione, e delle caratteristiche d’ingombro e di peso dei mezzi 
circolanti.  
Le strade devono avere carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l’impiego: la pendenza dei percorsi deve essere compatibile con la efficienza di frenatura dei 
mezzi medesimi. 
La pendenza trasversale delle rampe deve consentire un rapido prosciugamento della carreggiata 
in caso di pioggia: l’allontanamento delle acque meteoriche costituisce una misura essenziale al 
fine di limitare sia il dissesto del piano di viabilità sia la formazione di fango; tali fattori devono 
essere limitati in quanto incidono negativamente sulla sicurezza contribuendo all’instabilità dei 
mezzi ed accrescendo le condizioni di disagio dei conducenti.In ogni occasione di incrocio uomo-
macchina operatrice si configura un rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più 
possibile le due viabilità mediante delimitazioni con picchetti dei margini riservati al transito 
pedonale. 
La segnaletica sarà adottata per evidenziare le situazioni di maggior interesse nel cantiere: 
indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o 
passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli 
ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali. 
Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di 
richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione del la velocità dei mezzi con apposito 
cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra. 
Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni preventive 
mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del conducente sia 
intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla corretta manovra senza che 
questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la linea elettrica. 
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Scheda: OG060, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Studio dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere e svolte con mezzi semoventi 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio
1) Investimento di altri lavoratori in seguito a 

manovra a marcia indietro. 
possibile gravissima alto 

2) Collisione del mezzo con ostacoli fissi in 
seguito a manovra a marcia indietro. 

possibile grave alto 

3) Instabilità del mezzo per eventuale franosità 
del terreno accentuata in occasione di 
piogge. 

possibile grave alto 

4) Errori manuali da parte del conducente in 
seguito a mancata segnalazione di punti 
critici. 

improbabile grave medio 

5) Impatto di un dispositivo di una macchina 
operatrice con linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

6) Errata manovra del guidatore causata dalla 
inidoneità del personale addetto alla 
conduzione del mezzo. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La prima scelta organizzativa deve prevedere che i mezzi adottati nel cantiere siano impiegati per 
operazioni conformi a quelle per cui sono stati progettati  e concepiti. 
Nella scelta dei mezzi semoventi destinati al cantiere un’attenzione particolare deve essere posta 
alla verifica dei sistemi di frenatura delle macchine rispetto alle e pendenze esistenti nelle rampe 
del cantiere. 
I piazzali e le aree di manovra devono essere di dimensioni adeguate per consentire l’agevole 
svolgimento degli spostamenti e delle manovre per i mezzi di cui è previsto l’impiego: in 
prossimità di scarpate e fossi dovranno essere predisposte idonee segnalazioni opportunamente 
arretrate rispetto al limite dell’area sicuramente stabile. 
Durante le operazioni con mezzi semoventi devono essere escluse operazioni richiedenti la 
presenza a terra di lavoratori nell’area di azione e di manovra delle macchine. In tale area può 
essere ammessa la presenza dell’assistente a terra, che deve però assumere posizioni che lo 
tengano in vista per il conduttore ed a distanza di sicurezza rispetto al raggio d’azione della 
macchina. 
Le manovre a marcia indietro devono essere, se possibile evitate, e comunque per tali manovre il 
conducente deve richiedere l’ausilio dell’assistente a terra che deve assicurarsi che l’intera area 
interessata alla manovra a marcia indietro risulti sgombra da personale, e dovrà al tempo stesso 
indirizzare il conducente. 
Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni preventive 
mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del conducente sia 
intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla corretta manovra senza che 
questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la linea elettrica. 
Per l’esecuzione di tali lavori, quando sussistono pericoli di rovesciamento del semovente, questo 
deve essere fornito di cabina realizzata e progettata in modo da proteggere l’operatore dallo 
schiacciamento (ROPS).  
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Analogamente, quando i mezzi operano in zone ove è possibile la caduta di materiali dall’alto 
(alla base di pareti, entro canaloni, ecc.) le cabine di guida debbono essere progettate e realizzate 
in maniera da resistere all’impatto di gravi entro previsti limiti di deformabilità (FOPS). 
Gli operatori debbono essere opportunamente addestrati sia all’uso dei mezzi loro affidati, sia alle 
modalità di esecuzione del lavoro: oltre alla formazione teorica è essenziale che l’operatore 
conosca perfettamente il comportamento del mezzo nei riguardi della stabilità in movimento e 
con carichi applicati; le possibilità d’impennamento e ribaltamento trasversale, l’equilibratura dei 
carichi e o zavorramento, il sistema frenante nelle vari condizioni operative. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG070, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Progettazione della viabilità interna al cantiere per la circolazione del personale: studio 
dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere interferenti con la circolazione del 
personale. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Investimento di lavoratori con mezzo di 

cantiere per errata manovra del guidatore o a 
causa della inadeguata progettazione della 
viabilità' in cantiere. 

improbabile grave medio 

2) Lesioni ai lavoratori in transito per caduta di 
oggetti da opere provvisionali o durante la 
movimentazione di carichi. 

improbabile grave medio 

3) Caduta delle persone in transito lungo strade 
o piste ricavate nel terreno. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le piste pedonali devono essere tali da rendere il più agevole e sicuro lo spostamento: occorrerà 
pertanto sviluppare il tracciato su terreni asciutti  e consistenti, evitando i limiti degli scavi  e 
scegliendo piste che non risultino allagate in caso di pioggia. 
Le piste pedonali devono essere convenientemente illuminate con luce artificiale che deve 
assicurare anche la perfetta illuminazione dei trattti dai percorsi veicolari interferenti con i 
percorsi pedonali.In ogni occasione di incrocio uomo-macchina operatrice si configura un rischio 
d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più possibile le due viabilità mediante 
delimitazioni con picchetti dei margini riservati al transito pedonale. 
La segnaletica sarà adottata per evidenziare le situazioni di maggior interesse nel cantiere: 
indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o 
passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli 
ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali. 
Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di 
richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione della velocità dei mezzi con apposito 
cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG080, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di DPC 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi della 
recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

2) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 
lavorazioni. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

In caso di utilizzo di autogrù  durante l’uso della macchina l’operatore deve: 
--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 
--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e 
mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 
--mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile al 
terreno; 
--su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; 
 --segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro. 
Gli utensili e gli apparecchi elettrici portatili devono essere costruiti in ogni particolare a regola 
d’arte secondo quanto è prescritto dalle norme di buona tecnica per gli utensili e gli apparecchi di 
questo tipo. Sull’involucro degli utensili e degli apparecchi devono essere riprodotti in materia 
indelebile e facilmente visibile, oltre alle indicazioni prescritte dalle norme di buona tecnica il 
simbolo consistente in un quadrato entro altro di lato doppio avente lunghezza non inferiore a 5 
mm, riducibili a 3 mm per gli apparecchi la cui dimensione massima non superi i 15 cm 
Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione dell'apparecchiatura  devono essere accuratamente ripuliti 
e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano a contatto con oli e 
sostanze grasse. 
I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro o 
passaggi, e non divenire oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga 
ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori o tamburi avvolgicavo 
con prese incorporate. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti 
bruschi di piccolo raggio, né agganciati su spigoli vivi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG090, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di recinzione di cantiere con pali in ferro o legno e tavolato in legno. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù, Attrezzi di uso comune, Utensili ed attrezzature manuali; Tavole, listelli, ecc. in legno 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi della 
recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Durante l'infissione il paletto è sorretto con pinza a manico lungo per evitare di essere colpiti 
dalla mazza. 
Sono utilizzati guanti idonei e scarpe a sfilamento rapido con puntale metallico  
Prima dell'uso viene verificato lo stato di efficienza della mazza battente. 
Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie 
Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello ben affilati. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG100, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Segnaletica di sicurezza 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Utensili ed attrezzature manuali; Cartellonistica 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 
probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La segnaletica di sicurezza deve avvisare i lavoratori sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, 
secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnaletica non sostituisce l'informazione 
e la formazione che deve essere sempre fatta al lavoratore. 
I tipi di cartelli indicatori che possono essere utilizzati sono: 
- Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo giallo e 
bordo e simbolo nero. Possono essere completati con  scritte esplicative. 
- Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo e banda 
rossa. Vietano determinate azioni. Possono essere integrati da scritte. 
- Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti , uso dei DPI, abbigliamento ecc. sono di 
colore azzurro, forma rotonda con simbolo bianco. Possono essere integrati da scritte. 
- Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco. 
- Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo 
bianco. 
I cartelli devono essere dislocati in modo che siano visibili a tutti i lavoratori.  
 
I cartelli devono essere appropriati per le lavorazioni che effettivamente sono in corso. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OG110, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, 
apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi di uso comune, autocarri, motosega 
 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La studio del tracciato e la preparazione di piste e tracciati rivestono importanza preminente 
nell’impostazione del lavoro nei cantieri dove sono previste lavorazioni con macchine operatrici. 
Le condizioni di agibilità devono essere definite sulla base del traffico presunto, in termini di 
numero di mezzi e sensi di circolazione, e delle caratteristiche d’ingombro e di peso dei mezzi 
circolanti.  
I percorsi devono essere tenuti sgombri da rami e cespugli e pertanto ne deve essere prevista la 
rimozione. 
Le strade devono avere carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l’impiego: la pendenza dei percorsi deve essere compatibile con la efficienza di frenatura dei 
mezzi medesimi. Nel caso in cui si abbia una via dissestata si deve prevedere la stesa di materiale 
inerte atto a livellare il terreno. 
La pendenza trasversale delle rampe deve consentire un rapido prosciugamento della carreggiata 
in caso di pioggia: l’allontanamento delle acque meteoriche costituisce una misura essenziale al 
fine di limitare sia il dissesto del piano di viabilità sia la formazione di fango; tali fattori devono 
essere limitati in quanto incidono negativamente sulla sicurezza contribuendo all’instabilità dei 
mezzi ed accrescendo le condizioni di disagio dei conducenti.In ogni occasione di incrocio uomo-
macchina operatrice si configura un rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più 
possibile le due viabilità mediante delimitazioni con picchetti dei margini riservati al transito 
pedonale. 
La segnaletica sarà adottata per evidenziare le situazioni di maggior interesse nel cantiere: 
indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o 
passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli 
ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali. 
Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di 
richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione del la velocità dei mezzi con apposito 
cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra. 
Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni preventive 
mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del conducente sia 
intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla corretta manovra senza che 
questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la linea elettrica. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Scarpe con suola imperforabile, tute da lavoro, guanti, otoprotettori 

 

148 
1160_D1  

 

 

 

Scheda: OM010, OPERAZIONI DI MONTAGGIO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Stoccaggio, sollevamento e montaggio delle strutture prefabbricate. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù e/o gru a torre. 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Pericolo di ribaltamento delle strutture 

prefabbricate messe in  opera per non 
sufficiente  resistenza delle stesse o errori di 
montaggio. 

possibile grave alto 

2) Pericolo di caduta di personale dall’alto 
durante le fasi di montaggio in 
considerazione della notevole rapidità di 
esecuzione delle opere. 

possibile gravissima alto 

3) Rottura di manufatti prefabbricati sotto il 
peso dei lavoratori addetti al posizionamento 
e del successivo getto di completamento. 

possibile gravissima alto 

4) Pericolo di ribaltamento delle strutture 
prefabbricate stoccate l’una sull’altra. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il manovratore della gru dovrà avere esperienza specifica e dovrà essere responsabile delle 
operazioni di sollevamento. Egli dovrà sollevare il prefabbricato solo dopo aver ricevuto il 
segnale dal personale incaricato all’imbraco e deve poter controllare tutto il percorso interessato: 
se ciò risulta impossibile  occorre la presenza di un segnalatore che dia i comandi  secondo gesti 
prestabiliti.  
Il personale addetto al montaggio  dovrà lavorare su impalcati di larghezza non inferiore a 90 cm, 
con tavole ben accostate, fissate agli appoggi  e con parti a sbalzo di lunghezza inferiore a 20 cm.   
Nel caso di utilizzo di ponti su cavalletti fare riferimento alla specifica scheda. Nel caso di 
utilizzo di impalcati di lavoro su ponteggi metallici fare riferimento alle schede relative. 
Nel posizionamento delle strutture prefabbricate occorre prestare attenzione ad assicurare un 
opportuno appoggio su strutture dotate di stabilità. In caso contrario  la superficie di appoggio per 
travi ed elementi orizzontali deve essere aumentata opportunamente con puntelli. 
Occorre predisporre un piano di montaggio e verificare in ogni fase il rispetto dei carichi massimi 
ammissibili sulle strutture interessate al montaggio e la stabilità delle stesse, in modo da non 
sollecitare le strutture in fase di  assemblaggio con sollecitazioni non compatibili in tale 
momento. 
Durante il getto dovranno essere adottate tutte le misure di sicurezza come indicato per le 
operazioni di montaggio; eventuali interruzione del getto dovranno essere predisposte in 
posizioni tali da non arrecare danni al comportamento statico della struttura e comunque 
concordate con la Direzione Lavori. 
Prima della rimozione delle strutture provvisorie occorre rispettare i tempi di maturazione ed 
avere il consenso del Direttore dei Lavori, al fine di non arrecare danni al comportamento statico 
della struttura.   

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Ogni lavoratore dovrà essere provvisto di casco di protezione, guanti, scarpe a sfilamento rapido 
con soletta e puntale di acciaio, tuta da lavoro. 
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Scheda: OP010, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Ponteggi metallici - gestione del materiale. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Possibilità di incidenti per utilizzo di 

materiale degradato. 
probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Tutti i materiali utilizzati nella costruzione del ponteggio metallico devono essere controllati nel 
loro stato di conservazione in modo da escludere quegli elementi che non risultino integri: un 
buon  stato di conservazione dei tubi garantisce il mantenimento della capacità di carico: pertanto 
devono essere della forma originale, non schiacciati e  privi di ruggine; analoghi concetti valgono 
per i giunti, spinotti, basette ed ogni altro elemento concorrente. 
Le tavole in legno del piano di transito devono essere controllate al momento della loro posa in 
modo da eliminare quelle che presentino inizi di fessurazione oppure nodi passanti che la 
attraversano per oltre il 10% della sezione e che quindi la rendono pericolosa. E’ opportuno che 
le tavole da ponte presentino  le estremità fasciate con piattine di ferro, al fine di evitare 
fessurazioni terminali. 
Le tavole metalliche zincate possono costituire una valida alternativa al piano di calpestio in 
legno. Ciascun elemento deve essere controllato negli agganci: verificare i punti di saldatura e la 
mancanza di deformazioni dei dispositivi di innesto. Infatti gli agganci si possono deformare: è 
importante durante le operazioni di montaggio e smontaggio manipolare con cura le tavole 
metalliche evitando di gettare dall’alto questi elementi per evitare danneggiamenti. 
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Scheda: OP020, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di 
costruzione o manutenzione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elementi metallici del ponteggio, chiave a stella, attrezzi d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del pontista dall'alto durante le 

operazioni di montaggio. 
possibile gravissima alto 

2) Caduta degli elementi del ponteggio per 
sfilamento durante l'operazione di 
sollevamento al piano con possibilità di 
lesioni per i lavoratori sottostanti. 

possibile modesta medio 

3) Tagli, abrasioni e contusioni alle mani 
durante il montaggio. 

altamente probabile lieve medio 

4) Schiacciamento del piede per caduta di 
elementi metallici. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ possibile utilizzare elementi di ponteggi diversi, purchè ciascuno di essi sia autorizzato e 
venga redatto uno specifico progetto da un ingegnere o architetto abilitato all’esercizio della 
professione. 
Realizzare un adeguato impianto di messa a terra di tutta la struttura metallica per avere 
protezione dall’impianto elettrico per l’illuminazione, per l’azionamento di utensili e contro le 
scariche atmosferiche: i picchetti dell'impianto di protezione  devono essere disposti 
uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25,0 e comunque all'estremità 
del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario che i vari picchetti 
siano collegati tra loro. 
REGOLE DA OSSERVARE NEL MONTAGGIO 
Rispettare nel modo più assoluto lo schema di montaggio riportato nel disegno esecutivo; nel 
sistema a giunto-tubi le giunzioni verticali lungo l’asse dei tubi saranno effettuate mediante gli 
appositi spinotti; i montanti di una stessa fila devono essere posti ad una distanza non superiore a 
m 1,8; la distanza tra due traversi consecutivi non può essere superiore a m 1,8; i correnti dei  
piani devono essere posti ad una distanza verticale non superiore a m 2,0; l’estremità inferiore di 
ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base tra basetta e terreno, ove 
necessario, deve essere interposta una tavola di ripartizione del carico. 
Gli ancoraggi al fabbricato devono essere idonei allo scopo ed effettuati ogni  mq 22,0 di 
ponteggio; gli ancoraggi ammessi sono del tipo ”a cravatta”, “ad anello” ed “a vitone”. 
Controllare gli ancoraggi di teli, reti ed eventuali cartelloni: devono avere resistenza adeguata alle 
sollecitazioni scaricate dal vento onde impedire il loro distacco dai tubi; contemporaneamente 
sarà da controllare l’azione aggiuntiva sui tubi, sugli ancoraggi e sui giunti in modo da non 
alterare il calcolo originale della struttura. 
Devono essere predisposti idonei sistemi di accesso ai piani di lavoro al fine di evitare la salita e 
la discesa lungo i montanti. 
In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che interne, 
allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del 
ponteggio,  realizzare “parasassi” a protezione contro la caduta di materiali dall’ alto o in 
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alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante. La chiusura 
frontale del ponteggio mediante teli non garantisce le stesse garanzia di sicurezza dei “parasassi” 
e quindi non può essere ritenuta sostitutiva. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta.  
E’ ammesso l’uso di fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai 
montanti interni immediatamente al di sopra o al di sotto dei traversi di sostegno dell’impalcato. 
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Scheda: OP050, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Cavalletti, tavole. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Ribaltamento del ponte per incorretto 

montaggio dello stesso. 
possibile grave alto 

2) Caduta degli operatori per cedimento del 
ponte causa utilizzo di materiale scadente o 
incorretto montaggio. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La grande facilità con cui si possono allestire ponti su cavalletti è la causa della loro pericolosità, 
ed è per questo che l’appoggio a terra deve essere sicuro, su terreno duro e livellato e dovrà 
essere curato in relazione al carico di lavoro che vi si disporrà sopra. In questo senso si penserà 
ad eventuali ancoraggi nella direzione del possibile ribaltamento, mentre il numero d cavalletti 
sarà normalmente pari a 3 per lunghezza  di tavole di 4 metri. 
L’impiego di due soli cavalletti è consentito alla distanza massima di 3,60 metri se si usano 
tavole con spessore di 5 cm; si consiglia di collegare tra loro le tavole con listelli per scaricare la 
flessione concentrata altrimenti su di una sola tavola. 
Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 
tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 
vicino ai montanti. E’ assolutamente vietato montare ponti a cavalletti sull’impalcato di un 
ponteggio metallico, così come è vietato montare ponti a cavalletti uno sovrapposto all’altro. 
La larghezza dell’impalcato non dovrà essere inferiore a 90 cm e le tavole che lo costituiranno, 
oltre che ad essere ben accostate tra loro e a non superare parti a sbalzo superiori a 20 cm, 
dovranno essere fissate ai cavalletti di appoggio: i piedi dei cavalletti dovranno essere irrigiditi 
mediante tiranti normali e diagonali. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OP060, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elementi tubolari prefabbricati per il montaggio di opere provvisionali su ruote. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta di personale dall'alto durante l'uso o 

durante la salita o la discesa dal ponte. 
possibile gravissima alto 

2) Ribaltamento del trabattelli per cattivo 
ancoraggio alla struttura. 

possibile gravissima alto 

3) Caduta di utensili e materiali dall'alto. probabile modesta medio 
4) Tagli, abrasioni e contusioni alle mani 

durante il montaggio. 
altamente probabile lieve medio 

5) Elettrocuzione per avvicinamento eccessivo 
a linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I ponti in lega leggera hanno consentito il raggiungimento di notevoli altezze mediante strutture 
leggere con diminuzione della stabilità: oltretutto sul mercato pochi prodotti sono muniti di 
libretti che ne indichino le caratteristiche di resistenza e le modalità d’uso. 
SCELTA 
E’ opportuno orientarsi verso prodotti qualificati: ogni elemento del ponte dovrà avere un 
marchio che ne identifichi  la provenienza.E’ opportuno evitare il montaggio di ponti su ruote con 
utilizzo di elementi di ponteggi di altra provenienza. 
BLOCCO PONTE 
Durante l’utilizzo il ponte dovrà essere bloccato su ciascuna ruota mediante calzatoie doppie. 
PIANI DI SERVIZIO 
Il piano di lavoro, se realizzato in legname, dovrà essere completo per tutta la larghezza del 
ponte, con tavole di spessore minimo di 4 cm. e larghezza non minore di 20 cm, che saranno tra 
loro avicinate ed assicurate contro gli spostamenti. 
Piani di servizio in materiali diversi dal legname dovranno garantire una sicurezza equivalente al 
piano in legname. Il piano di lavoro dovrà avere un normale sottoponte, che potrà essere omesso 
esclusivamente per lavori di manutenzione e riparazione che abbiano durata inferiore ai cinque 
giorni. 
I piani di servizio ad altezza maggiore di due metri da terra dovranno essere provvisti di parapetti 
regolamentari: tale parapetto dovrà essere composto da almeno un corrente ad altezza minima di 
un metro e di tavola ferma-piede alta almeno 20 cm : tra correnti e tavola fermapiede non deve 
sussistere una luce, in senso verticale maggiore di 60 cm. 
ACCESSO AI PIANI DI LAVORO 
Il sistema di accesso potrà essere realizzato all’interno della torre mediante scale a pioli inclinate, 
le scale stesse dovranno essere adeguatamente vincolate alla struttura: gli accessi dovranno essere 
dotati  di chiusura a botola. Il sistema di accesso potrà essere realizzato all’esterno della torre 
mediante scale verticali non protette: in tal caso dovrà essere predisposto un dispositivo 
anticaduta costituito da una fune tesa tra la sommità del ponte e la base con un cursore scorrevole 
sulla stessa al quale si ancorerà con la propria cintura il lavoratore che accede ai piani di servizio. 
SPOSTAMENTO DEL PONTE 
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Il ponte non dovrà essere spostato quando su di esso si trovino persone o carichi vari; prima dello 
spostamento il preposto dovrà verificare, tramite il libretto d’uso, la massima altezza consentita 
in fase di spostamento ed eventualmente procedere allo smontaggio della parte alta. Il preposto 
dovrà inoltre sincerarsi sulla presenza di terreno pianeggiante, livellato e senza ostacoli nel tratto 
interessato allo spostamento. 
Una volta portato il ponte nella posizione voluta il preposto autorizza l’uso dello stesso, dopo 
aver verificato la stabilità generale del ponte, la verticalità dei montanti e il bloccaggio delle ruote 
con cunei dalle due parti.  
E’ vietato montare ulteriori strutture, quali ponti su cavalletti, sui piani di lavoro per raggiungere 
quote più elevate. 
LAVORAZIONE 
Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 
tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 
vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 
parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di 
materiale dall’alto. 
Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la 
guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con 
spago e non con filo di ferro. 
STABILITA’ 
E’ opportuno utilizzare trabattelli con un coefficiente di sicurezza al ribaltamento eguale o 
superiore a 2, rapportando il momento stabilizzante con quello ribaltante. Tale condizione dovrà 
essere verificata da calcolo eseguito da ingegnere o architetto abilitato, oppure dovrà essere 
dichiarata dalla ditta costruttrice. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta. E’ ammesso 
l’uso di fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai montanti 
interni (D.M. 28.05.85).  
I ponti su ruote possono essere dotati di scalette inclinate da montare all'interno di ciascun piano 
di ponte. In alternativa, per l’accesso ai piani, l'operatore può utilizzare un dispositivo di 
anticaduta costituito da bretelle e fune di trattenuta con cursore scorrevole lungo una fune tesa tra 
la sommità del trabattello e la base. 
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Scheda: PT010, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Gestione dei prodotti vernicianti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 
improbabile gravissima alto 

2) Pericolosità di alcuni componenti del 
preparato. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Si elenca di seguito una sintetica rassegna delle sostanze pericolose che possono essere presenti 
in un prodotto verniciante o nei solventi. 
COMPONENTE: prodotti isocianici o poliuretanici 
Sono presenti in vernici per legno e parquets; a seconda della percentuale di isocianato libero 
possono risultare tossici od irritanti. Sono tuttora di comune impiego e difficilmente sostituibili 
per mancanza di adeguati sostituti. 
COMPONENTE: amine 
Sono presenti nelle pitture epossidiche e nei prodotti all’acqua; possono risultare irritanti, 
corrosivi o non presentare rischi. E’ possibile la loro sostituzione 
COMPONENTE : cromato di zinco 
E’ presente nei fondi antiruggine per la protezione dell’acciaio; può risultare cancerogeno; è stato 
generalmente sostituito e l’uso attuale è limitato. 
COMPONENTE: minio (ossido di piombo) 
E’ presente negli antiruggine; è nocivo per inalazione ed ingestione; risulta in fase di sostituzione 
con nuovi pigmenti anticorrosivi non classificati pericolosi 
COMPONENTE: piombo 
E’ presente in alcuni smalti e pitture in fase solvente, escluse quelle all’acqua; è nocivo per 
inalazione ed ingestione; l’uso di questi preparati è ancora diffuso. 
COMPONENTE: stirene 
E’ presente in vernici per mobili in legno ed in stucchi bicomponenti per opere in ferro. Risulta 
nocivo ed irritante; è di uso comune ed al momento non esistono sostituti. 
COMPONENTE: toluolo 
Il toluolo o toluene è prodotto dalla raffinazione del petrolio, e si trova in alcuni solventi: è 
nocivo ed irritante. La legge 5 marzo 1963 vieta l’uso di prodotti nei lavori di pittura contenenti 
toluolo e xilolo in percentuale superiore al 45% in peso, complessivamente considerati. 
COMPONENTE: xilene 
Lo xilene o xilolo è prodotto dalla raffinazione del petrolio, e si trova in alcuni solventi: è nocivo 
ed irritante: l’esposizione in concentrazioni superiori al limite di esposizione professionale può 
provocare danni, quali irritazioni alle mucose e alle vie respiratorie, ai reni, al fegato e al sistema 
nervoso centrale, nonchè l’insorgenza di dermatiti non allergiche per esposizione prolungata. La 
legge 5 marzo 1963 vieta l’uso di prodotti nei lavori di pittura contenenti xilolo e toluolo in 
percentuale superiore al 45% in peso, complessivamente considerati. 
COMPONENTE: resine epossidiche con peso molecolare < 700 
Sono usate in campo industriale: risultano irritanti e sono comunemente utilizzate. 
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La scheda tecnico-tossicologca deve fornire notizie sul controllo dell’esposizione personale per le 
sostanze individuate pericolose: a livello internazionale si è sempre più affermata la volontà di 
limitare tale presenza cioè di limitarne la presenza fino ad un certo limite il cui valore viene 
chiamato Treshold limit value (TLV). I valori limite di soglia più universalmente conosciuti sono 
quelli della ACGIH, agenzia scientifica americana che si occupa degli aspetti tecnici della salute 
negli ambienti di lavorole categorie dei TLV definite dalla ACGIH sono: 
TLV-TWA = valore limite medio ponderato nel tempo che esprime la concentrazione media, 
relativa ad una giornata di lavoro di 8 ore su 40 ore  di lavoro settimanali, alla quale tutti i 
lavoratori possono essere esposti, ripetutamente giorno dopo giorno, senza subire effetti negativi. 
TLV-STEL  = valore limite per breve tempo di esposizione, che esprime la concentrazione 
massima alla quale i lavoratori possono essere esposti continuamente per un breve periodo di 
tempo, pari a 15 minuti nell’arco delle 8 ore, senza subire effetti dannosi quali irritazione, danno 
cronico o riduzione dello stato di vigilanza. 
TLV-C = valore limite che non deve essere mai superato. 
E’ un dovere del datore di lavoro richiedere le schede di sicurezza dei preparati e renderle 
disponibili nei cantieri di utilizzo: tali schede servono per la formulazione del protocollo sanitario 
da parte del medico competente e per la valutazione dei rischi connessi alle diverse fasi 
lavorative. 
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Scheda: PT020, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Preparazione di pareti interne e soffitti con raschiatura, rasatura, carteggiatura, sciacquaggio. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponte su cavalletti, trabattello, smerigliatrice, raschietto, spatola, carta abrasiva, spugna, stucco. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni a carico del lavoratore per caduta 

dal ponte su cavalletti o dal trabattello per 
incorretto montaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta attraverso aperture non protette su 
pareti prospicienti il vuoto. 

possibile grave alto 

3) Inalazione di sostanze volatili organiche  
con possibili alterazioni a carico 
dell'apparato respiratorio. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Usare ponti su cavalletti e tartagli regolamentari ( vedi schede relative). 
Durante le operazioni di spazzolatura e carteggiatura i lavoratori possono inalare polveri di 
sostanze nocive, quali i composti chimici delle vernici: è essenziale l’uso di maschere di 
protezione. 
Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione degli ostacoli, delle 
aperture e delle carenze nei ponteggi adoperati. E'  necessario, pertanto, che il lavoratore si 
accerti preventivamente delle stato dei luoghi e se necessario segnalare le carenze al suo diretto 
superiore. 
Ripristinare le protezioni delle aperture sui vuoti immediatamente dopo l'esecuzione del lavoro 
per cui erano state rimosse. In caso di utilizzo di imprimiture e fondi per rendere le superfici più 
coese assicurare un’idonea ventilazione dei locali.  
Nel caso di utilizzo di fondi all’acqua ( resine sintetiche in dispersione acquosa) non sussistono 
particolari pericoli se correttamente applicati: ricorrere a cure mediche solo in caso di inalazione 
o contatto con gli occhi. Nel caso di utilizzo di imprimiture o fondi a solvente (prodotti acrilici o 
siliconici) tali sostanze sono irritanti per occhi e pelle: utilizzare protezioni delle vie respiratorie 
ed occhiali per proteggere contro gli spruzzi. Tali prodotti sono facilmente infiammabili; 
conservare lontano da fiamme libere e fonti di calore o di scintille. In caso di incendio usare 
estintori a polvere o CO2  non usare acqua. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria.  
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Scheda: PT030, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Preparazione di pareti esterne con raschiatura o sverniciatura della pittura o rivestimento esistente 
e successivo sciacquaggio. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponteggi da manutenzione, smerigliatrice, disco abrasivo, aerografo o impianto airless, 
sverniciatore. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio o uso dell’opera provvisionale. 
possibile grave alto 

2) Inalazione di polveri nocive. possibile modesta medio 
3) Danni alla cute ed all’apparato respiratorio 

per inalazioni di sostanze tossiche per l'uso 
di sverniciatori chimici. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Vietare l'uso di ponti su cavalletti all'esterno degli edifici e sui ponteggi esistenti: allestire ponti 
intermedi (mezze pontate). 
Prima dell'uso dello sverniciatore chimico consultare la relativa scheda tossicologica della ditta 
produttrice. 
Nel caso di utilizzo di fondi all’acqua ( resine sintetiche in dispersione acquosa) non sussistono 
particolari pericoli se correttamente applicati: ricorrere a cure mediche solo in caso di inalazione 
o contatto con gli occhi. 
Nel caso di utilizzo di imprimiture o fondi a solvente (prodotti acrilici o siliconici) tali sostanze 
sono irritanti per occhi e pelle: utilizzare protezioni delle vie respiratorie ed occhiali per 
proteggere contro gli spruzzi. Tali prodotti sono facilmente infiammabili; conservare lontano da 
fiamme libere e fonti di calore o di scintille. In caso di incendio usare estintori a polvere o CO2: 
non usare acqua. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria.  
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Scheda: PT040, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Pulizia di superfici mediante idrosabbiatura o idrolavaggio; 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Compressore, idropulitrice. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 

da silice cristallina                   ( sclerogene 
per dosi di silice superiori all’1%) con 
possibili alterazioni a carico dell'apparato 
respiratorio. 

possibile modesta medio 

2) Infortunio agli occhi causato da schegge e 
frammenti. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ necessario predisporre teloni di copertura che delimitino e proteggano le zone circostanti 
l’area di sabbiatura. 
I lavoratori addetti alle operazioni di verniciatura e/o sabbiatura sono generalmente costretti ad 
operare in situazioni di disagio fisico: l’operare in continuità in posizioni di equilibrio su travi o 
tubazioni situate a quote rilevanti pone gli operatori in posizione di costante tensione muscolare. 
La minima distrazione nei movimenti può provocare la caduta del lavoratore con alta possibilità 
di infortunio: risulta opportuna un’idonea programmazione dei lavori. 
In queste operazioni è essenziale l’uso di maschere con respiratore per impedire l’inalazione delle 
polveri al quarzo o della silice. 
Le operazioni di sabbiatura devono essere isolate dalle altre lavorazioni tramite, per esempio la 
loro effettuazione in orari diversi dal resto delle lavorazioni. 
Nel caso della sabbiatura manuale deve essere presente un sistema per l’interruzione automatica 
del getto che entri in azione allo sganciamento accidentale della spingarda. 
Tutti i lavoratori che si trovino a transitare nella zona di sabbiatura devono essere adeguatamente 
protetti con analoghi mezzi di protezione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria.  
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Scheda: PT060, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Preparazione di opere in ferro mediante  l’impiego di levigatrici, oppure tramite sabbiatura o con 
solvente, nonché la stuccatura delle superfici e la successiva carteggiatura. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Macchine levigatrici, spazzole rotanti e molatrici, sabbiatrice, compressore, solvente, stucco, 
carta vetro. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni alla cute ed all’apparato respiratorio 

per inalazioni di sostanze tossiche per l'uso 
di sverniciatori chimici. 

possibile modesta medio 

2) Tagli alle mani improbabile modesta trascurabile 
3) Infortunio agli occhi causato da schegge e 

frammenti. 
possibile modesta medio 

4) Danni prodotti dallo scoppio del serbatoio o 
delle tubazioni del compressore. 

improbabile grave medio 

5) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del compressore: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

possibile lieve trascurabile 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Nelle operazioni di scartatura dello stucco, sia essa eseguita con la scartatrice a disco che 
manualmente con carta abrasiva, i lavoratori devono avere in dotazione, oltre i normali mezzi di 
protezione anche idonei filtranti facciali per polveri ed occhiali. 
Nella fase di applicazione con il sistema air-less non devono essere presenti altri lavoratori nelle 
vicinanze. I lavoratori addetti a tali operazioni devono essere provvisti oltre che dei comuni 
mezzi di protezione individuale di idonei guanti, respiratori per solventi, occhiali a tenuta.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Gli operatori addetti a tale procedura devono essere dotati di guanti ed indumenti protettivi del 
tronco, occhiali speciali e otoprotettori durante la sabbiatura, maschere per polveri durante le 
operazioni di levigatura, respiratori per solventi durante le operazioni di applicazione con il 
sistema air-less. 
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Scheda: PT070, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Tinteggiatura di pareti e soffitti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Pittura di diversa natura, solventi, attrezzi d'uso comune, ponte su cavalletti e trabattelli. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od uso del trabattello o del ponte 
su cavalletti. 

possibile grave alto 

2) Irritazioni alla cute, all’apparato 
respiratorio, agli occhi o all'apparato 
digerente per l'uso di pitture e solventi. 

possibile modesta medio 

3) Tagli alle mani improbabile modesta trascurabile 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Evidenziare con idonei cartelli la zona interessata dalla pitturazione. 
Gli ambienti di lavoro devono essere adeguatamente aerati: controllare l’assenza di sorgenti di 
fiamma o di scintilla. 
Prestare attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché solo il 50% della pittura si 
fissa sulla superficie, mentre il rimanente viene  in parte disperso nell'ambiente ed in parte 
rimbalzato verso l'operatore: in tali lavori risulta essenziale la protezione delle vie respiratorie e 
degli occhi. 
Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 
sulle modalità di stoccaggio e di applicazione. 
I prodotti di pitturazione e fondi in fase solvente possono formare miscele esplosive con l’aria. In 
caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni sorgente di fiamma o scintilla ed aerare la zona: 
contenere ed assorbire il liquido versato can materiale assorbente inerte ( sabbia).  
Nella zona di utilizzazione non si deve né mangiare, bere e fumare. In caso  di contatto con gli 
occhi lavare abbondantemente con acqua fresca almeno per 10 minuti tenendo le palpebre ben 
aperte. Se necessario ricorrere a cure specialistiche. 
Evitare che le fuoriuscite di liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di 
contaminazioni informare subito l’autorità competente. 
Usare ponti su cavalletti e trabattelli regolamentari ( vedi relative schede). 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di mascherina con filtro specifico o maschera autoventilate in base al sistema di 
applicazione della pittura. 
L’uso di guanti per l’applicatore è consigliabile anche con i prodotti vernicianti più innocenti ed 
evita al termine del lavoro la pulizia con solventi. 
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Scheda: PT080, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Tinteggiatura di pareti esterne previo montaggio di idonee opere provvisionali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponteggi, pittura  e rivestimenti di diversa natura, solventi, acquaragia, attrezzi di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio o uso dell’opera provvisionale. 
possibile grave alto 

2) Irritazioni alla cute, all’apparato 
respiratorio, agli occhi o all'apparato 
digerente per l'uso di pitture e solventi. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ vietato montare ponti su cavalletti sui piani di lavoro di un ponteggio.Prestare attenzione ai 
lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché solo il 50% della pittura si fissa sulla superficie, 
mentre il rimanente viene  in parte disperso nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore: 
in tali lavori risulta essenziale la protezione delle vie respiratorie e degli occhi. 
Nel caso di applicazioni a spruzzo occorre isolare la zona di lavoro dall’ambiente circostante. 
Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 
sulle modalità di stoccaggio e di applicazione. I prodotti di pitturazione e fondi in fase solvente 
possono formare miscele esplosive con l’aria. In caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni 
sorgente di fiamma o scintilla ed aerare la zona: contenere ed assorbire il liquido versato con 
materiale assorbente inerte (sabbia).  
In caso di contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua fresca almeno per 10 minuti 
tenendo le palpebre ben aperte. Se necessario ricorrere a cure specialistiche. 
Evitare che le fuoriuscite di liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di 
contaminazioni informare subito l’autorità competente. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di mascherina con filtro specifico o maschera autoventilate in base al sistema di 
applicazione della pittura.  
L’uso di guanti per l’applicatore è consigliabile anche con i prodotti vernicianti più innocenti ed 
evita al termine del lavoro la pulizia con solventi. 
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Scheda: PT090, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Verniciatura  a spruzzo di opere in ferro o legno. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Aerografo. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni prodotti per inalazione delle sostanze 

organiche  volatili (sov). 
possibile grave alto 

2) Danni agli occhi. possibile modesta medio 
3) Danni prodotti dallo scoppio del serbatoio o 

delle tubazioni del compressore. 
improbabile grave medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del compressore: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo. 

possibile lieve trascurabile 

5) Danni per inalazione da "over-spray" ovvero 
parte di prodotto verniciante che si disperde 
nell’aria. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il pericolo di inalazione riguarda le sostanze organiche volatili (SOV) e l’ "over-spray" 
nebulizzato dalla spruzzatura. Per il problema di inalazione delle SOV i limiti TVL-TWA 
indicano la concentrazione media ponderata alla quale un applicatore può essere esposto per 8 ore 
al giorno, per 5 giorni alla settimana senza effetti negativi. I limiti espressi dai valori TVL-TWA 
non sono recepiti dalla legge italiana: in tale carenza questi limiti sono stati adottati dagli 
organismi imprenditoriali e sindacali. Tali limiti sono desumibili dalla scheda tecnico-
tossicologica (o scheda di sicurezza) che dovrebbe accompagnare il prodotto. 
Un’adeguata ventilazione è in genere sufficiente per mantenere la loro concentrazione al di sotto 
dei valori TVL-TWA. 
Per il problema di inalazione da over-spray si valuta che nella spruzzatura con aerografo 
tradizionale vada perso dal 50 all’80% del prodotto. Anche da questo rischio ci si può difendere 
con adeguata ventilazione. L’uso di prodotti all’acqua costituisce una soluzione molto valida al 
problema della eliminazione totale o parziale delle SOV. Esistono prodotti con una certa 
percentuale di SOV o del tutto esenti. 
Essendo l’acqua il solvente per i prodotti all’acqua questi non sono consigliati per essiccazioni 
rapide od esposizioni precoci all’esterno.  
E’ tuttavia da attendersi sul mercato la comparsa di prodotti all’acqua sempre migliorati ed idonei 
a tutti gli usi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I dispositivi di protezione devono assicurare in questo caso: 
-protezione agli occhi ed alla pelle con tuta e guanti, occhiali e visiera; 
-protezione alle vie respiratorie con idonei apparecchi respiratori a seconda del prodotto 
(consultare scheda tecnico-tossicologica del preparato). 
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PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 
 
 
 
In questa fase vengono descritte sinteticamente le diverse fasi lavorative necessarie alla realizzazione 
dell’opera. 
Si procederà quindi in base alla schematizzazione effettuata a pianificare temporalmente le varie fasi 
nonché la presenza delle imprese e lavoratori autonomi all’interno del cantiere. 
Tale analisi serve per individuare i rischi indotti dall’attività contemporanea di diverse imprese, 
l’eventuale necessità di sequenzialità in talune fasi lavorative. 

Descrizione sintetica delle fasi lavorative 
nr. descrizione 
10 Organizzazione del cantiere-Impianto elettrico di cantiere-Montaggio elementi prefabbricati 
20 Scavi   
30 Demolizioni-Rimozioni-Scomposizioni   
40 Ponteggi - Puntellature 
50 Strutture 
60 Intonaci-Tinteggiature-Soglie-Pavimenti 
70 Impianto di riscaldamento e refrigerazione 
80 Impianto elettrico e speciali 
90 Impianto ascensore   
100 Smontaggio ponteggi – Smobilizzo cantiere 
 
 

Tabella Gantt 
Dal Giorno                              al giorno                                 7     gg Organizzazione del cantiere-Impianto elettrico di          
                                                                                                            cantiere-Montaggio elementi prefabbricati 
Dal Giorno                              al giorno                                 14    gg Scavi 
Dal Giorno                              al giorno                                 21    gg  Demolizioni-Rimozioni-Scomposizioni   
Dal Giorno                              al giorno                                14     gg Ponteggi - Puntellature 
Dal Giorno                              al giorno                                70     gg Strutture 
Dal Giorno                              al giorno                                 63    gg Intonaci-Tinteggiature-Soglie-Pavimenti 
Dal Giorno                              al giorno                                 28    gg Impianto di riscaldamento e refrigerazione 
Dal Giorno                              al giorno                                 42    gg Impianto elettrico e speciali 
Dal Giorno                              al giorno                                 21    gg Impianto ascensore   
Dal Giorno                              al giorno                                 14    gg Smontaggio ponteggi – Smobilizzo cantiere 
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Grafico della pianificazione dei lavori 
 
 
Inizio lavori: da definire 
Durata lavori: 180 giorni 
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GIORNI 

                  
Organizzazione del cantiere-Impianto elettrico di 
cantiere-Montaggio elementi prefabbricati 

Scavi 
 

Demolizioni-Rimozioni-Scomposizioni 
 

Ponteggi e Puntellature 
 

Strutture 
 

Intonaci-Tinteggiature-Soglie-Pavimenti 

Impianto di riscaldamento e refrigerazione 

Impianto elettrico e speciali 
 
 
Impianto ascensore 
  
 
Smontaggio ponteggi e smobilizzo cantiere 
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GIORNI 

                  
Organizzazione del cantiere-Impianto elettrico di 
cantiere-Montaggio elementi prefabbricati 

Scavi 
 

Demolizioni-Rimozioni-Scomposizioni 
 

Ponteggi e Puntellature 
 

Strutture 
 

Intonaci-Tinteggiature-Soglie-Pavimenti 

Impianto di riscaldamento e refrigerazione 

Impianto elettrico e speciali 
 
 
Impianto ascensore 
 
 
Smontaggio ponteggi e smobilizzo cantiere 
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GIORNI 

                  
Organizzazione del cantiere-Impianto elettrico di 
cantiere-Montaggio elementi prefabbricati 

scavi e rinterri 
 

Demolizioni-Rimozioni-Scomposizioni 
 

Ponteggi - Puntellature 
 

Strutture 
 

Intonaci-Tinteggiature-Soglie-Pavimenti 

Impianto di riscaldamento e refrigerazione 

Impianto elettrico e speciali 
 
 
Impianto ascensore 
 
 
Smontaggio ponteggi e smobilizzo cantiere 
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GIORNI 

                   
Organizzazione del cantiere-Impianto elettrico di 
cantiere-Montaggio elementi prefabbricati 

Scavi 
 

Demolizioni-Rimozioni-Scomposizioni 
 

Ponteggi - Puntellature 
 

Strutture 
 

Intonaci-Tinteggiature-Soglie-Pavimenti 

Impianto di riscaldamento e refrigerazione 

Impianto elettrico e speciali 
 
 
Impianto ascensore 
 
 
 
Smontaggio ponteggi e smobilizzo cantiere 
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Azioni di coordinamento 
In fase di realizzazione il coordinatore per l'esecuzione dei lavori sarà responsabile di questa attività di coordinamento. 
L’imprese esecutrici delle opere indicate riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinate a operare. 
Durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di prevenzione 
e protezione dai rischi. Data la specificità dei lavori, tali riunioni è opportuno che avvengano nei seguenti 
periodi: 
- all'avvio dei lavori in cantiere; 
- all'inizio di ogni nuova fase dei lavori che comporti lavorazioni ancora non eseguite o 
l’impiego di nuovo personale; 
- ogni qualvolta si renderanno necessarie modifiche e/o lavorazioni non previste. 
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Conclusioni sulla pianificazione 
Sono state individuate situazioni di particolare rischio per 
attività contemporanee? 

si 

Esistono attività che devono essere necessariamente 
sequenziali ad altre opere? 

si 

E’ possibile individuare attività concorrenti per le quali si 
rende opportuna o necessaria un'esecuzione sequenziale 
delle stesse? 

si 

Quali misure sono necessarie per definire il controllo delle 
misure di sicurezza da parte dell’impresa esecutrice su tutte 
le altre imprese e lavoratori autonomi? 

riunioni sul posto e organizzazione e buona tecnica 

Dall’esame della pianificazione temporale delle attività e 
della presenza delle imprese è possibile individuare un 
utilizzo comune di talune attrezzature o macchine? 

si 

Quali misure sono necessarie per tener conto dei rischi 
derivanti da un impiego in comune delle attrezzature e 
macchine? 

buona tecnica di funzionamento ed uso 

Quale tipo di organizzazione è stata prevista per richiamare 
i lavoratori delle diverse imprese a mantenere l’ordine sul 
cantiere e a mantenere un comportamento corretto durante 
la propria attività? 

controllo e riunioni sul posto 

Indicazioni particolari in tema di coordinamento tra le 
imprese 

riunioni sul posto e controllo 

  
  
 

COSTO DELLE MISURE DI TUTELA 
 
La stima dei costi, prevista dall’art. 100 e allegato XV del D.Lgs 9 aprile 2008 e s.m.i. è di €  
11.133,54 
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RAPPORTO DI  VALUTAZIONE 
DELL’ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI AL RUMORE 
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VERBALE DI PRESA VISIONE DEL COMMITTENTE 

 
 
 
 Io sottoscritto Comune di Castiglione del Lago nella persona di Sig. Ing. Stefano Torrini in 
qualità di  committente dichiaro di aver preso visione e valutato il presente piano di sicurezza e 
coordinamento ai sensi dell'art.90 comma 1 del D.Lgs.81/2008  e successive modificazioni e 
integrazioni. 
 
 
 
 
 Data  _____________     Firma ____________________ 
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VERBALE DI PRESA VISIONE DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
 
 
 
 Io sottoscritto _________________ in qualità di  responsabile dei lavori dichiaro di aver preso 
visione e valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell'art.90 comma 1 del 
D.Lgs.81/2008  e successive modificazioni e integrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data  _____________     Firma ____________________ 
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VERBALE DI PARTECIPAZIONE 
 DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
 
 
 
 Io sottoscritto Ing. Arch. Massimo Mariani in qualità di Coordinatore per l'Esecuzione dei 
Lavori dichiaro di aver preso visione e valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento e di 
adoperarmi per l'applicazione delle disposizioni ivi contenute. 
 
 
 
 
 Data  _____________     Firma ____________________ 
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PRESCRIZIONI FINALI E MISURE SPECIALI 
 
 
 
PRONTO SOCCORSO  
 
 
Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi pubblici di pronto soccorso presenti presso 
l'Ospedale Civico di OSPEDALE DI CASTIGLION DEL LAGO                                  
Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonici ed i recapiti di 
detti servizi saranno tenuti in debita evidenza: 
 
Soccorso pubblico di emergenza        113 
Carabinieri pronto intervento             112 
Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 
Emergenza sanitaria    118 
 
 
Per i primi interventi e per le lesioni modeste, presso il cantiere sarà tenuto, entro adeguati involucri 
che ne consentano la migliore conservazione, il prescritto presidio farmaceutico completo delle relative 
istruzioni per l'uso. 
 
 
DATA ______________    IL COORDINATORE 
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FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
Per la prevenzione e protezione dai rischi 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI) 
 
 
 
 
 
 
Oggetto:  Ampliamento percorso museale di Palazzo della Corgna Bando PUC 2 Regione 
Umbria - progetto esecutivo - 
 
 
Committente: Comune di Castiglione del Lago 
 
Cantiere: Castiglione del Lago Piazza Gramsci Centro Storico 
 
Luglio 2012 
Aggiornamento Novembre 2012 

 
     IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

    Ing. Arch. Massimo Mariani 
  

 
     _____________________________________ 

  
 
 

     IL COMMITTENTE 
     Comune di Castiglion del Lago 

 
     _____________________________________ 
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione dell'opera 
Il presente progetto, nella sua configurazione esecutiva, conferma i contenuti generali che caratterizzavano il 
progetto definitivo, nella fattispecie un articolato di interventi di adeguamento e valorizzazione di alcune zone dei 
piani terra e primo di Palazzo Della Corgna, finalizzati ad ampliare non solo l’area, ma più propriamente la 
funzione museale del palazzo, oggi confinata entro l’ala est del piano nobile, consolidando ulteriormente la 
destinazione del manufatto a luogo di fruizione collettiva e strumento di attività in ambito culturale, riducendo 
altresì la sua funzione di contenitore delle attività amministrative che saranno per la quasi totalità opportunamente 
delocalizzate in altra sede, con l’eccezione di quelle di massima rappresentanza politico-amministrativa.   E’ 
questo uno “stralcio” del più vasto disegno di recupero del complesso monumentale costituito dal palazzo ducale, 
dalla cinta muraria difensiva, dalla piazza e dai giardini e dalla Rocca del Leone, un percorso progettuale di 
valorizzazione  dei beni culturali e della loro funzione che l’Amministrazione Comunale ha intrapreso da oltre dieci 
anni con obiettivi strategici tanto importanti ed efficaci per la conservazione del patrimonio storico artistico, quanto 
propedeutici per destinarlo definitivamente a luogo di attività culturali.  
Il contesto di intervento del presente progetto è di indiscutibile pregio, tanto per  le circostanze storiche da cui trae 
origine e per le figure di architetti e artisti  che ne hanno connotano l’alto valore testimoniale, quanto per la forte 
identità dei manufatti e del loro rapporto con lo spazio urbano e con quello naturale che insieme concorrono a 
definire un sito di straordinaria forza e bellezza. 
Il progetto recepisce le linee di indirizzo dell’Amministrazione Comunale che proseguono il percorso di progressivo 
ritiro delle funzioni amministrative dal palazzo ducale, a favore della sua destinazione ad area museale, centro di 
documentazione e attività in ambito culturale che si ponga rispetto al territorio come un polo di attrazione di 
interessi sociali e turistici di ampia fruizione. 
 
 
  
2 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
Nell’ultimo decennio il palazzo di Ascanio Della Corgna è stato interessato da un importante ciclo di opere di 
restauro architettonico e artistico, nonché di consolidamento strutturale, finalizzate al suo recupero conservativo, in 
quanto testimonianza di grande rilievo della storia del territorio, ma anche e soprattutto nella finalità di trasformare 
l’austero e nobile contenitore in sede museale. 
Il restauro dell’intera ala est, del camminamento coperto fino alla rocca, delle cortine murarie e del mastio 
triangolare della stessa, ha consentito di tracciare un ricco percorso museale, di interesse nazionale e internazionale 
in ragguardevoli proporzioni, un complesso monumentale ricco già come museo di se stesso, ma in più dotato di 
spazi interni ed esterni di sicura potenzialità come contenitori di mostre, eventi, conferenze ed altre attività culturali.  
La logica continuazione delle azioni progettuali sinora condotte risiede neIla opportunità di estendere l’area 
museale all’ala nord del piano nobile, dove saloni di pregiata fattura architettonica ospitano tuttora le funzioni di 
rappresentanza dell’Amministrazione Comunale, nonché all’intero piano seminterrato, già recuperato e adeguato 
alle funzioni già dette, ma ancora in parte non utilizzato e valorizzato in questa chiave..  
Le tavole di rilievo e progetto contengono una grafica mappatura dell’area esistente e di quella di ampliamento del 
percorso museale, all’interno della quale sono identificate opere di completamento e adeguamento del recupero 
funzionale del palazzo, conformemente alle necessità e ai disposti relativi alla nuova destinazione, ma altrettanto 
compatibili con il più generale progetto di conservazione e valorizzazione del manufatto architettonico, anzi a questo 
senza dubbio complementari. 
Le opere riguardano due livelli dell’edificio, con diverse peculiarità, per cui se ne da descrizione separatamente. 
 
PIANO TERRA – SEMINTERRATO 
L’ala est del palazzo è seminterrata rispetto alle quote esterne del giardino prospiciente la piazza e dell’uliveto che la 
separa dalla rocca, ma è a livello terra con il piano della corte inscritta nei lati interni alla “L” descritta dai corpi di 
fabbrica e che costituisce il piano di accesso principale al palazzo  per gli uffici amministrativi e istituzionali. 
Dopo il recupero funzionale e il restauro conservativo dell’ala est, detta tradizionalmente “bussolone”, 
comprendente anche le sale affrescate della biblioteca, tutta questa porzione di palazzo è stata adibita ad ospitare 
vari uffici e funzioni della pubblica amministrazione, aventi accesso diretto dalla piazza e dalla corte, tra cui la 
biblioteca, lo sportello del cittadino ed altro. 
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La nuova destinazione d’uso che il progetto intende dare a quest’ala, una volta ricollocati gli uffici che la occupano, 
è quella di spazi e servizi aggregati all’area museale con diverse funzioni (biglietteria, book-shop e altro). 
L’intera ala non necessita di opere strutturali, né impiantistiche, né di pavimentazione e altre finiture, in quanto 
completamente eseguite nel precedente ciclo di opere di recupero, ma è interessata solo da diverse modalità d’uso e 
da eventuali opere di manutenzione ordinaria di alcune finiture deteriorate dall’uso (pitture e trattamenti di 
pavimentazione)  
L’unica opera muraria prevista in progetto è il ripristino di un’apertura appartenente all’impianto antico, sulla 
parete di confine tra l’ala est e l’ala nord di una delle sale dell’attuale biblioteca: all’epoca dei restauri delle tre sale 
affrescate, furono saggiate, rinvenute e ripristinate le porte antiche, a scapito di quelle moderne richiuse 
sottosquadro, rimandando la stessa operazione alla “nostra” porta al momento di proseguire l’opera di 
riqualificazione e valorizzazione nell’ala nord. 
Il salone posto al piano terra dell’ala nord è il fulcro dell’intervento che il presente progetto pone come base per 
l’estensione e l’adeguamento funzionale (e normativo) dell’intero percorso museale, nonché degli altri livelli del 
palazzo: è infatti la sua una posizione strategica, dovuta principalmente a due fattori: 
- la sua altezza, sostanzialmente un doppio volume rispetto all’altezza di tutti gli altri ambienti del piano terra, che 
permette di ipotizzare al suo perimetro un camminamento in quota, tipo ballatoio, compatibile planimetricamente e 
altimetricamente con le sue dimensioni, così da non arrecargli pregiudizio funzionale e architettonico, ma 
soprattutto raccordabile con la quota di calpestio esterna (corte-piazza) e la quota del pavimento dell’ala est  (sale 
biblioteca); 
- la proiezione verticale all’interno del suo perimetro murario di un antico vano scala ascrivibile all’impianto 
originale, in disuso da decenni, in quanto rimossa la scala a chiocciola, ne è rimasto solo il  cilindro vuoto che 
attraversa i livelli superiori del palazzo: unico sito plausibile per inserire nell’edificio un ascensore senza alterare 
pesantemente le strutture originali o invadere, non senza pregiudizio architettonico, le facciate esterne. 
L’inserimento di un ascensore omologato al trasporto dei disabili è un’istanza funzionale e normativa di grande peso 
per la visitabilità del monumento e per l’accessibilità agli uffici pubblici che rimarranno dislocati all’ultimo livello. 
Il salone in questione, adiacente all’ingresso principale degli uffici, è l’unico punto del palazzo dove si possono 
“incontrare” e raccordare a un unico livello vari salti di quota che sussistono tra i due accessi principali al palazzo 
(quello adiacente e quello dell’ala est con le rampe) e il piano terra: il ballatoio perimetrale da realizzare al suo 
interno può condurre dall’esterno all’interno, da un’ala all’altra del palazzo fino al punto di sbarco  dell’ascensore 
che permetterà di raggiungere l’obiettivo di abbattimento delle barriere architettoniche, costituite dai due scaloni 
esistenti alle due estremità del palazzo. 
In esteso le opere che costituiscono e rendono attuabile l’intervento sono: 
- ripristino della porta antica a confine con l’attuale biblioteca e chiusura di quella non autentica: l’opera deve 
essere eseguita per rimozione della tamponatura posticcia, limitando le opere di demolizione al vano murario, senza 
coinvolgere gli intonaci antichi al suo esterno e quanto alla tamponatura dell’esistente dovrà essere eseguita con 
laterizi intonacati sottosquadro rispetto al profilo del vano, utilizzando malte compatibili con le originali a base di 
calce; 
- rimozione della scala in muratura posticcia realizzata davanti alla porta da richiudere e che attualmente collega il 
salone alla biblioteca: dovrà essere demolita integralmente con la cura di rimuovere l’intera struttura senza 
coinvolgere le superfici intonacate se non a stretto ridosso, per poi ripristinarle con malte a base di calce compatibili 
con l’originale; 
- rimozione della doppia scalinata in muratura, realizzata negli anni ottanta che collega il salone all’androne di 
ingresso del palazzo: tale opra dovrà essere realizzata con gli stessi magisteri di quella sopra; 
- rimozione della pavimentazione in moquette, di quella sottostante in grès ceramico e del sottofondo già 
precedentemente alterato, di tutto il piano di calpestio del salone, dove sono state condotte delle saggiature di 
accertamento della stratigrafia del riempimento, da cui è emersa la presenza di uno strato di materiali spuri 
(cemento e inerti comuni di epoca recente) il cui spessore rende compatibile l’impianto fondale in quanto compreso 
entro la quota dello strato alterato e privo di preesistenze storiche; 
- realizzazione  della fondazione del ballatoio e dell’ascensore, costituite da strutture superficiali di calcestruzzo 
armato (platea perimetrale e travi di collegamento); 
 - realizzazione di solaio areato con casseri modulari in polipropilene e getto di completamento in cls. armato con 
r.e.s. fuori dall’impronta delle fondazioni, funzionale all’isolamento ed al risanamento di pavimento e pareti, oggi 
aggrediti dall’umidità capillare e alla canalizzazione degli impianti tecnologici; 
- taglio della porzione di volta strettamente necessaria al prolungamento del vano ascensore all’interno del salone: 
l’opera, per quanto invasiva sulla struttura originale sarà comunque eseguita con strumenti da taglio e da piccoli 
strumenti di demolizione manuale, al fine di non deteriorare la coesione dei conci di laterizio al di fuori 
dell’impronta del vano da realizzare; 
- canalizzazione degli impianti tecnologici (elettrici e speciali – meccanici) entro la sezione di scavo perimetrale, al 
fine di alimentare le installazioni esistenti (illuminazione) e quelle integrative (climatizzazione, sicurezza, cablaggio 
in genere per f.m., dati, tv, etc.); 
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- realizzazione del ballatoio perimetrale e delle scale a struttura metallica, di carpenteria da costruzioni, tubolare o a 
sezione aperta (ipe, hea, unp) e di sottostrutture per ringhiere e altro in profili metallici pieni (sezione piatta, tonda, 
quadra), in parte pre-assemblata e in parte montata in opera, imbullonata e/o saldata, in ferro naturale trattato per 
l’antiossidazione con protettivi trasparenti, ancorata alla fondazione e distanziata dal muro perimetrale da un 
connettore di stabilità posto all’altezza dell’impalcato, questo costituito da tavolato maschiato e inchiodato in legno 
di larice trattato al naturale; 
- realizzazione dell’incastellatura metallica portante della colonna ascensore, costruita entro il vano esistente, 
autoportante ma con punti di connessione (perforazioni armate di piccolo diametro) necessari alla stabilizzazione 
verticale della struttura, quest’ultima in parte a vista, per il tratto compreso tra il piano terra e il primo e quindi 
realizzata con profili di acciaio analoghi per tipologia e trattamento estetico a quelli del ballatoio, con tamponature 
in parte in acciaio e in parte in vetro stratificato di sicurezza; 
- realizzazione di porte di sbarco nell’esiguo spessore murario del vano ascensore, realizzate per taglio della 
muratura senza demolizione, nell’ottica di non alterare le porte esistenti incorniciate con blocchi di pietra serena e di 
dimensioni non adeguate alla funzione che rimarrebbero intatte; 
- installazione di corpi illuminanti, di rilevazione e sicurezza anche al di sopra della quota del ballatoio, utilizzando i 
cavidotti esistenti sotto l’intonaco e/o con canali tecnologici esterni da occultare nella struttura del ballatoio per il 
piano orizzontale, o da installare su piantane uguali a quelle già realizzate per l’area museale esistente; 
- ripristino della porta esterna esistente sul fronte prospiciente la piazza, oggi trasformata in finestra, al fine di 
dotare il camminamento in quota di un’ulteriore uscita/entrata di servizio ai disabili e/o di sicurezza del percorso. 
 
PIANO PRIMO 
L’ala del piano nobile oggi occupata dagli Uffici Direttivi dell’Amministrazione Comunale e adiacente all’Area 
Museale già realizzata presenta uno stato conservativo e funzionale buoni ma non adeguati all’utilizzo dello spazio 
ai fini museali, soprattutto per quanto attiene alle dotazioni degli impianti tecnologici, “tarati” appunto per l’attuale 
destinazione ma privi di caratteristiche specifiche per quella futura. 
A parte la notevole innovazione dell’ascensore che collegherà il piano primo a tutti gli altri livelli del palazzo, ma di 
questa si è già parlato al precedente paragrafo, il vero adeguamento funzionale dell’area in  esame è quello 
impiantistico, in quanto non si prevedono altre opere che interagiscano sulla struttura se non quelle di 
canalizzazione delle nuove dotazioni tecnologiche. 
Valutando tra la possibilità di continuare a trasportare gli impianti con canali esterni, simili agli esistenti, ma 
implementati per almeno il doppio del loro volume e quella di inserire le linee dorsali e periferiche sotto pavimento, 
rimuovendo solo il “bindello” perimetrale costituito da un mattone posto di testa che incornicia il disegno a spina 
che caratterizza l’intero piano, si è scelto per questa seconda opportunità e se ne fornisce la motivazione: 
- il carico impiantistico necessario per soppiantare l’apparato esistente, in parte desueto (radiatori che provvedono al 
solo riscaldamento – illuminazione da soffitto e alimentazioni elettriche standard) e per integrare quello mancante 
ma necessario (raffrescamento, illuminazione perimetrale da terra, alimentazione elettrica diffusa, trasmissione dati, 
video-controllo, trasmissione sonora, antincendio, etc.) è tale da dover ipotizzare che un canale tecnologico in 
materia plastica o metallica, di sezione pari a cm. 10 x cm. 25/30, attraversi tutto il piano nobile con notevole 
detrimento architettonico-estetico del manufatto; 
- la pavimentazione in mattoni è stata totalmente reintegrata negli anni novanta nel corso di un ciclo di interventi di 
riqualificazione e conservazione dell’ala in esame, con approvvigionamento di laterizi dalla produzione artigianale 
dell’area di Castel Viscardo – Città della Pieve, senz’altro riproducibile; 
- analoga esperienza, diretta dagli scriventi nel corso della realizzazione dell’Area Museale esistente all’inizio del 
2000, è stata fatta per la Sala dell’Investitura che era dotata di un pavimento ottocentesco rifatto sull’ antico disegno 
e che è stato perimetralmente e provvisoriamente “manomesso” per il passaggio con successo delle linee 
impiantistiche, ottenendo il risultato di un’adeguata dotazione tecnologica della sala, resa compatibile con la 
conservazione della pavimentazione. 
La distribuzione verticale degli apparati tecnologici verrà realizzata senza produrre alterazioni alle superfici murarie 
di pareti e calotte voltate, quasi completamente dotate di intonaci antichi, ma verranno utilizzate torrette a pavimento 
poste solo lungo il perimetro delle sale, piantane metalliche come quelle già esistenti nell’Area Museale e, qualora 
necessari, i cavidotti e le scatole da frutto già esistenti nelle murature. 
Le opere connesse all’intervento principale sono: 
- rimozione e reintegrazione di elementi di laterizio al perimetro delle sale interessate dall’adeguamento 
impiantistico: l’opera deve essere eseguita con tutti i magisteri propri del restauro conservativo, quindi ponendo cura 
a rimuovere solo i mattoni necessari e non danneggiare gli altri, nonché provvedere alla loro reintegrazione con 
elementi della stessa tipologia e zona di manifattura, al fine di garantirne l’integrazione cromatica; 
- lavaggio e trattamento a cera dell’intera superficie di pavimentazione per ristabilire equilibratura cromatica delle 
superfici pavimentate; 
- scialbatura a tinta di latte di calce per riequilibratura cromatica delle superfici di pareti e volte negli stessi toni e 
velature delle superfici monocromatiche delle sale restaurate presenti nell’Area Museale. 
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Tutte le opere e gli interventi sinora descritti verranno eseguiti con adeguati magisteri e idonee metodologie proprie 
della disciplina del restauro conservativo, in particolar modo per quanto attiene alla reversibilità e alla non 
invasività delle innovazioni, nonché per quanto attiene alla loro compatibilità con l’impianto storico e antico del 
manufatto e alla conservazione delle sue materie originali e/o antiche laddove identificate.   
Tutte le opere e gli interventi sinora descritti sono esaurientemente illustrati nelle tavole grafiche di rilievo e progetto 
allegate, opportunamente dimensionate e dettagliate nella loro tipologia e consistenza. 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori Da definire  Fine lavori Da definire 
 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo Centro Storico P.zza Gramsci 
CAP 06061 Città Castiglion del Lago Provincia Pg 
 
Soggetti interessati 
Stazione Appaltante Comune Di Castiglion del Lago 

Piazza Gramsci, 1 
06061 Castiglion del Lago 
P.Iva Cod. Fisc. P.Iva 00366960540  
Recapiti Telefonici: 075- 96581 

Committente  nella persona del  
Sig. Ing. Stefano Torrini 
c/o Comune Di Castiglion del Lago 
Piazza Gramsci, 1 
06061 Castiglion del Lago 
Cod. Fisc.  
Recapiti Telefonici: 075- 96581 

Responsabile dei lavori  nella persona del  
Sig 
 
 
Cod. Fisc.  
Recapiti Telefonici 

Progettista 
Architettonico 

Arch. Antonio Corradi 
 Via Vicolo dei Magazzini, 3 
 06059 Todi Pg  
Cod. Fisc. CRRNTN58D20L188J 
Recapiti Telefonici: 075-8944212/335-440676 
Ing. Arch. Massimo Mariani               
Ing. Paolo Anderlini 

Progettista  
Strutture 

 Ing. Arch. Massimo Mariani 
Via Armonica, 6/B 
Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K 
Rec. Telefonici 075-5730640 

Coordinatore per la 
progettazione 

Ing. Arch. Massimo Mariani 
Via Armonica, 6/B 
Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K 
Rec. Telefonici 075-5730640 

Coordinatore per 
l'esecuzione 

Ing. Arch. Massimo Mariani 
Via Armonica, 6/B 
Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K 
Rec. Telefonici 075-5730640 

Direttore dei lavori 
architettonico 

Arch. Antonio Corradi 
 Via Vicolo dei Magazzini, 3 
 06059 Todi Pg  
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Cod. Fisc. CRRNTN58D20L188J 
Recapiti Telefonici: 075-8944212/335-440676 

Direttore dei lavori 
strutture 

Ing. Arch. Massimo Mariani 
Via Armonica, 6/B 
Perugia 
Cod. Fisc. MRN SM 48E31  H501K 
Rec. Telefonici 075-5730640 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

 
 

01 EDILIZIA: STRUTTURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere 
i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti. 
 

01.01 Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
 

01.01.01 Strutture di fondazione 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle 
altre forze esterne. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere 
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.02 Strutture in elevazione 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 
 

01.02.01 Strutture orizzontali o inclinate 
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, 
trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere 
suddivise in:   a) strutture per impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.02.03 Strutture verticali 
Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad 
altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:   
a) strutture a telaio;   b) strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

02 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e 
di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
 

02.01 Pareti esterne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
rispetto all'esterno. 
 

02.01.01 Murature intonacate 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e 
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 

02.03 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
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quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 
 

02.03.01 Serramenti in legno 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 
piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione 
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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02.05 Portoni 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di 
persone, merci, cose, ecc.. 
 

02.05.01 Portoni a libro 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di ripiego ed accostabilità delle parti costituenti per regolare il passaggio di persone, merci, 
cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, gomma, 
ecc.). Si possono distinguere:   a) a libro con guida laterale;   b) a libro con guida centrale;    c) a fisarmonica. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, 
di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

02.05.02 Portoni ad ante 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il 
passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, 
lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere:   a) a due ante;   b) a tre ante;   c) a quattro ante;   d) a 
ventola. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, 
di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 



 

15 
1160_D1 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

02.06.01 Finitura superficiale 
I giunti vengono rifiniti con una superficie orizzontale realizzata in vari materiali (acciaio, alluminio, materie plastiche) che viene 
fissata sullo strato sottostante e definito strato portante. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.06.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione delle guarnizioni 
sigillanti quando usurate. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e 
di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 
 

03.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 
 
 

03.02.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e 
di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di 
tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici 
continui ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

03.02.02 Rivestimenti e prodotti di legno 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o listelli di legno preventivamente trattato o derivati del legno 
generalmente fissato meccanicamente al supporto murario. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione: Ripristino degli strati protettivi previa 
accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato 
protettivo mediante carte abrasive leggere. Riverniciatura a 
pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno o suo derivato. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

18 
1160_D1 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con 
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo 
particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi 
sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo 
geometrico-cromatico delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione e ripristino dei fissaggi: Sostituzione dei fissaggi 
difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli 
altri elementi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

03.02.03 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

03.03 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
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In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 
vari ambienti interni. 
 

03.03.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o 
battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 
cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette 
la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che 
consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del 
telaio o del controtelaio). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 
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anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

03.03.02 Porte antintrusione 
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Le porte antintrusione hanno la funzione rispetto alle porte tradizionali di creare una condizione di maggiore impedimento alle 
persone. Esse, dal punto di vista normativo, debbono avere la capacità di impedire per un tempo stabilito l'intrusione di persone. 
Sono quindi caratterizzate da una buona resistenza agli urti (sfondamenti, perforazioni, ecc.) In genere sono costituite da un anima in 
lamiera scatolata in acciaio con elementi in materiali smorzanti acusticamente. Le battute ed i controtelai sono anch'essi in acciaio. I 
rivestimenti possono essere laminati plastici, di legno o altro materiale. Le serrature e gli elementi di manovra possono essere 
semplici o complesse, a comando e/o collegate ai sistemi di antifurto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Prova sistemi antifurto: Prova, anche con strumentazione e test, 
degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi di 
antifurto (qualora fossero previsti). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
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[con cadenza ogni anno] compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

03.03.03 Porte antipanico 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a spinta 
(push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

03.03.04 Porte antipanico 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a spinta 
(push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di 
apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

03.05 Scale e rampe 
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui 
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in:   a) rampe a piano inclinato 
(con una pendenza fino all'8%);   b) rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°);   c) scale, 
formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le 
scale possono assumere morfologie diverse:   a) ad una o più rampe;   b) scale curve;   c) scale ellittiche a pozzo;   d) scale circolari a 
pozzo;   e) scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali 
diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., preefabbricate, ecc. 
 

03.05.01 Strutture in acciaio 
Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari 
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente 
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

03.06 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia 
del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a 
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che 
la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione 
d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, 
il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro 
impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) 
ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 
 

03.06.01 Rivestimenti lapidei 
Per le pavimentazioni interne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade 
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in 
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo (lucidati in opera o prelucidati), i graniti, i 
travertini, le pietre, i marmi-cemento, le marmette e marmettoni, i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed 
avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa 
levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per 
marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i 
materiali lapidei usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di 
macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con 
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
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appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
 

03.06.02 Rivestimenti in cotto 
I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un 
prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo 
restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico, 
cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  

 
 

03.06.03 Rivestimenti lignei a parquet 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, scolastica, terziaria, ecc.. Le pavimentazioni in legno 
possono essere classificate in base alla morfologia e al tipo di elementi. I prodotti più diffusi sul mercato vengono denominati:   a) 
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lamellari o mosaici;   b) lamparquet;   c) listoni;   d) listoncini;   e) parquet ad intarsio;   f) parquet prefiniti;   g) precolorati;   h) ad 
alta resistenza. Le dimensioni (spessore, larghezza, lunghezza) variano a secondo dei prodotti. I pavimenti potranno essere posati già 
lucidati o lucidati successivamente mediante lamatura. Di notevole importanza è la misurazione del tasso di umidità al momento 
della posa del rivestimento. Il massetto di posa è in genere realizzato in cls. idraulico o cementi a presa rapida con spessore almeno di 
cm 5. Per spessori superiori è consigliabile predisporre una guaina impermeabile che possa anche impedire la risalita di eventuale 
umidità, in particolare in caso di supporti a diretto contatto con vespai o altri strati non ventilati. I rivestimenti vanno posati con 
collanti speciali (collanti poliuretanici bicomponenti) fino a lunghezze limite di 60 cm circa, oltre le quali è consigliabile l'utilizzo di 
magatelli annegati negli strati di compensazione con orditura ortogonale rispetto a quella degli elementi lignei e ad interasse intorno 
ai 30-35 cm; oppure mediante chiodatura o semplicemente mediante sovrapposizione. Nel caso di posa su pavimentazioni 
preesistenti si procederà mediante sgrassatura delle superfici, loro irruvidimento e successivo incollaggio. Inoltre, preferibilmente, la 
posa dei rivestimenti lignei dovrà avvenire ad almeno 5 mm dalle pareti perimetrali. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia con aspirapolveri ed applicazione a panno morbido 
o lucidatrice di speciali polish autolucidanti con funzione 
detergente-protettiva. Per le macchie è preferibile usare un panno 
umido con detergenti appropriati. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino cera: Per le finiture a cera si effettua la lucidatura con 
panno morbido o lucidatrice. L'applicazione di cere liquide per il 
mantenimento della protezione superficiale avviene 
periodicamente. In caso di rinnovo dello strato protettivo di cera, 
bisogna rimuovere i vecchi strati di cera ed applicare un nuovo 
strato di cera liquida (applicazione a caldo) o di cera solida 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 



 

35 
1160_D1 

 

(applicazione a freddo). [quando occorre] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione ad olio: Per le finiture ad olio la 
manutenzione avviene a secco con spazzola a disco (del tipo 
morbido). Si può comunque applicare una mano di cera 
autolucidante. In particolare per i rivestimenti prefiniti evitare di 
applicare cere ma prodotti lucidanti specifici. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.03.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino verniciatura: Dapprima si esegue la levigatura del 
rivestimenti con mezzi idonei. Successivamente si esegue la 
verniciatura a base di vernici epossidiche, formofenoliche o 
poliuretaniche a pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. Le frequenze manutentive variano a 
secondo delle sollecitazioni a cui i pavimenti sono sottoposti. Lo 
strato di vernice va rinnovato comunque almeno ogni 10 anni 
circa. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.06.03.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
in legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con 
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo 
particolare attenzione ai fissaggi relativi agli elementi sostituiti. Tali 
operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-
cromatico delle superfici. [quando occorre] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

04.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono 
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di 
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a) 
per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle 
molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.01.03 Fusibili 
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I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) 
fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti 
in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 
sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.01.06 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica 
molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione 
di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.01.08 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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04.01.09 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.01.10 Quadri di media tensione 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 
di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 
circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature 
di MT. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori.  [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri 
dello stesso tipo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02 Impianto di climatizzazione 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:   a) 
alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;   b) 
gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   c) centrali di trattamento 
fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   
d) reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte 
dell'impianto;   e) canne di esalazione, aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 
 

04.02.01 Alimentazione ed adduzione 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da 
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a 
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio 
(interrati o fuori terra). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante 
lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 
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ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio 
puro. [con cadenza ogni 3 anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna 
mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante 
pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle 
impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti 
devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si 
deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli 
operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono 
adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del 
serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso 
di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e 
collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da 
altro operatore). [con cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle 
pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare 
una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima 
della tinta di finitura. [quando occorre] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

04.02.06 Canalizzazioni 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta 
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio 
zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria 
utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette 
di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
[con cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02.32 Tubi in rame 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per 
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi 
trasportati di perdere il calore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.32.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.02.37 Ventilconvettori e termovettori 
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina 
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una 
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo 
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è 
posizionato il ventilconvettore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.37.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori: 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del 
relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni 
mese] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.37.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare una 
pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura 
delle alette. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.37.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri 
mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza 
ogni 3 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.37.04 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per 
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o 
altro. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.37.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei 
filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 
miscelatrici. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.37.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sono 
usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando 
occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

04.03 Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle 
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro 
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza 
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate 
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione 
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori 
costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti 
realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) 
termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità 
termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale 
ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento su 
meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi 
cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza 
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione 
di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del 
radiatore non sia inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la 
distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori 
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prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 
15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a 
pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata 
soprastante. 
 

 
 

04.03.34 Termoconvettori e ventilconvettori 
I termoconvettori e i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; il 
ventilconvettore ha, in aggiunta, un ventilatore di tipo assiale a più velocità che favorisce lo scambio termico tra l'aria ambiente e la 
serpentina alettata contenente il fluido primario. Le rese termiche sono indicate dal costruttore in funzione della temperatura di 
mandata e della portata d'aria del ventilatore (in caso di ventilconvettore). Il ventilconvettore funziona con acqua a temperatura anche 
relativamente bassa. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.34.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.34.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia bacinella raccolta condensa: Effettuare una pulizia delle 
bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.34.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia scambiatori acqua/acqua: Operare un lavaggio chimico 
degli scambiatori acqua/acqua dei ventilconvettori, per effettuare 
una disincrostazione degli eventuali depositi di fango. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.03.35 Termostati  
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati 
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura 
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.35.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostati 
quando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

 
 

04.04 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, 
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade 
alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) 
lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 
 
 

04.04.04 Lampade a ioduri metallici 
I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a 
vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 
Le lampade a vapori di alogenuri, oltre ad abbattere i costi nell'impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un'ottima resa dei 
colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme ad uno o 
più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per completare la 
radiazione emessa dall'elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere:   a) tallio, emissione verde;   b) sodio, emissione gialla;   
c) litio, emissione rossa;   d) indio, emissione blu. 
Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l'indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si 
desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 
molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a "U" riempito di neon e sodio. La luce emessa è 
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m. 
Le lampade a vapori di mercurio possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro 
termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 
metri e hanno bisogno di dispositivi per l'innesco della scarica. 
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Le lampade a luce miscelata sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All'interno del bulbo 
vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si 
adoperano per creare effetti di luce. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a ioduri 
metallici si prevede una durata di vita media pari a 9000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, 
pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 
sostituzione della lampada ogni 50 mesi) [con cadenza ogni 50 
mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

04.04.09 Lampade alogene 
Al fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a 
300 °K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono 
arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a 
20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su 
cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte 
temperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli 
provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede 
una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
circa ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 mesi] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
 

04.07.04 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.07.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
 

04.08 Impianto di ricezione segnali  
Gli impianti di ricezione segnali rappresentano sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali televisivi e radiofonici ad un 
certo numero di abitazioni, all'interno di uno stesso edificio o in edifici adiacenti. Gli impianti centralizzati d'antenna sono anche 
conosciuti come sistemi MATV (Master Antenna Television) e SMATV (Satellite Master Antenna Television). I primi vengono usati 
per la distribuzione dei segnali terrestri, mentre nei secondi vengono distribuiti i segnali ricevuti da satellite, eventualmente 
combinati con i segnali terrestri. Essi rappresentano un mezzo per la condivisione delle risorse tra diversi utenti ai fini della fruizione 
dei servizi e possono contribuire alla valorizzazione dell'edificio e dei singoli appartamenti. 
 
 

04.09 Impianto di trasmissione fonia e dati 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da 
una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

04.09.01 Altoparlanti 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.09.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio cavi: Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle 
connessioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.09.02 Cablaggio 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il 
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di 
distribuzione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

58 
1160_D1 

 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.09.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio 
quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.09.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le 
connessioni. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.09.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali 
placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.09.03 Sistema di trasmissione 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante 
l'utilizzo di switched e ruter. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.09.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio 
quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni settimana] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.10 Impianto telefonico e citofonico 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La 
centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo. 
 

04.10.01 Alimentatori  
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.10.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando 
danneggiati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
 

04.10.05 Pulsantiere  
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Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi 
informativi tra un apparecchio ed un altro. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.10.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione pulsanti: Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri 
delle stesse tipologie quando deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.11 Impianto per automazione 
L'impianto per l'automazione comprende tutti quei meccanismi adibiti all'automazione degli elementi ai quali sono collegati: Fanno 
parte di questo tipo di impianto le fotocellule che consentono l'apertura e/o la chiusura di una porta al passaggio di una persona, le 
coste sensibili che permettono l'apertura e/o la chiusura di una sbarra, i rivelatori di veicoli. 
 

04.11.01 Coste sensibili 
Le coste sensibili sono dei dispositivi che consentono l'apertura e/o la chiusura di un elemento ad essi collegato quando vengono 
toccate da un oggetto (persona, macchina, moto). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.11.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristini: Eseguire il ripristino degli elementi superficiali delle coste 
danneggiati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12 Ascensori e montacarichi 
Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di 
trasportare persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono 
il passaggio delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori 
sono classificati in classi:   a) classe I: adibiti al trasporto di persone;   b) classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono 
trasportare anche merci;   c) classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe;   d) classe IV: adibiti al trasporto di merci 
accompagnate da persone;   e) classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose. Il manutentore (ai sensi del D.P.R. 30 aprile 1999 n. 
162) è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati sull'apposito libretto 
dell'impianto:   a) integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc.;    b) elementi portanti 
quali funi e catene;   c) isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi vanno 
sottoposti a verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti:   a) Azienda Sanitaria Locale competente per territorio;   b) 
ispettorati del Ministero del Lavoro;   c) organismi abilitati dalla legge. 
 

04.12.01 Ammortizzatori della cabina 
Gli ammortizzatori sono installati all'estremità inferiore del vano corsa al fine di ammortizzare il movimento della cabina che non si 
fosse fermata regolarmente. Possono essere di vari tipi:   a) ammortizzatori ad accumulo di energia;   b) ammortizzatori con 
movimento di ritorno ammortizzato;   c) ammortizzatori a dissipazione di energia. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire gli ammortizzatori quando scarichi e non 
più rispondenti alla normativa. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  
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differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.02 Cabina 
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe 
dell'ascensore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare una 
lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio 
delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. [con cadenza 
ogni mese] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.02.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi della cabina: Sostituire i tappetini, i 
pavimenti e i rivestimenti quando necessario. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.03 Contrappeso 
Il contrappeso consente alla fune, che sostiene la cabina, di aderire alla puleggia di trazione. Generalmente il contrappeso è costituito 
da da una arcata metallica sui quali sono agganciati i blocchi che possono essere realizzati in metallo o in acciaio o misti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione delle pulegge e/o dei 
pignoni. [con cadenza ogni 2 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che le 
costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10% 
della sezione metallica totale della fune. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.04 Funi 
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che le 
costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10% 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
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della sezione metallica totale della fune. [quando occorre] compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.05 Guide cabina 
Le guide della cabina vengono normalmente realizzate in barre di acciaio trafilato a freddo con sezione a T che vengono installate 
verticalmente lungo il vano ascensore. Lungo queste guide scorre l'arcata che è la struttura alla quale è fissata direttamente la cabina; 
l'arcata per mezzo di pattini (che possono essere del tipo strisciante o a ruota) scorre sulle guide. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Eseguire una lubrificazione con prodotti specifici 
delle guide di scorrimento della cabina. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.06 Interruttore di extracorsa 
L'interruttore di extracorsa è un dispositivo elettrico di sicurezza che, quando azionato, deve fermare il macchinario e tenerlo fermo. 
L'interruttore di extracorsa deve richiudersi automaticamente quando la cabina abbandona la zona di azionamento. 
Gli interruttori di extracorsa devono:   a) nel caso di ascensori ad argano agganciato, interrompere direttamente mediante separazione 
meccanica positiva i circuiti che alimentano il motore ed il freno;   b) nel caso di ascensori a frizione, ad una o due velocità,  
interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti che alimentano il motore ed il freno oppure aprire, 
mediante un dispositivo elettrico di sicurezza il circuito che alimenta direttamente le bobine dei due contattori;   c) nel caso di 
ascensori a tensione variabile o a variazione continua di velocità, assicurare rapidamente l'arresto del macchinario e cioè nel tempo 
più breve compatibile con il sistema. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire gli interruttori di extracorsa non più 
funzionanti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.07 Limitatore di velocità 
Il limitatore di velocità è un dispositivo di sicurezza che comanda il sistema di blocco paracadute della cabina in caso di eccesso di 
velocità. Generalmente il limitatore è connesso all'arcata della cabina mediante una fune; nel caso di eccesso di velocità il limitatore 
viene bloccato da un gancio azionato dall'azione della forza centrifuga ed un contatto elettrico provvede a togliere l'alimentazione 

 

68 
1160_D1 

 

all'impianto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione della fune: Sostituire la fune metallica del limitatore 
quando, dei fili che la compongono, se ne presentano rotti una 
percentuale valutabile intorno al 10% della sezione totale della 
fune metallica stessa. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.08 Macchinari elettromeccanici 
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l'arresto dell'ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi 
che consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del 
tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e del 
limitatore di velocità. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.08.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiature 
elettromeccaniche. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.09 Macchinari oleodinamici 
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l'arresto dell'ascensore. I macchinari oleodinamici basano il loro 
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funzionamento su due metodi di azionamento  ad azione diretta o ad azione indiretta. Se, per sollevare la cabina, si usano più gruppi 
cilindro-pistone, essi devono essere interconnessi idraulicamente per assicurare la parità delle pressioni. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Lubrificazione del paracadute e del limitatore di 
velocità. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.10 Montacarichi 
Sono impianti non utilizzabili da persone, adibiti al solo trasporto di cose (montavivande, montacarte, ecc. ). In alcuni casi sono 
dotati di cabine di dimensioni più ampie che consentono l'accesso alle persone limitatamente, però, alle fasi di carico e scarico. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e del 
limitatore di velocità. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.10.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiature 
elettromeccaniche. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.11 Vani corsa 
Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è 
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano. 

 

72 
1160_D1 

 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.11.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione di tutti organi di 
scorrimento (guide, pattini ecc.). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.12 Nastri trasportatori 
Il nastro trasportatore è un'installazione azionata da motore, provvista di superficie in movimento senza fine quali segmenti, tappeto, 
ecc. per il trasporto di cose fra due punti allo stesso o diverso livello. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.12.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ingrassaggio: Effettuare una pulizia con successivo ingrassaggio 
con sostanze lubrificanti delle parti soggette ad usura quali motori 
e cuscinetti. [con cadenza ogni 2 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.13 Porte di piano 
Le porte di piano consentono ai passeggeri di entrare in cabina e sono gli elementi essenziali per la funzionalità e la sicurezza 
dell'impianto ascensore. Negli impianti moderni le porte di piano sono collegate a quelle della cabina (vengono azionate da un 
motore installato sul tetto della cabina). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.13.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  
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Tavole Allegate  

 
 

04.12.14 Quadro di manovra 
Il quadro di manovra riceve i comandi degli utenti, espressi mediante le pulsantiere di piano e della cabina, e consente il 
funzionamento dell'ascensore. Generalmente questo dispositivo è installato nel locale dove sono alloggiate le macchine dell'ascensore 
ed alimenta il motore dell'impianto nella direzione voluta e fino al piano desiderato dopo aver verificato che tutte le porte di piano 
siano chiuse. I quadri di manovra sono nella maggior parte dei casi composti da:   a) una morsettiera degli ingressi e delle uscite dei 
vari collegamenti;   b) almeno due contattori (teleruttori) di manovra;   c) un gruppo di relais;   d) un trasformatore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.14.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare con vaselina pura i 
contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di 
manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio 
grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.15 Paracadute a presa istantanea  
Il paracadute a presa istantanea con effetto ammortizzato è un dispositivo di sicurezza che interviene quando la cabina (se la velocità 
nominale in discesa Vd è non superiore a 0,63 m/s) non si arresta per un malfunzionamento; in questi casi interviene il paracadute 
(nel senso della discesa) che deve essere capace di arrestarla con carico eguale alla portata, alla velocità di intervento del limitatore di 
velocità, anche in caso di rottura degli organi di sospensione, bloccandola sulle guide e di mantenerla in tale posizione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.15.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione: Registrare i dispositivi del paracadute. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.15.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione ganasce: Sostituire le ganasce quando usurate e non 
più efficienti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua  
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potabile 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.16 Paracadute a presa progressiva 
Il paracadute a presa progressiva è un dispositivo di sicurezza che interviene quando la cabina non si arresta per un 
malfunzionamento; in questi casi interviene il paracadute (nel senso della discesa) che deve essere capace di arrestarla con carico 
eguale alla portata, alla velocità di intervento del limitatore di velocità, anche in caso di rottura degli organi di sospensione, 
bloccandola sulle guide e di mantenerla in tale posizione.  
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.16.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione: Registrare i dispositivi del paracadute. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.16.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione ganasce: Sostituire le ganasce quando usurate e non 
più efficienti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.17 Piattaforme elevatrici per disabili  
Le piattaforme elevatrici per disabili sono degli elevatori particolari che sono stati introdotti dal D.M. 14.06.1989 n. 236 per favorire 
l'accessibilità dei disabili agli edifici. 
Sono essenzialmente costituite da pareti o anche da una cabina che si muovono su guide (in senso verticale) con trazione elettrica o 
idraulica. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.17.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare una 
lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio 
delle aperture di accesso, degli interruttori di fine corsa e di piano. 
[con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.17.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi della cabina: Sostituire i tappetini, i 
pavimenti e i rivestimenti quando necessario. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 

04.12.18 Serrature  
Le serrature delle porte di piano consentono di bloccare gli accessi in cabina in caso di necessità e sono gli elementi essenziali per la 
funzionalità e la sicurezza dell'impianto ascensore.  
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.12.18.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  

 
Tavole Allegate  

 
 
 
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 
Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale magneto-
termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche.

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle Il transito dei 1) Controllare le 1) 1 anni 1) Ritocchi della 1) 5 anni 
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botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

2) 1 anni 

Botole verticali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere l'accesso 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
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a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
 

autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

corrimano. 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

alle norme tecniche 
armonizzate. 

serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

Linee di ancoraggio 
per sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 
lavoratori. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 
esistente 

 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici. 
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